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DRAMMATICI SVI LUPPI DELLA INFUOCATA SITUA ZIONE IN EGITTO 

Naghib assume la direzione del governo 

e ar resta 70 dirìgenti dei pri ncipal i partiti 

Decine di personalità politiche, tra cui i capi del Wafd e del partito saadista chiuse in una caserma 
Ali Maher si dimette “d’accordo con il generale,, - L’esecuzione di Kamis eBakri nei carcere di Alessandria 


Ascari trionfa a Monza 


IL CAIHU. 7. — Il mne- 
rale Naghib ha iissunto in 
EaitU' lutti 1 pnteri 
inetleiuio da) t^oveino Ah 
Mahei e arre^tandn. md fin 
M) di un «rande ra't iel¬ 
la nonio notuirno, ni.a ^rl- 
i.intma del'o manuioi i pei- 
tonalità ».i>i/iane, tra cm 
XalIa^ Pa'oia, in arie>ti\ a 
domieilio. e i ni nicipali di 
rn'onti del Wafd e del nai- 
t!ti> ‘-aadista. 

NcRhib ha immediatamen¬ 
te lormato un nuovo «over- 
nn di eui ha a'i'nnto la nie- 
Mden/a. 

Gli avvenimenti >i >-00 • 
svolti in una Micccs^ione d' 




hammed Ahnied Guda. vice 
nre.^-ifiente. Oliman Ghan- 
nam vice ^e^l eiario del 
Wald Male/. Afili. e.\ cap' 
del nabinelto lea'e. llila.i 
Pascià e\ pie.'idente de. 
{'■on.‘;i«lu). iMo! lada el Maia- 
ahi ex mini'tio de«li lutei- 
m. il principe l'inail Ltud. 
Fai id Zaaluk. ex mim-tro 
della Piopaeanda con liliali 
Salah .Mortasa, ex -otto-e- 
•letai’o di Stato aulì Irter- 
n: Fuad .Aba/a. -enaloie 

Mustalà SadeU. 'direltoie di 
'ociefà aeici' e padie delia 
■iioslie (Il Fariik N'ashib 
‘baleni, parente dell’ex re. 
Mi el Ko^ckani. ex deputa¬ 
to. Ahii'ed Tallat. ex «o\er- 
natore di Lamietta. .Ahmed 
.-\bdel Gallar.^ Ha^san llo-iiii. 
lex deputato^' Sayed Seliin. 
iex ministro. Al Combati. ex 
j direttole della polizia poli- 
tira. Mahmud Gazali, ex «o- 
Ivernatore di .Ale.^sandria. Ed- 
jsar Galled. editore '■’el cìor- 
Inale /il Zaman c del Jour¬ 
nal (VEoìivt. il principe .^b- 
bap Halim e ‘-im fratello Said 
Halim. OMi’an Moharram. S'à 
ministro dei Lavori Pubblici. 
Hamid Serac el Din. fratel¬ 
lo del sesretario oenerale del 
Wafd. /\ziz. Badraqui. pa¬ 
rente di .Seras el Din. .Amie 
el Scimi, ex primo mini=tio 
flefni Mahnuid, ex n'ini'f'X' 






stilb detiene, oltre alla c.i- \erranno emanale nuove di- 
rica di primo miniatio. quel- .^po^i/.iniii pite.^e a disciplina¬ 
la di ministro della Gueria. io la vita politica in Enitto. 
inanteneiido inoltre quella di - 

v,';:: ' baciianti di onuethio 

primo ministro e mmi-tio presidiano \o terre 

dell Interno e Soliman Ibi- ^ -- 1 

fez il quale, con rara eoe- wrzzwo. 1 — (}iie->ta mut- 


wrzzwo. 7 


(}iie->ta mut- 


renz.a. nelle prime tue deTui ima i bnieciuiui tli Oituccluo 
mattinata, .^i era riime-.'-o 'ono m’c."-! iiuotuincnic -sullo tcr- 
dalla presidenza del Coii-i- re iH'cuimiuio s-,;ni)ollc»iiiiemo 
«lio di Stato per « onpo-^izio- \iisio t^iLuv^ioni ai piopiieifi 
ne aeli arre.'^ti compilili*.. tio.i u/icmUi suutiu iicnta. tu 
Il corrispondente del Nnr i>ei<oiii/i..iie ai onuccliio hu up- 
Vork Times ha intervistalo 1.1 inuutfi^ta/lone cspil- 

1-ex primo ministro Ali Ma- ^olUlarlctà al 

ber. chiedendogli di loler t- la seconaa 

*. . j a.... ofcupa/lono .simbolico cirettuulo 



precisare i *< punti di di\ei- 
«enza >> fra lui e il «enei.del 
Maher ha fatto la se«uen- 
tc dichiarazione; .. N'on vi .-o. 
no punti di divergenza, li 
generale Naghib ed 10 pen¬ 
siamo che le attuali cuco- 
stanz.e rendano preferibile il 
concentramento dei jmtcri 
nelle mani delle forze arma¬ 
te. Questa conclu.sioiic è sta¬ 
ta ra.ggiunta sulla base tb un 
completo accordo e nei tei - 
mini pivi amichevoli ». 

Ieri sera nciruUimo Consi¬ 
glio dei ministri prima del 
nuovo colpo di Stato, il go- 
l’iia stretta di mano d’altri tempi tra De Gasperi c NaluLs verno aveva appi 0\ alo » m 
I .isci.i. Che dirà ma il presidente del Consiglio, dopo i linea di mas..ima » una 'eg- 
niiovi .1 v\eniineiiii d'Ksitto? ce che limita I.i piopiieta 

fondiari:! 111 EgiU*. ad un 


dal hriicciiintl (li Ciriuct'hlo nel 
«no (11 poche sottlnuiiie 


Alherio Ascari Ila arrieehilo ieri con lina nuova gemina — il trionfo nel Gran Premio di 
Mon/.i — il .suo diadema di campione del mondo 


** ,&>3 




(m:.\ti.\ai.\ di kksi'k dilldum r-v dal pilmon i l alll isoll 

Grandi manìfésiazloni popolari 
in dii esa deiia iiPerià di siam pa 

i discorsi di Ungo a Forlì, di Secchia a imperia e di D’Onofrio a Pisa - La manifestazione airAdrìano 




Éili 




Maher Pascià 

poche ore: mentre alle pri¬ 
me luci dell alba i principa¬ 
li arresti venivano efTellua- 
ti, Maher rassegnava le pro¬ 
prie dimissioni, al termine 
di un breve colloquio, du¬ 
rato non più di dieci minuti, 
con il generale Naghib. 

Tra gli arrestali figurano 
Nahas Pascià, Serag El Din, 
.'-pgrctario generale del Wafd. 
Ibrahim Abdel Hadi. capo 
del partito saadista. c Mo- 


OGGI 


Le ìlIiisIoiH 
elei niini.slro 

Dunque, sevnudo il mini¬ 
stro ilei l.aooro, < In siluu- 
7Ìnne siiulacule è normale •. 
Dunque, svcotulo Von. Itn- 
hinacci. Di l'il torio ha tor¬ 
lo a prendersela calda: esi¬ 
stono. è nero, t problemi 
specifici indubbiamente tm- 
pnrlanli>, ma essi tnon sono 
iati ita costilnire terreno 
per una grossa battaglia 
sor l'ale di na^te projmr- 
zinni ■>. 

Strano. Uuoamo l'im- 
pressinne che. tanto per 
fare ini paio desempi, nel 
solo srnppo Snia-l incoia 
ci fossero per .iri.i VUlft li- 
cenzinmenli. e snbi uri 
firnppo Terni 20f/0. Ma il 
ministro del l.aooro defi¬ 
nisce fulln ciò nnn < silu.i- 
zinne sindacale normale >. 

Er^ nostra un pressione 
(e Farrenanio letto anche su 
aiitorepnli testi tiitt'altm 
che sospetti! che imo dei 
molioi di fondo della rriti 
industriale drrinasse dada 
debolezza del urerrato in¬ 
terno: r che fjiiirif/f. per 
uscirne, fosse tnni*pens,ibi- 
le misìiorare la raparith 
(facquisto delle masse Ma 
il ministro del f.annrn trn- 
na che non </,t il raso di a- 
fiilarsi 

Dire Rtibinarci che la 
pniìlira Cnoernatioa sa- 
rantisre il rnslaule e i>rn- 
Sressino misìinraniento ilei 
tenore di iuta popolare 
Strallo, strano Proprio in 
questi einrni il ’-esponsabl- 
le della pniilira et onomira 
del sonerno. fnn Peìta sta 
partecipando a una serie 
di riunioni a Eiflà th! W»<- 
siro. F. Pi si è sentito tlire 
chiaro e tondo dal minislm 
del Tesoro ame’-teann '*ni/- 
der che i paesi europei de- 
ontio .mmenlare'le tasse e 
diminuire sii inoestimenfi 
rinili. Pclla. non rè dnh- 
bio, dirà di sì. In queste 
rondizinni, Rnhinacri r>or- 
rchhe che i lannrainri nnn 
si aSitassero^ Illuso 


cco'e l.'i!- 


direttnre di un osnf^dnle di (•,„ clairmi/io della sua alti- voce del generale Naghib riconosce inolile il diiitto dei Con imponenti manifesta- minante e (pic.sto non può la Montngno hanno pratica- na Mario Fabiani, a Treviso 

.Alessandria, ed a’tri. i cui Icsereilo sollecito 1 par- aveva accusalo il primo mi- contadini di riunirsi in or- z.ioni. che testimoniano quan- opporre nulla ai fatti. Pur mente concluso il festival ho- Giuseppe Berti, a Parma An- 

nomi non sono ancora stati ^jt, politici a liberarsi di lui- lustro di «aver agito tiopi- ganiz.z.az,ioni sindacali, vieta to intensa sia l’influenza del avendo nelle sue mani lutti lognese comincialo lunedi ionio Giolitti. a Vercelli Re¬ 
comunicati. gli clementi corrotti; ma i damente, col rischio di mel- rafiìtto delle terre ad inter- nostro Partito e del nostro gli strumenti di propaganda scorso in una cornice di en- nato Mieli, a Brescia Felice 

Arrmati notturni parliti sono stali finora ri- tere in pericolo il movimento medial i, sniici.sce in tre anni giornale tra gli italiani, ieri dalla radio, alcineina, ai gior- tusiasmo. Platone, a Rovigo Arturo Co- 

luttanti e non hanno risposto deH’esercito ». la durat:i minima dei contrai- jn centinaia e centinaia di nali, la D.C. non può difen- Lq altre- feste importanti lombi. 

Si tratta, praticamente, dei aUg richieste ed alle aspet- t ‘ 1 j' hm t. agrari e stabilisce il cano- città e dì villaggi è stata densi perchè sono gli argii- hanon avuto luogo ail Anco- Roma, il Xleso è stato 

principali dirigenti dei due tative della nazione per una! colpe at maner „p affitto non deve stipe- festeggiata la seconda dome- menti che mancano. Solo le j, Cagliari, a Pfsticcl aperto aH'Adriano dal cnm- 

maggiori partiti egiziani, di azione di ripulimento. «Finora Maher _ aveva r:ire una cifra pari a .'ette nica del Mese della stampa, leggi eccezionali po.s.sono so- (Matera) dove ha parlato pagno Pietro Ingrao. 

uomini politici in vista che „ n movimento dell'eserci- ccntinuato il portavoce _ famniontare delle im- A Forlì ima commo.ssa ma- stenero quindi un potere che Giorgio Amendola, a Cairn ~ j- 

hanno partecipato a prere- to — continua il comunicato ha dimostrato di mettersi al naRatf* dal proprietario nifeslazione ha salutato il di- crolhi da tutte le parti. dove ha parlato Vclio Spano DranHHanCO SdlvafagOiO 

denti governi ed elementi _ sarà una spada contro gli passo con la nuova mentalità i terreni aHìttali. scorso del compagno Luigi «CoPtro questo pericolo o ^ittà del Nord dove j-j ili iuta nana 

della corte di Faruk. elementi corrotti dell'Egitto, e di non essere suffidente- in una edizione straordi- Longo, ha detto ancora Longo bi- hanno av’uto luogo le feste ti®' PoMP ygcH PI Ulia nafo 

Gli arresti sono stati ef- L’esercito è deciso a ripuli- mente attivo nel collaborare nana diffusa questa .wa. il II compagno Longo ha sogna opporre uno scniera- provinciali. JC.n’EAU. 7. - 11 piroscafo pus- 

fcttuati durante ìa not e, al- ,e il Paese da tutte le per- con il nuovo regime. So egli K'nrnale in bugna francese me.s.co in rilievo il profon- mento popolare U ^ ^ Ferrara ha parlato Emi- scggeri canadese Princtes Kath- 

lorquoncin rcpiUli doIlCFor- snne che collaborarono con seguiterà cori Io slesso sisle- Cairo Lv Progrvs hQtPtien do siRnilicato delle feste del Holin Sereni a Cremona Enri- leen di 5900 tonnellate si è in- 

cito aopoggiati da ‘ neri ar- Faruk. abusarono della loro ma. gli obiettivi che il mo- annuncia di :ivcr appresiì da Me.ce m un niomento nel qua- '.‘ j t ‘ .ipiip libertà Hp- Berlinguer, a Carrara (xjgltato oggi nella neijbia a 30 
mali hanno circ(inna o le ca- influenza nelle cariche rieo- vimento deU’c.'crcito si è pre- fonte autonz/ata che tutti i si combatte la battaglia m Giancarlo Pajetta. a Manto- miglia da Juneau. 

e gli alberghi dove le porte ed ammassarono rie- fissi non saranno realizzabi- Partiti egiziani potranno es- difesa della liberta di stam- nnctn ctnmm _ '’a Antonio Roasio, a Pavia i 300 passeggeri sono stati 

personalità designate allog- efiezze a spese del popolo. li. Può dar.«i che Maher si ^'7 P^ f ,^7. ^ Costituzione. ^nnciicn il vice Seeretirio del Mario Alleata, ad AJessan- tratti in saUo da naviglio delia 

gi.Tvano. E stato anch(> cir- „ isjo,- avevamo chiesto a proponga di re.'-tare in cari- all altro. Il guirnale aggiunge « I fatti — ha dettr> Longo p.- _ ò nm delle noitre Furio Diaz, ad Aosta guardia costiera e da picco e l.m- 

condato il lussuoso albergo tutti i parliti politici di eli- ca per più tempo o di crea- cor.=o della settimana danno torto al partito do- • j- fQj-tj (jj questa bat- àLrio Montagnana, a Vero- barcazloni 

dv^deT nTkI: inde^ennsenti- dai loro ranghi tutte re una dittatura indiretta, - — ' .. . taglia. Re.spingere la stam- - - _ 

è'^cta^to^^wr'^ino vitato' al-il Paese potesse a ne.^.suno (li impedire una nf|f|| QniAfflOrn flPnPrQlo 9 RonnilQ p ovunque la nostra ANNUNCIO DI DI VITTORIO AD ANÙRIA 

r'.mh'.-ci^tnre d. Turchia ^ sana ed one- sollecita restaurazione della UUIII utllUUtof U UullCrdlC dUuIIIIVa stampa, difenderla, farla en- - 

sta. I partiti politici hanno vita parlamentare dcllEgit- W •• W Wll W W M significa ... _ 

di ntlontnn'.rM^ “ “ invece procrastinata ogni de- to. L’c.cercito ha forze a suf- difendere la nostra pace, la Un fimtlA W%g%^ Il ■ J A-V-V Afll A VM A 

Te nercfn'iHfn i-ie-tite riguardo, renden- ficienza c non esiterà ad GENOVA, 7. — Dalle ore IO alle 12 di domattina, i lavo- nostra libertà, il nostro dirit- llll |IIa|||| ||M| Il |y||f # #||I1|||| ||l| 

ad e':clu‘:iòne* di Nahatt so- inevitabile per rcscrcito adottare tutti quei provvedi- ratori genovesi scenderanno in sciopero generale in difesa to al lavoro pd al progresso w. Wll |flUIIU |#UI II IfIVfcfcUgiVl ll\# 
no «tate'chiu'o m* un edi- ì di varie persone, che menti che valgano a rcahz- degli Interessi del porto e deH’economia cittadina. Le nianifc.^-tazioni (fi affet- - ^ ^ ^ _ _ 

fieio normalmente adibito a posizione dubbia, zare gli obiettivi che .«i è I-a protesta di domattina rappresenta non solo un episodio to sì sono rinnovate a Impe- Q |*Anf1I^AAAA AaIIa I« I I 

deposito alPesercito non lon- L’e.«ercito non editerà dinan- prefissi ». di solidarietà, ma una nuova e grande manifestazione di lotta ria ed a Pisa, dove erano an- |l| J ljl||IIJ| MVVII IJMI|a| 1. IJ I 1 

‘ano dal Qiiartié'- Generale ^ qualsiasi provvedimento Nelle prime ore del pome- di tutti i lavoratori genovesi, che esigono un più allo tenore nunciati i comizi del compa- Wwiilji VWwW WWIIU WlWlIlkl 

di Na«"hib * utile per il bene della na- riggio veniva annunciata la di vila. migliori rondizioni di lavoro e rispetto delle libertà gno Pietro Secchia vice se- ———— -—--- 

TI t*on nnl SpflHik iinn dei zìonc i>. form.Tzìone del nuovo Eover- garantite dalle leggi e dai contratti di lavoro. gretario del P.C.I. e del com- ,, j • • • l • i* -j* i- 

oortavi'i'-i (iel gen' N'ighib Poco prima delle dimissìo- no; iir e'JSo il generale Na- Anche il servizio tranviario sarà sospeso per due ore. bagno Edoardo D’Onofrìo, Limporiante convegno dei giovani braccianti meridionali 

ha dichiarato che tutti gli _ ^_ _ membro della segreteria del _ 

€lHH*^cn'-ruzione della^^vìta fl ■ spianata 'di Campo Trucchi a ANDR^, 7. -- Decine e presentano nulla — egli lia 

nniùtr.-, I 0 I ^ A■ ^ 11 I MV ■ Imperia, il compagno onore- decine di delegazioni, prove- detto — è falso, cs^e assai- 

fi-iali deire^rcPo nrre tntì ■ SOdCI ICICi¥lOd"CIHv I Odi© I V © W©I1©ZI© Secchia ha parlato alla nienti da tutte le province gono e redimono la terre. P. 

'''• tcm.! dcirantifascì- pugliesi. hanno partecipato trionfo di questo libro è il 
tività "nv-vp-cb^ . ^ 111 • ■ ^ contro la oggi al Convegno dei giovani trionfo del popolo onesto, la- 

QoVia'a- h minaccia alla demeorazia e braccianti antifascisti svolto- borioso e sincero del Mez- 

aiYvSCI aeilO DlOpOrZIOnCIIC ana Dace. Ricordando il no- si nei locali della Camera del bogiorno d’Italia, e il tnon- 

no annivcr.sario dell’otto set- Lavoro alla presenza di Giu- fo dellunità dei lavoratori», 
corto ri'prì- *^rrpM^G’*ini 7 ÌP tcmbre Secchia ha richiama- seppe Di Vittorio. Erano pre- Dopo le conclusioni dei 

rà i, ,uoi 4v.A>„,r« d„; Membri della pireiione e dell’EsecutiYo e numerosi parlamentari del P.SAI. aderiscono a questa posi- FrÌ.=vSS.orrdc^Tr?mÌ? L-àrétti't''amd anf «i- 

«HeTe elementi drn^ova"'*' articolo cli Nonni suIIb trulfa elettorale - De Gasperi e partito ieri per il Lussemburgo ta nelia .«toria del nostro [ Viareggio ». gli on. Scappini jbuna, accolto da entusia- 


rive del Nilo, onde ennsen i- |g persone di cattiva fama, e ma rcsercito non con.'-entirà ^ . 

re I arresto (1 una nersnra. affinchè il Paese potesse a ne.ssuno di impedire una OaAI OAlAAaiPA AARAVoIa A imAA Alto 

r'imh*'rp^tn'rp° Hi '^*TiirrhÌ!i* ' ^aua ed one- sollecita restaurazione della UQQ| 0010001000^01210 0t|0nOV2 

I Perini politici hanno vita parlamentare dcll Egit- W|*WI W UlU U UUIIU f tt 

f’ alloggiato procrastinata ogni de- to. L’esercito ha forze a suf- - 


di allontanarsi. 
Le Dcrsonalità 


a’i e.-tatc. 


ANNUNCIO DI DI VITTORIO AD ANÙRIA 

Un piano per il Mezzogiorno 
al 3. Congresso della C.G.I.L. 


lunonimi nello difesa delio proporzionole 


rà i «uoi lavori entro due 
•Giorni e si limiterà a racco¬ 
gliere elementi di prova 
r> L'azione pena'e nei con¬ 
fronti di coloro che rimlte- 


gretario del P.C.I. e del com- ,. , • . . . , . . i- i- 

bagno Edoardo D’Onofrio, l importante convegno dei giovani braccianti meridionali 

membro della segreteria del _ 

nostro Partito. Sulla grande 

spianata di Campo Trucchi a ANDRIA, 7. —- Decine e presentano nulla — egli lia 
Imperia, il compagno onore- decine di delegazioni, pr(>ve- detto — è falso, es^e assai- 
vole Secchia ha parlato alla nienti da tutte le province gono e redimono la terre. Il 
folla .«ul tema deirantifascì- pugliesi, hanno partecipato trionfo di questo libro è il 
smo e della lotta contro la oggi al Convegno dei giovani trionfo del popolo onesto, la- 
minaccia alla demeorazia e braccianti antifascisti svolto- borioso e sincero del Mez- 
alla Dace. Ricordando il no- si nei locali della Camera del bogiorno d’Italia, e il tnon- 
no annivcr.sario dell’otto set- Lavoro alla presenza di Giu- fo deH'unità dei lavoratori ». 
tcmbre Secchia ha richiama- seppe Di Vittorio. Erano pre- Dopo le conclusioni dei 
lo alla memoria degli Italia- senti anche il prof. Tommaso lavori, tratte da Gustavo 
ni il significato di questa da- Fiore, vincitore del « Premio Nannetti. è salito alla tri¬ 
ta nella .storia del nostro Viareggio ». gli on. Scappini buna, accolto da entusia- 
Pacse. " Essa ha segnato — e Assennato. stiche ovazioni, il segreta- 

ha detto Secchia — per l’I- Hanno parlato il segretario rio della CGIL Di Vittorio. 


fronti di coloro che n-nilte- De Ga.speri e partito ieri,te, la que^ione del^ sparti- Anche il compagno Nenni rultimo anello di una cale- lafia il culmine dello .sfacelo della C.d.L. Spione, il compa- Dopo aver ampiamente e«a- 

raneo » coloovoii ^ verrà m- per il Lussemburgo, docc par-«zione del T. L. di Trie^^lc. ha trattato ieri, nel suo ar- na di faziose alterazioni del- a cui la politica fascista la- gno Gramegna. Domenico De minato la L-i^te situazione'in 

1 eoe ocfreu.-i^ avanti ai l'i- teciperà alla prima riunione AI momento della parien- ticolo domenicale sulFApan- l’ordine democratico e costi- veva spinta e nello stesso Simone, l’on. Remo Scappini cui =i trovano i giovani nella 
P P" ’ jdei ministri degli Esteri deijza. De Gasperi è stato inter- tH, della truiTa elettorale, ri- tuziona’e ». « Ma — nota an- temoo cs«n ha segnato per il e vari delegati. Il prof. Tom- società attuale, e dopo aver 

! Dichiarazioni di Naghib\^i Paesi aderenti al p.anolrogato liai giornalisti anche spondendo al discorso deg.a- cor^ Nenni —_ non c'è una popolo italiano Tinizio della maso Fiore, autore di Vn po- denunciato le gravi r^pon.'«- 


kri Sa’endo sul patitxMo Mu-I Strasburgo, si dà per cento in giunto — per me ci sto. j comuni.-ti c socialisti, reno». _ 

Ltaf.à Kamis. che a\eva n an-iin«'ontro a due Eden - De Ga- so^a pero far Presto ». }, g tutto è qui — i, ^|U rilìffliftnr 

..«-V fsDeri. Ora, se e probabile che iic/^rì^-A verini — R’ ouestio- W IvJlfl ©rINr lllliViVlIv 


^occe in ^alsugana 


teniiT-. una calma perfetta. Uperi. Ora, se è probabile che ij5crive Nonni —. E’ questio- 

jha 'iichiara^o; «Non mi è* Lo stesso Le Gasperi lo ha -saragat c i Romita siano ne di sapere se si po.>sa se- “fjrkxze 7. — Ia iratìiz:ona-| 

data ’a Do«-ib:i.ta difatto rapire quando, interro- prontissimi a -starci», e parare un determinato ordì- ;e , fe«a de;.e nficotor.e » si è! 

jdiTende—Tii ». igato in propo.«ito dai giorr.a- o'idente che almeno una par- politico c sociale dalleIsiotia stasera sullo specchio dljl 

' Lo '’e «,'0 Eencr,ile Naghibjlisti poco prima delia par- importante del loro parti- forze che lo crearono senza acqua di Sau Niccolò e sul lua-| 
ha illustrato in una dirhia-itenza. ha risposto; ^ Gli in- .'^9” appare disposta a se- ^he tutta l’opera frani. Noi gami adiacenti ose uca fotta' 
razione diramata oggi dalla'contri più interessanti sono guirli su questo terreno. Se diciamo di no». «La prò- tra cui mottisslmi i! 

radio. In es«a si afferma: louelli che si improifisano ». ^ atmla ieri una nuova ri- {Tettata truffa elettorale mag- forestieri, ha assistito al paaseg-* 

- Il movimento dell'e'Orcit»» ! Oggetto dei colloqui non po- prova, la piu importante di ejoritaria non è che uno svi- gio dette imbarcazioni e dette 

ron fu solo una rivoluzione‘Irebbe non es«ere. ovviamen- quante se ne siano verificate luppo di tale politica... è fraccotate gaìieggianti. j 


ron fu solo una rivoluzione‘Irebbe non es«ere. ovviamen- ideante se ne siano verificate jjqpp^ polii 

i I finora. Si .sono riuniti a Vi- 

■ - ■ - renza gli esponenti di tutte' ^==^^==: 

Una pianista iticiannovenne Fredda 

etetta Miss America 1952 la madr 


raro presenti i membri (ìellril Fredda a revolverate 

Direzione del partito on. Co- ■ ■■■ 

lo modre deli amante 

Caloffi. Luigi Perego e molti 
altri. Avevano aderito i mem- 

bri deirEsecutivo del p.^rtito SIRACUSA. 7. — Ieri po- tempo la cireuva, andando ad 
on. Codignola. Cos.su e Fava- meriggio, in una viuzza del abitare con lui. Ma il calva- 
velli. gli on. Mondolfo. Cala- vecchio quartiere della Giu- rio della donna continuava 
mandrei. Zanfagnini, Bonfan- decca. la 24enne Maria Di poiché risulta che l’amante 
tini. Belliardi e Lopardi. I pasquale ha ucciso con un la costringeva a prostituirsi, 
convenuti .si sono trovati una- coipo di pistola la 52enne La Di Pasquale, esasperata 
nìmemente d'.accordo sui,se- Geltrude Piccione madre del da questa situazione si re- 
giK'nti nunti fondamentali; suo amante. cava in casa della madre del- 


W 


ATL.ANTIC CITY. 7 — lì di 89 cm. di vita di 58 cm dell’Esecutivo del p.^rtito 
litoio d, M :55 America !952 e di bacino di 89 cm on Codignola. Cossu e Fava- 

e stato conquistato dalia di- ---— Mondolfo. Cala- 

- Prolesle di (omirerfianti I tini. Belliardi e Lonardi. ] 


Clannovenne Neva Jane Lan- 
giey. dello stato di Georgia, 
una giovane dai capelli scu- 
n e dagli occhi verdi che è 
r.usc.ia d riportar la vitto¬ 
ria sulle dieci ultime coniror- 


per la leooe sulla finanza 


^*** * 

i» rv\s 


r.usc.ta d riportar la villo- gj ^ tenuto oggi a Firenze il fondamentali; suo amante. cava in casa della madre dei¬ 
ria sulle dieci ultime concor- " / _ 1> Difesa ad oltranza, in La Dì Pasquale sì era spo-| l’amante sperando di incon- 

renti rimaste in gara dopo j , t ' Parlamento e nel Pae.«e. della saia nei ’43 con tale Pietro trare l’uomo, ma non aven- 

lunghe eliminatorie. loscani. nci corso aei io- oronorzionale pura per le eie- Padaro e daH’unìone erano dolo trovato, sfogava il suo 

Mis.s Amenca studia mu- approvai* una mo- zjoni politiche del 1953; nati quali ro figli. Successi- disperato furtwe sparando 

.«ira. ha 19 anni è aita un «oao che chiedo la revisione 2 ) Pre.sentaz.lone di liete vamente, abbandonata dal contro la donna un colpo di 
m('irri e 68. orsa 53 chili e criiro tanno in corsi delia leg- autonome riel ra.«o di modifi- marito. la donna aveva ce- pistola freddandola all’i- 
mezzo. hd un giro di petto ge sulla finanza locale. razione della legge elettorale, duto ad un iiovane che da stante. 




... ma non è escluso che il bocciato sia lui. 


I/n po- denunciato le gravi respon.'«- 
eso ap-- bilità che pesano per questa 
la. « Si fatto sulle classi dominanti, 
nn rait Di Vittorio ha rivolto aira«- 

_ semblea un appassionato api- 

pel lo: « Non abbandonatevi 
allo scetticismo, abbiate fi- 

m ducia nelle vostre forze, uni¬ 
tevi e lottate. Sia ogni giova¬ 
ne un apostolo della nostra 
organizzazione! ». « -Al pros^ 
simo Congresso nazionale 
della CGIL — ha annunciato 
subito dopo Di Vittorio — 
metteremo a punto un piano 
T-*— oer il riscatto del Mezzò^ior- 

ri»^ no. e chiameremo alla lotta 

attorno a questo piano tutu 
gli italiani. Chiunque ami l’I¬ 
talia venga con noi, venga a 
, lottare per assicurare a tutti 

> la pace, il lavoro e la ci\i!- 

\ jtà. E allora l’Italia sarà degli 

\ I italiani. 

. \ i ~— *- 

• Aperto il con^rcsiso 

\ degli autoferrotranvieri 

GENOV.à, 7 . — 11 Cor.gre»o 
^ nasionale degli autoferrotrau- 

■ rieri aderenti atiA CGIL si e 

inaugurato stamane a Genova ai- 
la presenza de; segreuino ddlUi 
CGIL sen. Bltossl- 

U sitaM A Sferzi 
fwiwila fi a Mi i tip ut 

^ MASSA, 7. — Stamane a 
Montignoso sono state rese 
le onoraiue funebri alla sal¬ 
ma del Conte Carlo Sforza. 
.Autorità e popolo hanno se- 
_guito il feretro 














’aff. 2 — « L'UNITA DEL LUNEDI» » 


u.nbre 149 — Telefoni 67.121 « 63.521 - 61.460 - 67.849 


Lunedì 8 settembre 1952 


mm. (OHPAGKi 
NEIU SOnOSCftIZIONE 


Cronaca di Roma 


E ^AUMENTO DELIA 
DIFFUSIONE DELL'UNITA' 


INGRAO APRE IL MESE IN UNA GRANDE MANIFESTAZIONE ALL’ADRIANO 


PARLA AMENDOLA 


ASTUTO LADRO SUL FILOBUS « 62 » 


Conquisliamo nuovi lellori all’“Unilà i passeggeri 

allargando il Ironie della liberlà e della pace “ usando un “terzo braccio,, 


Sarà celebralo il no»» an¬ 
niversario deirinlzlo della 
resl.slenra 


Si era legato un braccio finto al collo, con uno ve- 

Cinquantacinquemila copie diffuse ieri - La sottoscrizione ha già superato I tredici milioni e mezzo mancorrente e con V altro... SSriaS'sS 

■ ■ ^ " Nove anni fa alle ore 18, traccio e fino nel pressi di Zaga- 

Cirr.i “iS mila copie diffuse dini che chiedono lavoro?). aumentando la diffusione del- Riguardo alla diffusione le stazioni radio dcirc.sercl- o. ii è rimasto tran- 

deU'L/nifn; superati i 13 milio- 11 sottosegretario Topini af- l’«Unità», runico giornale che straordinaria d<‘lla mattina'a, tu alleato annunciarono al agenti della Squadra Si, perche qualcosa tii strano vista del paese sono 

ni per la sottoscrizione: questi ferma che tutte queste limi- difende conseguentemente il il compagno Nannuz/.i non lia mondo che il governo Bado- Mob:l(f, in ser\’r/.;o di vig.ian- cera realmente m quel g.ova- .‘ip”, , fj* 

1 due dati fondamentali della tazioni avrebbero vigore nei diritto degli italiani alla viti potldo naturalmente dare un gifo. In seguito alla nrcsslo- repre.ssjone dei furi, ne, ed e ;-i .se ne rendevano oltre 40 chlometri. I tra¬ 
giornata di ieri, giornata di casi limito — ha proseguito e al lavoro. totale, ma dalle notizie perve delle mas.se l'onolarl Ha- .hloviane, hanno ac- pitnamente conto quando vide- j, premio di Zagarolo. di 

ipcrtura del Mese della Stam- l’oratore — ma non è for.se di Non ancora si era .spenta la mite in sonda es.so pidcva ag- nvcvii niurluso Tarmi- mattina un ladrun- vano spuntare cautamente, aal- cave e di Gcnazzano sono stati 

pa comuni.sla a Roma. venerdì sconso il .srqui.s-tro di ovazione che un gruppo di girar.si intorno alle 5.5 mila o- Va ‘iierra al ? o tam.cia. vinti da Scotti. A Cave. però. i 

La manifc.stazione è .stata im giornale murale sulla d Amichi .. di Tihurtino III e pie. cifra i Icvnti.ssima se si ‘>ue:ine Francesco Pelaggi. di mente di meno che un - terzoitre fuggiaschi^ stati rag- 

nportn alle 10,30 dal ci.mpa- fc.sa delle libertà costituziona- di giovani di Torpignattara tiene conto del tempo incerte, «anco delle forze armate Ita- Reggio Ca!ahr:a. il quale ave- braccio..; un hmee o vero di |ghint' «la Corridi. miss... M.men- 
gno Leo Canullo, responstibilo li c non è degli ultimi med hanno ricato altri fiori al Ln manifi-.-tazione si è chili- Alste. va escogitato un ingegno.so s;. carne e o^-a munito di una: noi oroNeene ner Co 

della .sezione federale stampa Tingiuiizione ai no.stri oratori comnneno Ingrao. Ritornato il sa al canto ilell lnno dei La- Oggi, alla stessa ora e nel- sterna ncr bor.^egg.are i pa-.seg- autent ca mano, che, e.m una 


Circa 55 mila copie diffurejdini elio chiedono lavoro?). 
eirUiiifà; superati i 13 milio- 11 sottosegretario Tupini 


: !§PORT RI^^ORE 

I 

flBaldocci parilislacco 

la seconda Coppa Ambretta 

Russo e Ferretti si classificano ai posti d'onore 

CERANO, 6. — La seconda c- vaia ai corridori dal cittadini di 
dizione della Coppa Ambretta, Cerano per merito del solerte 
disputatasi ieri, ha avuto un ot- Sindaco del paese, eompagn.i 
timo successo di partecipanti (32 T'roteUi. 

partenti) ed ha avuto uno svol- #. »dw#a « ur.i'Z'r'i 

gimcnto dei più interessanti. La LAKLO nlAKLlLi z 

partenza è stata data da Porto- 

naceio e fino nel pressi di Zaga- L*ordine di arrivo 
rolo il gruppo è rimasto tran- 


delia .‘lezione federale stampa Tingiuiizione ai iio.stri oratori compagno Ingrao. Ritornato il sa al canto dell inno dei La- Oggi, ul 
r propag.arda. La sala del Tea- di non parlare della guerra in sileiizio. ha infine preso la pa- voratori. ' lo stesso 

tro Adriano ora gicmita in Corea e delle proposte sovicti- rola il compagno Otello Nati- ' fiolanl r«r 

ogni ordine di po.sti e sul pai- clic di pace? nu/zi C0nQ'’6SI0 061 (iÌr6ltOTÌ reggimenti 

co spicc.ya un suggestivo ad- Il progetto Tiipmi, quindi, jj vice segretario della Fc- JS ■fiU-JjH,' ,/i/ìl/ini/S nero nove 

dobbo: da sini.stra a destra e deye cs.sere considerato com- delazione eomuni.sta ha re.so CI UlarQini ZOOiOylLl guinoso cl 

dalFallo in basso si su.ssogui- un a.s-pciio della politica di De.,,,.,; i ‘ri.suHati parziali della ,3 ..,l>o7.,.rr avr-t tuono deschi, il 

'""'’J'*,?."'!!''.'',‘ .. o-woim,. !•»•Sch.. Amrmi,.-» 


aita .11 * r n - J • na//oiio. con la strada tempre SeRUono una bes^santina di r<vr- 

lo stesso luogo in eiil 1 pò- gen degli automezzi pubblici: prec.s.one n.M.- ^ . ..-.ssniu» 

fioluni roni&iii r I soldati del 1 11.*^!) dì un " terzo braccio *>. speitula, si insinuava neliu ta- jg pendenza si fa aneora più 
reggimento granatieri sosten- Non sarebbe slato facile .sor- '«’O dei pantaloni «li un ignaro accentuata, dovendosi. Infatti, ar- “ ' ' 

nero nove anni fa Furto .san- piendcrl:) m flagiante. .se non Pa.s.<eggcio. per i .uscirne sub.-jrivare tino a s. Vito Romano. P B i"'’ ’’I à I A 

suln„M, ,1,.| paracailutlsll le- ta..e sin.» ,.or ,1 do. •" '."11 ';!.,‘ ^ 

CRONACA 


Cinque 


potrebbe por 


tricolori sornìontalcl torno della monarchia. Ma Jn «■ 


milioni e 600.867 - II scUoro, 


. ... li V 12 iciiuwiizi V tj lu iti ^ , , KOLiruo n prvinio <ii r». viio ,, 

1 lomitaio di Ia Uor [loro atlenziniic. in un giovane UIusidiic ottica. Sarebbe sta- on o vinto da Bnlducei. Inizia-l** giorno 
^Qzionale del ,i: iir»»» nir».. to uno sttrano caso di fenome* ta Ja discesa che c<»tuluce airul- — Oaai h 


avv. Sniminci, il quale p<»r«erA j;iu| ricurdt’ 



2.1.31.20.5 - III settore. LCO.5.173 “rconTrèssisti-il s.aiuio di’ n^ ‘ ‘ "j e sopra , (» agli gl agenti ave 

- V settore. 1.277.171 - Zona Seguiranno il prof. Ucdlger. s«»l»ralUlt<» agli intimo pensarono che ora 

Civitavecchia lire 800.1G3 - Zu- Pre.sidente dell’Associ.azlone, ed *t»memorl. ingiusto so.spottarc senza ra- ......vi 

m Cn.stolli 485 820 Zona " Direttore dello Zoo di Roma. I.a eittadinanza è dunque gionc di un poveruomo solfe- . 
Monto'rotondo 249.095 Zona avranno inizio 1 Invitala U parteeipare al ro- renio. P^^omo fem 

Tivoli _n8.700 - ‘ Federazione '"^^’jLrose ed Interessanti le ?'!"!« ^ geva“ a“scend 


iDimlo del rcnlm- passojjRcro di unu vettura flìo- uno sttrano caso di fenonic* tu la discesa che cfftuUice aH’iit- — O 35 Ì lun<di 8 tetiimbre h 

•rà la storica dala vi-ìr”! delia Fne-I 62 Net lo- collettivo, poiché entrambi tima fatiea della giornata, la sfor- '.i e i. 

r «...rnlllll» aell r» li.t,n.„‘ perirono 'che era ^àn?c°'la - B.il'.àta, V,, 

„,„a,„a. .lunnuo F"'- .i'::?:;;'.; 

partecipare al ro- renio. crocio ai \.a atiia i>eroia e peceato per Corndi die aveva j r-. T. . ■ 

-fnttleii che avrà E oue.sla volta bi-S’ogna dire fenomeno., si occin- condotto una gara KiiidÌ7.lo.s.a e 


Giovanile Comuni.sta lire 350 relazioni die saranno presentate) Inizio alle 


I dal Direttori del Giardini 


Paolo. 


, 1 ! n,, a M;L-iiucre. ma aiie sue cne era inienzionnio 

ore 18 a Porla San che si tratta\ a proprio di .. ftu- ^ ^ re.xploit dello scor.s. 

Ito... d. un fiuto eccezionale. ^ quali, subito dopo e.s! cl.e’’scotti. urtato dr 


ere. Ma alle sue che era intenzionato di ripetere 

erano già ì due l’e.xploit dello seor.so anno. An- Visibile e ascoltabìle 
i. subito dopo es- t’he Scotti urtato da un coneor- _ Cinemi; . IV-toa' -i O.a-lot 


OMMéirrahtrto 


(ììovoiiiù iraviiila 


Coiiiinciniio <t jtvrvcntre le 
prime adesioni alta ,iro]io.sta . 

nvait:nttt su qiic.stc eotnnne dal- Il 1 

fa cntiipacjua Elvira Lnsini di II I 

dibattere piibbticanicntc li prò- ** 

biemu della * ffivciitii travia¬ 
ta ». Alleile la stamjia Ita co- 
mineialo ad occittiarsi della 
questiona c ieri sia rAvantll, 
sia il Popolo di Roma si dichia¬ 
ravano lieti dell’iniziativa dcl- 
l'UiiitA. In tìnrticniarc, il colle- 
ya Gianni hiirrclla del ,pormi- 
le di destra poneva jigrò alcune tróp. 


.spcri'ACOLA iìi; jnciden'i'I': au'I’Om oimi.i,stico 

Dopo aver fatto on giro su se stessa 
nna topolino si ferma so un fianco 


//I nllri numerosi scontri e inocstiììioììli si lanìenliino 
oari feriti - Un fìlobus « 62 > on n cozzare contro un muro 


.=er di.Ncesi. formavano il gio- «•.nie e deve ra.ssogn.irsl , .. . paiahL-ii. . ait--- 

vanc. c L) sottoponevano ad uni* - . . -’i turorj. \r.-ii l/.i\. Vu.>.m ,> l.n 

ranidci es-nme -.1 terrine del , fcosi. 1» durissima sa- . Trrr-i . a.r.\r.-ij l),”.- •• 

rapido esame al terrine del j,,g ^ „„ ehilometro. die con- n,.,!,. r, r.-atzr: .Le 'I L- . 

quale accertavano che il brac- duce a Cerano, Ralduecl, Russo, j.^ . |^ ,.r.i>rhr i|.-!a .1; Paw s» • 

CIO eh egli portava al collo e Ferretti e Tagliaferri. Alcuni .ìli'vila: • Fanfae li tul>.-• e’ t.n- 
che tanto dolore sembrava gli strappi violenti del primo gli per- 5»i. r-.t.l , - 

procurasse, era <• fìnto..: sì trai- mettono di distaccare 1 compa- ri ^.i F.un.'.i; . la a; 

lava infatti di un braccio or- giungere al tra- .ciui « si (’. ni.r*iV- . .Sa'r-R., rr.i \ . 

tonedfeo che sorvivn n mnsehe K»'»'’*!'' P»!»- A vari distacdil j] ( i.,,!,,,; . ii;, -.,|,h ■!. -,n,.L . n 

topedieo, ette orvita a ma^hc- giungono gli altri concorrenti che n,'.», Mar.ih. :;;a 

raro le « operazioni .. del brac- l’asprez.za della gara, spcdalmen- 
cio vero, celato sotto la carni- te ncU'uItima parte, aveva disse- Nozze 

eia. donde veniva estratto .sol- minalo lungo il percorso. .Nii/./.K — Pri mi:: ai s; s-.ia in¬ 

tanto al momento opportuno. Lodevole sotto ogni punto .il t, .n .nairimLii ,i :I n.ritro cui;. .!! li 
Indosso al giovane e geniale vista 11 contrihuto dato alla g.a- liroro tti**!m.i r,si II .jrrit le - - 

ladruncolo veniva rinvenuto il *'*»'•'*•■«> della ifta Am- i'’.ir ni Arra (ì'.ti'iì ì . \ iiowlli -i 

oortafocli rubato poco ‘ prima |naecoglien/a riscr- 
=iil «62.., che conteneva 2770' 

lire; portafogli di cui non si iiiiimiiniiiiiiiiiiiiiiitiii»iimmiiiiimin*iniimiiiniiiiniiiiiiiii 


Su tali ri.scrvc noi non inten 


Un aspetto del palco del Teatro Ailriano mentre parla 
U compagno Pietro Ingrao 


.Aiidie Ieri, conio onnal pur- ciuntc Wolfiing l uriiiu. iinoggla- vano Marta Conti e il niorlto oo'chè questi, ignorando" di e-S- ANNUNZI SANITARI IPICCOLA PUBBLICATA' 

stipo accade da mollo lemiio a to allu i>cn.slone xXtlcor.d. Giorgio Glnevri. verso le 22 si .sor .stalo derubato, era rimasto — ■ — 

lesta parte nelle giornate fe- Presu in pieno. la «Topolino» trovava in s<vsta !n via Due Ma- «ul fih.btis che aveva continua- 1% ^ 9* AIOHILI _L. l'i 

ve. numerosi »ono stati gli in- compiva un intero giro su se celli. In attasa che il semaforo -se- to la sua corsa. ^nillll^HInp ALLE GRANDI GAM-ERIE Moi„l . 

lenti del traffico, alcuni dei stessa, e .si capolgcva .-.u tin fìan- gnasso la via lllvora. veniva tnm- II ladruncolo è stato a'so- fc ■■ 00 w m 0 ■■ ■ ■■ ■■ su<r«Trfo ««idita .. 

iati di una certa gravità.. co. Lo tre pei.sone ctie si trova- ponata da un filobus della linea cmto n Rcpin.a Cnoli: probabil- Ortogenesi. Studio c Gabinetto piqindistic» pmu piò bassi d lia..a. 

d.;;;;.ò'‘Vn;r;.Vc‘'"i,:'";mÌcm^ ■ Um. .Viontro spettacolare, clic '«»» « Lordo, venivano estratte , 7B ». I coniugi Glncvrt dove- mento al... terzo brarc=o!! ’* S ‘“dì'' origine 

nitesin sode- essi» sono iiintcrid ...n.- ...... h,. ......f,. Io on. ‘**‘1 rottami ccll uuto. gnucinen- vallo ricorrere alle cure dei sa- - -- di.sfunztoni sessuali, di orlane n. iampiiian (-.f.asin 

questa .sette, esse sono mnicrici per fortuna non ha avvito le gru-j o , o.kIoiio i.i vi- mf.n tii tiinom... . ... nervosa, psichica, endocrina. Cu- r<‘rt.c: P ittar-oì-» IT Pa/ta ^ 

di diOfittito c tutti, non sol- ^.j cnttfOgucu/C che la violi*nza| t. ... * ' Dltfì rfi Ufi ItlArpilpffì re prc-postin.'vtrlmontali. Gr. Uff oc.-tn, 7S P 

tonto noi croni.sti.potronno noe- acll’urto lasciava suppone, si *y,’^./,’o .. T. i. . . i ^ IllaiGllalO Dr.^C.AKLETTl CARLO - PlazJia ,- a — i".n 

re l opportunità di sostenerle o iiomcrlgglo vcroo! bonr^stante Ja vloien/a dello n_ {Qii#aiJjnA riìCSfriolISfo llltirillllafn frìfararttA EsquIIino 12 Roma (presso Sla- _L. JO 

di demolirle. Dn parte nostra. . t uògoievcro ArniUdo nportato dal UH LOmaUinO ailOfll IlOHI |Tia(IUII3T0 031 Tril3 SlTG zione). Sale d'attesa separate. DNA LNSDPERABILE ORCANIZZAZigNE AL 

non po.ssiamo che riconferma- ^via Lui- malcapltxitt non erano di ec- y- g.jyQ imb liaiTifO « Consultazioni e cure 8-12 e 16-18 VOSTRO SERVIZIO. Palmi oieitrifi d-.- 

re quanto già detto, ma it con- Brescia, allaltczza di via Lui gravità: l sanitari 11 giu* «'IHU IIIIIIItMIIIIU n macellaio Lucio De Bernar- (estivi ore 8-12. In altre ore forolo.jio, massima garaotii. tatillr n- 

._____a SA rii .«{fivriln Proveniente da flue- ° . ... . “ . - rfl«. wi anni ahlto»*- r- ... .- » 


Difo di un marGiiaio 
maciullato dal fritararrG 


VI compagno Pietro Ingrao - d=;:“D; Vone “no.rm ;rl“'^S\ri;u=ltS”Arn.u7o -onUoT'lo-ferUo nponate“da\ UU (00130100 OlSafClOnaiO maCIUllatO dal trifararTG '‘d"'rtes'a'''''s1par=y^-. DNA-liiiSpÉRAilIr^^^^^^^^^^ 

tl' ZTr''%-- V ‘"“r,, 'Yr ?“ JXtrff-S;: i «• v.. ua. TJ™" * «" atinojmbiiMmto t;;:,,. d, b„„„. fS'"‘o'r 'V,l 52 ;„.“SS. .“"S, 

la vtamna rm^unìstA ^ ^ applati.vi della ftl- tro della questione non é rap- sa di Savoia. Proveniente tu qtie- ,.,cavano tutti guaribili In .sci Mentre tornava da un fondo dt vi®’ appuntamento. Kon si curano oime. Vi.smMjio w^urtimvoto 

ia .st^pa comuriista.., la — non può tornare c non presentalo nè dalle cause indi- strada, una «Topolino» t«r- „,orni. Anche 11 Farina s è fai- nronHetà dTl^aeriifolto^^ Via . Urbana, garzone presso il - per orologi. Ditto RIP.tRtZDM tiPKI,"- 

Ccs.sato 1 Inno dei Lavorato- tornerà; non tornerà porché'l.a cale dal collega del Popolo di gala Roma H1003. sulla quale, niedcarc alcune contusioni ccsco Ferri presso U quale la- del signor OROLrWil pii Alberto Soijr.o) srr.c.'.o 

ri. il compagno Cantillo ha Repubblica i,on nacque sol- Rom.n; l'importante è fare un viaggiavano il trentunonno Atti- co K^rrmnnrin,utttuoVor-^v^^^^^ il‘'cór;taE''viadhì!?ro LL «‘‘«l ' SCTBflBfl J.T.?...’:!..?.* ^ 

chiamato alla pro-Mcicnza, Da tanto il 2 giugno; in quel gior- Ho Tos-slnl, la venticinquenne g'J,, deii incldento fono •»»“. «» >“»»»«• aitante a Hi ALFREDO O I HUIII .. 

gli applausi degli intervenu.i, no e.s.'iii fu sanzionala dal volo ndnc'orc almeno o intravedere ,Annu Corgna o la quindicenne (jnvtitl occorrere 1 Vigili del Fuo- Forgo S. Martino presso Z.iga- noi tri «aamAMAF lA POlA DUr tAliAflOA flfl MUNflfì 

L'giu““n'e"\a'"^Ja°’quahr'S l-av^viìm ' già inSInta Tni "“eme ““if"-*' f ^ p‘'roprrcTà:’'‘-TcnivT dT^cio^i «ar^'c ’ pe^{cì Urne ''‘ne'ìl^- VENE VARICOSE 111 SPIJ Pili fUiSII | 1 [L iWlIl 

prefidente"d%i=|on.^S‘;pro‘-‘ Crovv^s^Lei.r^'^imbra^^^ifo^^^^^ fiim mi dehi HBGEfllii 

vincialo. Maria Michcttn Cop- vento e urlava la bufera» (il se „òn é ^ Invc.stlta da una Alio 11. tu via Glolittl, Il sar- Nella caduta il giovane riportava mano destra negli ingranaggi »**''«^**0^* lUUUUH HU UUIII HUUUHiU 

pa. Giunti e Luciana Franzi- pubblico in piedi .valuta com- parsa si sta facendo di tutto macchino straniera targata D.R. to no.*nirio Spnmpinato, di 51 ferite e contusioni in v.arie parti della macchina stessa, che gli PQDCQ ITMg£((yQ 504 ^ ^**^1 Century Fox prese»- 

netti, Bnlsanio, Foglietti ed inns'so gli eroi della Resi.slcn- pcrchó ciò (luuciioa. 50-302, condotta dal cornmor- minh abitante in vÌb Frattlna del corpo, asportava di netto un dito, ^ • tera breve sui nostri scher- 

F.1da D’Amino. Cnstolli c Co- z»>. davonti ni nlninni -, Tzirrnmi (Presso Piazza del popolo) mi «Operazione Cicero» diretto 


^ Tmito ti« Tre Gzooelle 2v) 

LFREDO OI nlllll ... .. . 

VENE VARICOSE U Sfili 1 FiOSH |[l 


pa, Gumti e Luemna tranzi- pubblico in piedi .snliit.-i com- parsa si sta facendo di tutto [macchina straniera targata D.R. to no.*nirio Spnmpinato, di 51 ferite e 

-netti. Balsamo, Foglietti cd mosso gli eroi della Resi.slcn- perché ciò iiurciiga. 150-302, condotta dal comnicr- anni, abitante in via Frattlna del cor] 

F.1da D’Arpino, Cnstolli _c Co- za), davanti ai plotoni d’e.se- ___n. 104. « a*ia zia, Emilia RltTaidl, ____ 

‘^.irco, gli Amici Ferri. Giulia- cuzione. .sui monti, nelle Fo.v- .. .. : — anni, domiciliata a Fesca- 

ni. Bònacqui.sti c Di Marco, E’ «e Arflc.alinc! Legga Do Gn- * I* • *1 passaggio per la nostra 1 L' 

stato anche chiamato il com- speri le lettere dei condannati II I A|fBlì^% HI*^l%^IIH^I^IlO città, venivano travolti da una ‘ 

pagno Tucci, vice segretario a morte e .si accorgerà che non II mJll ll^lllllll III II W ll|l■|^ll^« « Lambretta »-Iurgoncl no della 

della Federazione socialità. dovrà fare i conti soltanto con |* ditta Ferino, condotto del pa.stlc- _ _ 

noi vivi, ma anche con quelli ■ • a ■ ^ Benedetto BartolellL di 20 I l|« 

Parla Ingrao Icho sono morti per il riscalto| ^% | f I II |910ffVliftU^IflI lO Ianni, abitante alla Circonvalla-j ^11 

dalla vergogna di un patto e ^1 I l||lllAl■K ||I||WKI|I I ■■ ziono GiunlcoIonse 54. Mentre ^ 
Fra rinnovati applausi, du^ di una guerra voluti dalla mo nilTaldl u-sclvo dairinciiientc 


‘^.ireo, gli Amici Ferri. Giulia- cuzione. .sui monti, nelle Fo.v- 
nì. Bònacqui.sti c Di Marco. E' «e Ardealine! Legga Do Ga- 
siafo anche chiamato il com- speri le lettere dei condannati 
pagno Tucci, vice segretario a morte e si accorgerà che non 
della Federazione socialità. dovrà fare i conti soltanto con 

noi vivi, ma anche con quelli 
Parla Ingrao «'He sono morti per il riscatto 

fialla vergogna di un patto e 
Fra rinnovati applau.si, du^ di una guerra voluti dalla mo 
.-Amiche» del Forlanini han- narchia fasci.sta! 
no offerto un omaggio Borea- L’orntorc ha quindi trattato 
le al nostro direttore; quindi, della legge elettorale che do¬ 
li compagno Ingrao ha preso vrebbe assicurare ai democn- 
la parola. .«diani maggiori garanzie, dato 

Nel suo discorso. Foratore ha che la procedente truffa degli 
toccato i problemi politici che apparentamenti non ha potuto 


A ottobre le sedute nella nuova aula - Costi¬ 
tuito l'Ufficio di consulenza per i Comuni 


di 45 anni, domiciliata a Fesca- 
ra.. t!l possagglo per la nostra 
città, venivano travolti da una 
« Lambretta »-Iurgoncl no della 
ditta Ferino, condotto dol pa.stlc- 
cere Benedetto BartolellL di 20 
anni, abitante alla Circonvalla¬ 
zione GlunAcolonse 54. Mentre 
la RifTaldl u-sclva dairincJiienjc 
con poche contusioni, il nipote 
riportava ferite di una certa gra¬ 
vità. in seguito alle quali veni¬ 
va ricoverata in osscrvazjone al 
Policlinico. L'invc-stltore, caduto 
dalsuo mezzo tu con-seguenza 
deirurto. riportava anch'egli ai- 


IliRI POiMKRIGGIO A BORGO PIO 


Una persiana piomba giù 
e ferisce quattro bambini 


Tei 61929 - Ore 8-20 - Fest, 8-13 Joseph L, Mankiewicz ed in- 
Decr. Prcr. N, 21547 del 7-7*1952 ^rpretóto da James iMabim e 

Danielle Darncu.x. 

^ Perno della vicenda è la cnig- 

matica, affascinante figura di 
lllnl «Cicero» incarnala da Jamc.s 

I wUBBtoW*»» Mason con sbalorditila efiicaci/i 

I ■ espressiva — la cui esistenza e 

E V V 11 Il le cui imprese furono rivelate 

I O k W O k I per la prima volta dall'ex-Mini- 

stro degli Esteri d'Inghilterra, 
GABINETTO MEDICO I Ernest Bevìn, nel corso di una 

__ drammatica seduta alla Camera 

BtKriAROI» ilei Comuni. «Solo la Frovvi- 

Orario: 9-13; 16-19; Festivo 10-12 denza — dichiarò if Ministro — 

P.zza Indipendenza 5 (Stazione) mondo quando Moyzisch 

^ inv'lrt n Vrkn 1 •> r»»»! 


maggiormente si pongono alla impedire che persino nella Secondo quanto cl risulta, il varrà dclTopera intelligente c cune escoriazioni e contusioni, 
attenzione della pubblica opi- provincia della Capitale dTta- Consiglio provinciale riprenderà zelante dei nostri ingegneri c che guariranno in cinque giorni. 

r.ionc italiana; difesa delle li- lia .sali.sScro al governo i rap- ** paura «il uno scontro. 

_ . , i , »»a seduta pomeridiana In ses- ministrativi e di quelli dell Uf- i» .liimnrA vip¬ 
era co>titizionali e. in par- pre. entanti del popolo. sione straordinaria. La sessione ficio Legale. „ a,ir.i n ia nhi«j>n 

t’.colarc, nella liberta di .stani- Trattando, infine, della .':i- ordinarla avrà inizio nella prl- Al creando ufficio potranno Sambucl, di 44 anni, abitan- 


iwilion?. caauio y* If iniupcancnu 9 4 ^ .-a « xr «-T. *— -. —- 

in con-seguenza Solo UH CUiqUentìe trattenuto m ospedale MràordlnarTr s”V“rdrfotògr.afie 

iva anchegit ai- _____ * siano mai state fatte». Esse 

il e contusioni. Ili T IIUl V.>OI^O infatti riproducevano i piani 

in cinque giorni. Una persiana, staccatasi al-i Roberto Pugnotti. colpito in pie- - , vii del completi preparati dagli Alleati 

* t»:_•»««« • ÀI »rOT/i Incìrtrii TVinn- 11-** MLAA»»V1IAA.<» A*t V A«» LIVI ___ I„ __I_1 


nc-vtre manifestazioni annuali europeo. Gli inclc.si — egli ha consulenza per i Comuni della Diaiitìiiiila iiii nAAitalA 
è drda anche dal malessere che detto — che gli affari li san- Provincia «li Roma. KinVCllUlO UH nGvilalO 

;1 nostro giornale c le nostre no fare meglio di noi, hanno L'amministrazione di sinistra nrìiiA ili loria a nantfiA 

:c.<c hanno cominciato a pro- ^puto ricavare rì.alla ronfc- PflVO 01 te S t jJ 831006 

cur.arc «in dal lUgLn Stor-o rcnz.a economica di alosca liti- 031-^ ogni attività che possa por- li cadaverino di on neonato, 
Gonclla, il quale arri- li.'.^inii crntr.itti «>■ ord’razinr.i tare benessere c progresso alla orrendamente mutilato, è stato 
vò al punto di definire ». se.'in- popolazione. Per far ciò è op- rinvenuto ieri mattina alle 7,15. 

flaloce,. le riunioni di decine AlPrirrlìn*» tlt»! trtnmn portano coadiuvare le ammini- daU'opcralo Valentino Colturi. di 
o deeme di mici-aia di cdta ««»*«: «et gtu tti strazionl comunali, i cui bilan- 65 anni, abitante in località Pon- 

dini intorno alFUnitn c m‘i. Il nostro direttore ha con- « 


A«t MA W4A viAiAVA\/ VA* li i>l i'«iit lot o rfoDo TTi HI TI A SI «Kuiàt UT, HuaiiAv - ~ ... . ' . - . ^ . VI- v-uiiic 14 prcsii^iuba K inaiicrr^* 

consulenza per i Comuni della ... uaiiauima delia maccnina verificato alle 18.35 • Af* festeggialo nell occas:o- bile spia riuscisse ad impadro- 

Provincia di Roma. KinVGnUiO UH nGOnGlO quale n\e\a temuto di Borgo Pio. all'altezza del 1“ ’ rvlIIWIrt ^ stato il titolare dell Orga- nirsi di segreti custoditi con la 

L'amministrazione di sinistra J; larf^ . fi-initin «centrarsi, ctl è stata da questi numero civico 130. Vittime nc alle 2043 i Vigili del nizzazione N<)cchi di Roma, massima cura, a ingannare gli 

ritiene infatti sia compito della piitO Ql IcSld C gGlIiPc acconiiiagnaia all'o«»peda!e S. Gio- sono sUti il piccolo Roberto Pu- puoco sono accors’i in via della Comm. Pellegrino Bragone, agenti del contro-spionaggio di 

Provincia promuovere e coordi- - «aiint. Ne avriV per una setti- gnotti. di 5 anni. Elisa Bcrardl. pelliccia dove si era verificato simpatica fimira di vulcanico nazioni, a sfuggire ad 

narc ogni attività che possa por- li cadaverino di un neonato, niami. di 10 anni, entrambi domiciliati „ crollo’ di un tratto del pavi- realizzatore °il nuale ha Doluto agguato, consen-ando anche 

tare benessere c progresso alla orrendamente mutilato, e stato niohu.s della- linea «62». al numero 123 della stessa via e „,en,o del terrazzo dello stabile -oncemiire ’ l’afTermazmne del- momenti più paurosi la sua 

popolazione. Per far ciò è op- rinvenuto ieri mattina alle «.tJ. ehe «erso le 14 io ivreorreva la ‘ fratellini Lidia c Sergio Fa- segnato col numero 23 di prò- con. cguire I aitermaz.one aei imperturbabile calma; come la 
AlParJin^ dt»! giorno portano coadiuvare le ammini- daU'opcralo Valentino Colturi. di '„irn-« •»»». *»"• rispettivamente di 9 e 4 ùrletà del signor -Barberi Alto- Marca Necchi nel campo sua unica debolezza fosse una 

Allo aine ael gtomo strazionl comunali, i cui bilan- 65 anni, abitante in località Pon- '*«» Pianellarl. per cause Che non abitanti tn via Tolemal- Hjjja « tratto crollato corri- delle macchine per cucire, in follo passione per una donna 

Ti tn sono pcf la quast totalità lar- te Vecchio, sulla via Nomentana. sono state ancora acecrtate. usci- jje 12. " ... — 1— :t- 


prletà del signor Barberi Alto- sua unica aeooiczza rosse una 

villa II tratto crollato corri- delle macchine per cucire, in follo passione per una donna 
spondeva alla cabina dove sono virtù appunto della .«aia tona- aristocratica, — che ha il mera- 


di o-dacolare il libe.-o svolgi- propri 'f'^rzi per l.-i .^alva.guar-j L'ufficio farà capo al servizi polizia. I miseri resti sono stalij«iicate all'ospedale S. Giacomo, (pericolante, si staccava, precipl- erano riversate per le scaie 
mento delL-j r.ostr.r propagan- dia delle liberta e delia pace.'tecnici della Provincia e si av-* rimossi ' l'nauto sulla quale si trova- landò sulle loro teste. 11 piccolo _ 

- ■ - ■' -(oHa da malore una «etthia 

deli." -1 I-eìttor.1 OOL,l,aBOR,ano con i cronisti muore in da^la di Rien» 

ferra tìeiln nostra scampa, la Una povera vccrnia é morta 

qurle vtene giustamente ritc- 00 • ■ . _ ■ . ■ _ g • m m m m ien in via Cola di Rienzo, colta 

Scrivono i profogonisti dei dramma dalla casa 

1. ribirio. ,d, arb,t„ c »«<■ --- Amt«ìrcw“'5 ‘atbSS» 

reprcs-c^nni che vengono com- 1 . > ■ miaia n j ai« ■ a.’a. a ■ ai al suolo priva di scrtsl, proprio 

rìcna nazSrr” ^ punteggi,, delllNA-Case e dell Istituto case popolari - Nessuna comprensione da parte delle autorità fi‘"^S/urteS^^ GmdrS'r^n- 

Dalla nccess-.tà di imbava- —— ~ - tini, che provvi^va ad actmnr- 

gLare i più efficienti parlavo- 11 grande nurr.e.-o di lettere so e t confe.'^.'o che non mi In- Belo in cerca di una sistema- migua .Macché. Le tre persone te molto gravi Dall’ottobre de: povera' v«- 

cc del malcontento popolare pervenuteci in qur.'ta .-ettima- lercssa saperlo lo so solo che zlone Ho fatto anch’io, come che comiiongoito la famiglia del 1950 «xvupa un alloggio cerna- Jbia* giungeva eadavMe 

.= -5tun£Ce il progetto .di legge r.a problema della ra-a et no:' r.e posso più Vado in giro tanti altri giovani. ur..<» giscrra signor Boccardinl vivono In nia’-e alla Cecchignol» perchè ___^ 

Tup’.ni per la limitazione dd- consiglia di decirarc l’miesa ru- a de.stra e sinistr.a con la mia ingiusta. Sono stato due annt una stanza, è vero, ma vivono sottufficiale in servizio attivo » * 1 * 

la libertà di stamjra. A questo tinca scttimarale a questo »r- fa:n!glia chiedendo di poter in .àfrica Settentrionale e Icn r.c;’i.a sies.sa stanza nella quale Ma collocato a r;po.<iO 11 15 ma^- L» U t I I 

punto, lì compagno Ingrao ha gom.ento Siamo sicuri di Inr dormire a parenti cd amici. Ma tre anni prigioniera Al mio ri- vuor.o le altre sei pcrsorel gio scorsou ora è stato sfrattato. -. 

minutamente analizzalo gli ar- cosa giu.sta. perchè ognuna dt come si può continuare cosi? tomo non ho trovato più nul- Note persone in |>ochl metri II signor VIoUi ha Implorato ” **•*’ *'' *'•* * ^ 

tic,■'li del progetto di legge, q-ueste lettere porta un contri- Con 6600 lire alla settlmar.a la: nè lavoro, r.ò casa. N-Jll.v q-uadmii! tutte le autorità costituite per %‘* *^*; * iVe'^ 

?.'ffermardosi part.colarmenti' truto alla conoscenza più direi- posso prendere in affitto un Ho trovalo solo la grande mise- .4TKhe In questo caso, r.atu- avere un po' di comprensione ^**^* ,. 'niinw* èéiÌT«:u 

srj qut-lh che prevedono 1 ta della situazione edilizia cit- appartamento a 20-25 mila l.rc. ria che mi perseguita tuttora ralmenic. la solita trafila e la Ha scritto al Frcsldeme delia i '««i «i a'»f-«»* cs.-ì(4'.V 

controllo, la cen.mra c il tad na. espone cast «jolorosi di ammesso che si possa iro\-are'’». Ma dove devo rnolgcrmi. ora. so..ta domanda nll lstituto ca- Rep'ubbìica, al ministro deìbi _ -ititi « ist-i;» «il’tlffiv 

quertro preventivo dei gio-- fa-migiie prive di un tetto, mei- Occorre rispondere a «juesta per atere una casa oppure per se iKipoiari. q-.;esia volta. Ma Difesa e al ministro del Latori ée’; àir. i» «.ja»» fcre»,a*«A 

r.ali quotidiani, efcmplificar.di tc il dito su una delle piagne domanda? Ma continuiamo, essere ammesso come ;ain.e- quando il signor Boccardinl si pubblicL Niente da fare. .M Fre- MiLlie. Vfi-c: «S taai 75. 

; casi in cui a una pubblica- più gvavi «leda nostra città • a • re? » reca a lor di Nona per coréO- sklio militare dove si era rivol- ■3»ère èel ' 4» l*»*r« 

zir.r.e — a semolice giudizi > ’i: •,i£,nnr Rieetattì LebbaranL Occorre una risposta anche .«ciré Tesilo della sua doman«la to ner ottener ime ornmerA «'lo' '•'l'icc-. Meaco. 


erano riversate per le sraie. rata anche una nuova .Agenzia *» »» incessante _ susseguirsi di 
- becchi in Piazza San Pantaleo. 

(olla da malore una «eHliia ,i;ì,';vÌT(Sio4?i'‘’?cf °piS ■"««>•.’ » a' 

• • j: nguravano lunzionari dei pm abbandoni a'amove c di 

muore in fia loia m Kienio «mportanti ist.tut, d, credito, •n-j fredda crudeltà. I-e -inrese ef- 

- dustriali, commercianti tra i più fcMuate sui luoghi stessi dove 

Una povera vcccnia è morta noti, un folto stuolo di amici c la vicenda si » «e . rnferi.-co- 
ien in via Cola di Rienzo, colta simpatizzanti. »» al film una :»ni.c..-olc au- 

da malore Improvviso. Mentre Direzione Generale della '«mti-itò di u i d «sent. .-ione. G’i 

passeggiava, la settantanovenne a- pavig era ranorecen- spettatori anno lette-.-ilmente 

Rita Landi. abitante In Piazza ’a rapprc^.en soggiogati d.alla forza dramma- 

Amerigo Capponi, si abbatteva tata dal Dr Franco Ingardi di- ,,..3 . operazione Cicero». :1 

al suolo priva di sensi, proprio rigenic centrale della Società, fjjm più emozionante che si.r 
dinanzi a un bar. La stxrorreva il quale ha seguito con ir.tere.s.Ne stalo mai tealizzato, 
il vigile urbano Guido Grifan- particolare il realizzarsi della iitiiiu 

tini, che provvedeva ad actmin- iniziativa che si è concretata rinniIrAinn Dnnrfìnnlf-a 

pagnarla ali ospedale dt S, Spi* eon la odierna manifestazione. -ziniIOl Olllll «•OnQinwliu 

portando» il saluto e l'au;nir;o Questa sera alle ore 2u r:u- 
^ ® ^ ^ ^ della D;re2irr.e Geaerale della nìone cor?e levrttn a parzia* 

« « j • (Xcerhì. le benen*io della C R.l. 


LiTnc:a:e in servizio axiivo ¥44* 

rollocato a ripo-^o 11 15 roag- L» Il l I I j 

fcorsou ora è stato sfrattato. ,, 7 „ .i 

signor Viola ho. Implorato — Itd rt.t, «b *u 6 t- «t;; I 


K O R » I T A' 


r.ali quotidiani, esemplificando tc il dito su una delle piagne domanda? Ma conUnuiamo, essere ammessi 
; casi m cui a una pubblica- più gravi della nostra città • a • re? » 

rione — a semplice giudizi > ’i; .^gnor Riociottì LebboronL Occorre una 

di un funzionario di poliz.a fominciamo cUl signor R. A, abitarne in Ma delle Acacie. 11. *» questo caso? 
— potrebbe essere impedito d’ •; quale cl iirega di non rer.de- a Ccnijicelle. vi\c in una can* ** debbono dare 


ra mengo. la soma trama e la Ha scritto a: Prcsidenfe delia i ,i asaUcc* Gabinetto specializzato per la proted deirudito VaMo 

no rno.germi. ora. .o..t.a domanda nllTstituto ca- Rep’abbhea, al ministro delia _ ^r.Ifov q.^ortimento di modSn anpareLhì an'dltivì nì^oli ct- 

tia casa oppure i.cr se i>opo;an. questa volta. .Ma Difesa e al ministro del Labori é,-, e«r. i* *”V Li»»-,»»: ^ ^piccoli. ICg- 

lesso come ;ain.e- quando il aignor Boccardinl si pubblicL Niente da fare. .41 Fre- MzL’.ir. «rc'oi Kfsx: «S taai 75. ^cr <?d elegami, delle piu rinomate Case Eìstere, al prezzo 

reca a Ter di Nona per cono- sklio militare dove sì era rivol- '3»>ire irl ' »->«;•# h.vs:s specialissimo di L, 48.fOC in poi. Pngamenti anche rateai», 

na rtspcsta Br.chc M'cre Tesilo della sua domanda to per ottener una proroga ai Io' senza cambinli in Banca. Applicazioni invisibili. Vendita 

ISO? Ma la rispc>ia vene risposto «per il mo- sfratta già scaduto, è stato ac- I 7*^17^ ,x- - accessori. Riparazioni accurate. Servizio a domi- 

jare I INCIS, iiw- mento non c'è niente da fare», colto «con ironia e senza un Convocazioni di Partito Garanzia di serietà. 


(<tnor V:o:a con sua moglie? 


il> 17.30 s.u &i rva>:fr*l, S; r.- 


■-••ròa fie — 4ito il r,«:'aa,lici* cns 
.1 «.auto il tf-nr 5. ?t«l. — ikc 
12 signor Giulio Casoceia cl lanjo tl:-» r oc-.-r.-. i. 4 


— potrebbe e.^'cre impedito d- •; quale cl iirega di non rcr.de- a Onijicelle. vi\c in una can* ** debbono dare I INCIS, IIW- mento non c'è niente da fare», colto «con Ironia e senza un Convocazioni di POrtifO 

raggiungere le edicole: cflesa pubijljco il proprio nome, il lina umida con la moglie e due Case e 1 Istituto case popolari. Momento per moitiento sono po’ di comprensione». I SEGlETill DEllX SE2KV51; S.ix:* 

alia mor.iJc fam.Lare ‘profili M^^nor R A è oiie.-a.o c guada- bambiru Si è rivolto ail lNClS. q»esd enti che. chistA per qu.-«- trascorsi cinque anni, e la cosa Ed ora, dove dormirà li si- ^ t,-^ ^, */**■•* 

.■if i gf-rarchi d c., scandali ne: ^r.a 6600 lire alla settimana, all IN.t-Case e alTIstliuto case motivo, si l'redono in do«e- ancora non si vede! gnor Viola con sua moglie? 

collegi ecclesiastici, pubblica- comprensive di assegni tand- popolari col proposito di dlven- *T Infi^hlarsene della geme ••• iito *!» ri^aa.uci** «è 

Z'.r.e di nudi artistici, ccc.?>; uarl e gratifiche varie E’ stato tare portiere di uno degli sta- chiede magari solo una jj signor Renato Viola, ahi- ,t ccaaie i: fsrt» 5. P«<vlè — i>f« 

iftiesztone dei soldati alla di- .sfrattato rcecnte.'renie e non bili che qu«v«tl Lstituli hanno spiegaz ore. tante al Viale Esercito. 94. è 12 signor Giulio Casaceia cl trrvAni lanjo tli-e r oc'---r.: 4 . 4r:;,c;. 

'obbfd’cnza (votare contro la .«-a dove sbattere la te.'ta Si é costruito o stanno costruendo. ••• «uno dei tanti sinistrati dt aveva segnalalo. lunedì scorso, 

r. kggere i giornali non rivolto airiN.\-Case. ma a gra- Ha rinnovato la domanda, ma II signor Lionello Boecardini, guerra che malgrado le ptowl- resistenza di un pericoloso ve- TESOM, miXZE I>.f<^e. fia- 

clericali, occ.?); cficsa alFono- duatoria pubblicata è stato clas- come la prima volta, nemmeno abitante al 12. lotto del Tlbur- denze che a governo tUce di spalo in via Carlo Plsacane. 10. r 

re del capo di una potenza slflcato col punteggio di 4 c la seconda ha ricevuto alcuna tino III. scala L, inL 9. abita aver elargito a queaia catego- La eoeparativa Ineattieidi. con »igci èsi «eà.iit: i. 'in (V' 

cjtera (documentare le collu- mrazo, mentre so;o coloro che rlspo.vla. con Ja famiglia di tre pereone ria di afortunatL In effetti non sede In piazza delTUnità. 13 V OtS «jji «■!« lì’ ìa Fei. 

Soni fra il presidente Truman hanno avuto almeno 5 punti e Cosa st nasconde dietro q;ie- in c«a della propria suocera, la hanno avuto mal nulla», il 14 (teV 375 623), *1 mette a dlspo- CONSULTE POPOLANI 

e li gangster Penderg.T5t?); vi- mezzo hanno potuto usufruhe .sta Insistenza? Lasciamo la pa- cui famiglia é Invece di sei per- settembre del '43 11 signor VIo- slzlone del «Ignor Ca.saccia. of- „ ..T . 

1 pc-dio al governo fchiedere al un alloggio «Cara Unità, rolo al signor Lebtoronl, il qua- sone 11 signor IV>ccardlnL st la perdette la ca.sa paterna, di- frendo gratuliamente Tlnsettt- »• rir.ji/ciA 

la punizione dei responsabili .scrive il signor RA. sarà giu- le scrive; «Nessuno mi vede può pensare, vivrà magari In strutta dal bomliardamento. clda occorrente per l’ellmlna- ‘-niVTE'lE COSSUITX ‘i? 

ielle stragi di operai e conta-isto questo punteggio? Non Io [quando mi reco in «pialche uf- [una sola stanza con la sua fa- mentre sua moglie riportò ferì- rione del vespaio. ti .\«ait:e» M. 


Convocazioni di Partito ciiio. Garanzin di «erietà. 

I SESmill Dau SEWM; SnCRO-AClìSTICA MODERNA a - Roma. Piaz/i 

ìiBCTftàsianj * Santa Maria Maggiore, 12, se. A, int. 7 Tel. 483.261. 


Domani al GOBSO CIHEIA 




















ag. 3 — « L'UNITA’ DEL LUNEDI» » 


1 Unità 


dml lunodt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


Lunedì 8 «ettembre 1952 


r Unità 

dml Itinmdi 



A SETTE GIORNI DALL’INIZIO DEI CAMPIONATI DI CALCIO 


"galoppo,, prima dol vìa! 


a Lcssio supera 
on un travolcie 


a Roma (3-1) lai*»iiiieifisfis 

nte "serrate., a-a” 


Le reti realizzate da Bredesen (2), Larsen e Renosto - Incertezze nell’attacc 
azzurro e netta dilesa giallorossa - Ottima prova del giovane centroattacco 


'Vf 


njr 


'V ■■ 



LAZIO: Sentimenti IV, Anto- iq destro non i’ strio all'cltvz- oh e ccstcta unti rete, /i: .monti ti IV, die appare dai'vcro :m- 
zHnì!' SenUmeTu’ V- ^iccindli Pondolfini {tranne e Llunu. più il secondo che il battibilc. Altra parata a terra 

I.irsenr Antoniottl ’ (Bettolini)! battuta molto ciJicacc primo, i on sono mai apparsi di Senfinirnti IV al 16’ su ti- 

DrcdcBen, Caprile. ’ ripresa), scnijirc iiipenno jiroprio sicuri sulla palla e sul- ro radente di Venturi, poi la 

ROMA: Albani. Azimonti, Tre- e precipitoso Lucchesi, che fi- l’uomo, e meno ancora coneiJiti Lazio si rii.ctcnde eri c in que- 
re, Eliani: Bortoletlo (Frasi), -'i^t-C’ troppe volte oltre la li- nel colp.re al volo. sta Jasc che si rivela la stau- 

Venturi; Lucchesi, Pandolfini, tii fondo, a testa bussa. / prob'emi della due squadre ehe::n e la manrauza di prc- 

Ciolli, Bronce, Renosto^ Solo Venturi, nella mediana, s.ono dunque completamente di- eisioue e dt intesa tra i dijeu- 

Arbitro: Classai di Bìej offerto spunti magnifici ai versi: per la Uomo $t tratta di yialloro.ssi. 

•Marcatori: Nelia ripre.sa Pro- compagni dcirnllacco e ha le- ricuperare al piu presto Grosso Bettoloii’ mtauto c entrato 

oesen ai 33’- Larsen al «•’ voto inoUe palle a metà cani- c di dine ordine e sicurezza ai cd»'Po al posto di Antoniolti 

‘PO ai vari Antnnhtli, Bredesen r,.parti arretrati: per la Lazio e si rivela subito .'■cattante e 

zìono tornate, le squadre ro- e Larsen. Bortolelto e Frasi, di ir-nbustne l’aiLavco, magari pericoloso. Sentimenti salva 
nane, all’appuutamciito con il che hanno disputato un tempo con quel gioennissimo c ben do difficile .atuaziouc al 21’ 

loro pubblico grande ed entu- cia.scuno, non sono riusnti ad tato Bettolini, artefice primo sn Galli giuntogli a 

SKista. Cerano trentamila pe>r- emergere dalla mediocrità, da d due delle tre reti di oqgi Pttssi: ma nulla può fare 

.',onc, almeno, allo stadio, e una un gioco ansirnarite m//c fasi f;’ pig la,-He in queste cinidi- valorosissimo imrticre quan- 
laga aria di «derby», un ■■■■ ùer- di rottura e impreciso in quclie -u<ni. il compito di Varghee o dopo, Beuosto 

hi)» amichevole, s’cru dtUo, di avvìo, Bipogno' E’ d ìjicile a dirsi- raccoi/lie un eenlrn lungo di 

una partita di « riconciliuziu- partita abbastanza bene, la è mo to probabile che a deci- Ldcdic.sr c .nsacca da quattro 

ne», senza l'assillo dei due difesa si è disunita col pnsiare dere saranno proprio le prime U merito della rete ro- 

punti da aijgiudiearsi, costi quel del tempo. Trerè si è battuto partite di campionato Sarà lì il>e!ta in primo luogo 

clic costi. F la <C riconciliano- con la consueta possanza: ma che bisognerà troimre Vinqua- “ ^^ronéc. che ha cmidollo la 
nc » c’e stata, se pur ve nera ha avuto anche battute a i no- draturn migliore c più redditi- "'ounvraz Malacarne, d'altra 
bisogno, gli uomini in campo to, ha tardato nei ricuperi, tal- zia. da collaudare in partite più P«rte, ha nettamente mancato 
hanno giocato con correttezza e volta, c uno di quc.sti ritardi imnegnalier di nurl'a odierna testa lo .siiioupnte dell’ala 
con cavalleria, anche nelle fusi ' Il pareggio elet!rizza piibb.'i- 

p:ù delicate. t I i t 8 • (fiaìlornssi. Al 

E’ tornata la Roma, é tornata § É f / dCi \ rì I «roruv è m - 

la Lazio, con le loro bandiere •• I V.4 i f I »8mm tcnagliato in tuffo dal sempTe 

c il loro gioco diverso. Ma la più attento c preciso Sentimen- 

noma è molto cambiata, à quasi La fxirtiia, in complesso, e,diamente in tuffo tra i piedi marcia anche Pan¬ 
ali altra squadra ades.so, ccm un stata bella e vana, ricca di ics-ldell’cx mela. Al V la intera 30 serve Luc- 


MAGLI HA PRO VATO TUTTI GLI ATLETI A DISPOSIZIONE 

La Fiorentina delude ancora 
ma supera il Brescia per 2-0 


L’atlat'co, eterno male della squadra viola, non ha convinto 


>yL’lr. 


mM 






Insuperabile "Cachi,, L’intor costretta al pareggio 

e rana, ricca di tes- ddIVx mola. Al 7‘ la infera A ^ ^ m m c .MB 

gK-sIssHHSH; rinnovato Bo ogna (3-3) 

iconchinzicvr.' con i cìu-st. fa p^rnn su Bronce che ^ ^ ^ ^ 

ini. dopo il fattaccio irrompe tu area, ma r-.nvicne ' aitila sembra ni j ~~— — . . . .— . - 

nza c della Roma che libera; Antnnazz'i intervie f/ar'te ;cr^"''”s»o’'!apoiH^ Glande partita delia mediana bolognese - Deludono I neroazzurri 

)ito i suoi Galli, Re- sulla rimessa di Rcno.'^to. spez- ' 

•onée in area avver- co d'autori à. « serra-s ». .M 3S Puccnielliì -— —- — 


i^‘ ' f^I~FIOR?:XTlNA: CosfagMota, Ma- .«icntazione ufficiale della squa- Ma il Brescia si difende be- 
» "■ ^ fininl, Rosetta (Ccrvatò), Ccrvata dra. K un pubblico piuttosto ne e con ordine; Turrini nel- 

i V*y*‘^*“’V*’ numcro.so è accorso per vede- la mediana, è attivissimo e 

tA iBiaKloli). Bcltrandl (Ekiier). ufficiale sul proprio campo. Vi zia tutto. Azzini, Zambont e 

Ijucentinf (Colla). furono anche i convenevoli di quella vecchia volpe di Bo- 

BRESCIA: Zibetti (Cattaneo), Uso fra giocatori e pubblico; nomi non hanno intenzione di 
■ ;r.Tmboni. Azzini, Bononil: Meaz- f|uelli .schierati nel bel mezzo la.-eiar passare i fiorentini, dol 
, , . i rii 'l'nrrino; M.aliglictti. Borra, ({ej campo e questi ad acco- le.sto poco penetranti o co- 

. -4/; /aicchlnnil. Rovernto. Pili glierli con grossi applausi. .struttivi. 

4 aneorper'*|^%lo^cnflna c '2 appena spento Ma al H’. un inforiunio 

fe per il Brucia. H mila spettato- 1 «co degli applausi c già la ghiaccia i brejsciani: Un inno- 

jj:À*ri. Tempo bello terreno buono, partila stava svolgendo il suo quo pallone piove ad una die- 

—Marcatori: nel 1 . tempo auto- primo tempo che i primi fischi cina di mstri dalla porta di 
goal di Azzini al 13’, Beltrandl lacerarono l’aere serena tur- Zibetto; Azzini, con calma, non 
ni --o- 1 ,.,^^,, qpplla affettuosa cor- accorgendosi che l’estremo di- 

, , , . , V dialilà iniziale. Nè erano senza fensore è uscito devia in rete. 

corrispondent») motivo i fischi: i giocatori vio- Il Bre.scia cerca allora di par- 
FIRENp, 7. --Em. quella In stavano giocai^ male, ve- lire ni contrattaci^ c con Ro- 
di oggi, la prova generale del- ramei.te male. Ne giocarono veratoa prima e Pln dopo or- 
I,.\ZIO-ROMA 3 a 1: Scnfinicnll IV para su Galli 'la squadra viola con la pre- meglio dopo; anzi, il secondo ganizza qualche puntata nel- 

____ tempo si rivelò in seguito peg- l’area avversario, ma la difesa 

——----- ^ ’ ginre del primo a causa anche ----- 

i-NTUSiASMAN'rii: IL FINALE iTEi ROSSOBLU' Risultati di ieri 

-- che fecero della squadra una 

■ ■ n ™ •. V Hi b.aljele inconsulta. 3"' 

I ’iniar naolratia ai I I f'it t nmnn ^ imlfa*! 13*3 


ENTUSIASMANTE IL FINALE DEI ROSSOBLU' 


chiamano ancora una volta: „ , _ 

prima linea. La squadra, forte 
in difesa c nella mediana ha ^J***~m»-l.yn»no 
ancora il suo punto debole nel 
reparto avanzato, un reparto Wlareotto 

che non riesce ancora a tro- * 

vare Tamalgama necessaria _rP*r 7 »*®*^“ _ 
per organizzare quelle azioni Patria 

che portano alle reti. E’ un f *“ ®"**-;^’’** 
gioco .stretto, senza apertura, 
cho viene facilmente bloccato , 
dalla difesa a\’v’crsarja e nes- 


qrappo d« uomini di grande tecnico, veloce e correità, difesa azzurra è impennata fi- n'’*’*'- ’-aecoplie 

classe, la cui presenza ha fatto .,po..)mo; faziLe par- f/" CfD.f ,'r ' ;'v’r/à* 

.Tcrmere a molti che . giallo- i„r,ctic per Un si trattava te da Renosto, si sposta su Le- 
rossi alla fin fine potrebbero ai una riconchazicvo con i clmsi. fa p. rno su Bronce che ^ 

romani, dopo il fattaccio irrompe ni arra, ma rinviene , ... , 

;.o c i coraggiosamente Sentimenti V. Quando la pait,tu sembra gui 

trono SI e presentata con la La partenza è della Roma che libera; Antonazzi interviene 
sua fisionomia inronfondibiic. scaglia subito i suoi Galli, Re- sulla Lncssn dTRenosto. spez- 

liu volto intagliato con ncttCj.^a aosto e Bronce in area avver- za d'autor’ à « serra-s ». .M 3S Puccimlli 

su un macigno rude, a volte , . .. • ,,prirn . . allunga c Bcttolnn: il rapargo 

impenetrabile, a volte furbesca io<ui (una di Gnìti mi nnunnn '< ^^’iora fvga di Renosto. sfugge alla guardì.a di Eliani 


c ammiccante. 

Il sestetto difensivo degli az¬ 
zurri è già un reparto chiara¬ 
mente registrato, se si eccettua 
forse Malacarne, ancora grasso 
r ancora affaticato nelle rotture 


ria di grasso in più. Bene an- 


i Grande partita delia mediana bolognese - Deludono i neroazzurri , I" ' 

nosto e Bronce in area ainier- za d'autori à. « serrate ». Al 3S Puccimdli - - -.mna azione manovrata, e nes-^ 

scria. Al 2' c'è già una perirò- Atl-y’ nuoi-.i h nn di neuosio ^ INTER; Ohczzl. Blaso.-i, Gio- Bologna cho incessa disinvolta- sano a riorganizzare io loro file o quasi spostamento degli «p.“ -, 

Iosa fuga di Galli, un allungo di Ga’li varata aita iti ' ^ t' ' Eiian. ^,.,,,,^{^1 Giacomaz/.i: Fattori, mente li colpo si chiudo in di- e rotto 11 cerchio di (erro si por- uomini che giocano lutti nel nn 

a Renosto. un tiro radente d, /, ?, ^ f me L /V ^ ‘ o m®nda i -suol uomini a tono ull'iutacro e poi purvLio- ruolo, non riescono mai a %% 

quest’ultimo che Seniimeu- L Lr 1/ si an mJ LnI i)' i'nnarabde. rr.spni- .skouinnri. Nyon--. Ulstutbare Ghezzi Lciuamente ranno. trovare la vìa della rete. 

tk-Jla^ubitoTplà‘’alS‘^L*^ oHo la’^buonu postrioTe" ‘un Gr“ co.^ BafLrqrSark.^'‘sens: ea^l^T'^'n T*" varfe ■&rmazLnTS^in^c\m! 4-2 

nosto e Galli hanno malt’a no- J^n^e'co7oX)l%^m’%alma. S''/aL',"e‘'rièua^'omc''e pTl2 ntcri clÌe''hL^irun crini, ai" 2 rranul’c^nl' lancilo al ^ccntrr’deiraT 2-1 

glia, di correre e giocare. Al £. proprio da questa esempla- rJf Wntfn k --irbifro; Do Gre.gorio di Le- «ente, ma continuo, redditizio, da Idlmark stugge a Ncsti e do- Ro.'=eroberg al centro dell at- ■ “ ^ 

4 primo angolo toniro la La- condotta di gara che scatu- ^aano uftilsslmo — li Bologna plano po .ina lunga corsa a dicci metri ‘seco perche gioca arretrato e ,pi-* ^ 

Zio: niente di fatto. La Roma rf,.Pr*"’® 43’: Bettol.mgio- Reti- Sk-og und al 2’. Cerve!- p„;“o p,ega Ui spinta degli in- da Ghezzi metto in reto Impara- consente così a Beltrandl di 

preme. Venturi giganteggia a allunjo di Sentimento V rag- cL “aoSm’onna7 stanchi ^e «ho iU ^'^'^ L^rcnTi a^fo ' I?vi- tcristl c la partita torna in equi- hilnioiue. .M 30' è già Iniziata la avanzato con qual- __ _ 

metà campo, ove vince tutti i giungi Bredesen laudato: il a Brcdc‘-cnsn"^ Sn? "ù Vr. BaccI al 30* IR>rio. divertente giostra tra Cerveuati. che fruì oj^rl^a squadra 

duelli e avvia instancabile su uorvege.se parte Veloce arriva Ìfaù, a^rìc^sL nalfo in fondo ripresa. L’Intcr ha commc.s.so l'errore Garda © Baccl e la porta di ^rilu invece, continua a delu- ^rnrenderc * 

Calli, Bronce e Pandolfini. Il „nasi in area Puccinelli ali J, LI (f -- d schierare Miizzoiil all’nia de- Ghezzi è .si>e.s.«o in pcrlcoR.; FnU clero, paro non -stia troppo be- 

primo contrattacco seno del'a chiama la palla vedendosi riimu.. bettolini f ugge* staici ta^ nostro corriapondente) stra e .Mazzoni che ò nato cen- tori è stanco c non rlc.'^ce a .star l'C; neanche Ekncr. del reMo, sempre in maniera disor" ■ 

Lazio è al 12’: Bortoletto libera smarcato vm Bredesen non se ^ stavolta traitacco In quosto ruolo non in- dietro allo improvvi.so sfuriate fn ^-'rar.di cose; malgrado la sua sempre in pantera disor- 

con facilita. Triangolo Larsen- intesa e soarn direi- MILANO. 7 — L'inter parto ^ monto E‘ inutile cho Lorenzi del bologne.'-i. Al '^O' segna Bac- classe mdi-scutibìlc, rende an- ^ convm- 

Puccinelli-Lar.sen mi minuto tnmentL e T»>te bei e Lltam in iclocz.a, di gran carriera © al 2’ è già in -grchi di sninccro il suo amico ci su p.a.s.sagcio di Garda. cora poco alla squadra. ztone. Sol(J al 20 Si ha Uno 

dopo e Albani si produce nel- j sbitanciato AlbanT^ la palla a Larsen che in- vantaggio con una rete segnata frequenti ^pu.s.saggl. intanto II Bologna ha ps.egginto n al- Cosi, anche oggi abbiamo 

l’unica parata di rilievo del ^ ^ , ! . „ " """"" Skogìund cho infila il palio- „ ^,ccoIo ^sla a lato non Iota la partita diventa vcramrn- .a.s.sistilo .ad una deludente esi- V Ìb* 

primo tempo. ■„ - no tn porta dopo una lunga azlo- " senso dei ^^gglo non to una partita dt ellenamento bizione della squadra viola. I S A 

Alfro angolo per la Roma al ’’;tL7rndoLÓ? ^oZ-o'mo tifo! r ma dove mandar la palla e si fa sempre dm le alieere sgroppate padroni di casa iniziano a la »' 

20’: il trio centrale giallorosso degan-a. Ma tifosi roman.sti di gran lunga ,n are;a di rigore avversarla da p.,„ere repoiarmer^te da Baiinci di Cervcllatl. Garda o Pacci. spron battuto, ma tengono il 

tende a giocare troppo stretto, “ rt-a'nna a'L'tnn ^natp‘pLì’'t,i nrlmb-'Ann^ fL' ‘^***'’ cho io ferma come vuole U> complesso una r.s.sai iute- campo per poco e con poca g * i}eitrj.nd- 

Pandolfini è lento a scattare e tertn - o n ' #' d i - ^ ‘ n i’ l traversone ha messo la sfera prima linea Interista con rc.smnto p.artita utilisc-lma per t autorità. Non fanno di meglio, ngjia _ t netto ^ 

insiste nei passaggetti corti a ^ L Z.r^ e^IrLe^^rm'ai S’^oe nn. solo b d eci che non funzionano tecnici di entrambe le .squadre i viol-a. anche so replicano Con ^ t^ 

Galli, ben c^trcUato da Mata- buna centrale, tra l imhffcren- metn da Giorcelii. li pubblico Lattiche sbaglia- per le molte indlc.azionl che ha qualche azione in campo av- 

carnè. Gran parata di e Co- .lungamen*© sperando It©. con Rkoglund che Bcnicndo?) d.ato. 1 versano che parte da Rosem-1 


, palla 




carne. Gran parata di c Co- 
chi^ al 21’ su tiro di Bronée, 
fuga di Galli ancora al 27’. ti¬ 
ro rasoterra, para ancora Sen¬ 
timenti IV. Alla mezz’ora Rc- 
nosto batte una punizione ap¬ 
pena fuori aerea, libera di te¬ 
sta Malacarne. Poi c’è una sfu¬ 
riata deila Lazio, inconcluden¬ 
te. La Roma riprende -poco do¬ 
po il comando: fucilata di Bro¬ 
nce, porata in tuffo, di testa, 
da Malacarne; altra stangata 
del biondo danese al 40’, la 
folla romanista grida al gol, 
ma la traversa respinge, a por¬ 
tiere battuto. La Roma non ha 
fortuna in que.sto finale del 
primo tempo; ottiene il primo 
angolo al 43’ la Lazio: sì slan¬ 
ciano di nuovi i giaìlnrossi, ma 


Lucchesi al quarto d’ora, testa 
Idi Bronce, para Seutimeii- 


nnsr-vTv.x.- lungamem© «Parando che KcmendoM d.ato. 

GINO nP.AG.XDIN Ln una .sagra di reti. lnve<-e li perdeva dd tempo in d 


Xr.XRTIN 


SVEDESI DA STRAPAZZO AL VOMERO 

Pi9sseggia il Napoli [9 a 1] 
contro r Idrotts K. Goteborg 

Jepp.son e Fornienlin hanno realizzato due reli eìascuno 


rotti sconclusionati, ha finl’o 
per arrenderai davanti alla siepe 
formata dal greco Pllmark. da 
.Ten.ssen. da Ballacci e da Cat- 

t07j:o. 

Alla fine del primo tempo il 
Bologna, piò squ.adra. stni»L'in¬ 
do gli errori tecnld dellTnter è 
In vantaggio come doro e alla 
fine finisce per rargltingere )l 
pareggio con un.a rete di Crrvel- 
latl al 32’ su ro-.e-«-data dietro 

pa,ssaggl*> di Baccl. che ln.sda 

di stucco Ghezzi che non può 
far© altro che chincr.sl ndl’an- 
golo a .sinistra a rticcogllere il 
pallone 

Con 1© squadre uno a ufo 


I gerg e trova Beltrandl all’erta, “ “"i H? zi !foii 

po al di la della linea, sì pie- 

— — gano ai piedi degli avversari; 

__ raramente si vedono gli uomi- 

VITTORIOSI I GRANATA PER 5 A 2 j ni viola affacciarsi in area 

- con buone polloni. Quando 

poi ci arrivano, pare che met- 

Facilmente il Tonno ««SS 

seguito da un basso su Zibet- 

s'ìmpone sui Legnano EH 

* pallone che non aveva biso¬ 

gno che di una spintarella per 

Ottime prove di Bidifz e di Sentimenti III ‘"ÌS^scSin^o^tempo. non ci 

-— orizzontiamo più; i cambia- 

Zh© pffidprìto n©r ^ suTOguonq al cam- 


I fon 1 © .squaare ut'o a m.. -roRiNO: PucclonJ. Cu-scelache efficiente per una squadra k ^’^^suono ai cam- 

GOTEBORG; Egncll, Ham-i borg, dalla lontana Svezia Si portiere j-ca> 5 c c 5 i esibisce Inlflnisce 11 primo tempo e gli spcf- jjjoijjjjj) Giuliano. Farina; Cor- Idi Serie B. Con un po’ di for- 

arfuicrd, Wemberg, Pclter- muoccno in atro per il mondolnual-he bella Tarata. Ma nonltaton sono piuttosto scornati f.tcniimcnM in Moitra- luna notramo H «ntifar© im ® mezzala e la par- 


la difesa azzurra non bàtte ci- marfuierd, Wemberg, Pclter- muovano in giro per il mondo'.qual'he bella pirata. Ma non latori sono piuttosto scornar) (ellazzJ (Scnument) II). MoUra- luna potranno disputare un ® mezzala e la par¬ 
elio e rimanda infles.sìbile a son; Andreasson. Norden; An- ad esibire la Poro mcdiocntàlpuò cuitarc tbc formentin segui specialmente eli Interisti, .si Marzanl. Wilkcs. Oio.olii.[buon campionato. j rampare. ^ prova 

tn^y^A f^ixfccsrkn P^ìlrrc/rrx T.gir»r5f*r<»n Jtui tf’rr^rtì 9trnniì*Ti F nstfìt^ ««vt^ n i'r«nfA^ r4l __ Sz^TiPT’alx» natrm . 


dcr.sson. Eriks^son, Lundgren, sui terreni stranieri. E quello che\dopo un quarto d’oTa, dopo una prende a eiocarc c rinter di oia'nmarlnaro (BUhì.^). 
Lund, Aiderlom. altresì non si caisce (o Tncgio'\beUa tTinnn,n’iz onc Jcppson-Pe- nuovo nart© come una freccl.-i 


E.AZIO-ROMA 3-1: duello 
volante tra Malacarne c Galli 


Formentin, al 2Z’ Aiderion, al (aths seconda e^ibl^tone C; 


rarcoghc 


metà campo. dcr.sson. Eriks^son, Lundgren, sui terreni stranieri. E quello cheidopo un quarto d'era, dopo una prende a eioenre c rinter di oianmarlnaro (BUh*.^). Bai-I ' _ generai© aeve essere finita; a- 

Anche nel secondo tempo è Aiderlom. altresì non si caisce (o mcgio'belìa Uinnr-.o’iz onc Jcpnson-Pe- nuovo nart© come una freccl.-i desso ri gì(^ tanto per gio¬ 
ia Roma a iniziare la lotta: ti- N'zVPOLI: Ca.sari. Delfrati, si capisre fin troppo) sono glGsznìa. Poi Casari Si scambia con e ai secondo minuto segna la LEGNANO' Longoni Asti Ito- Spal'MOdèna 2'1 

-ROXIA 3-1* duello TO di Pandolfini al 1’, risposta Viney, Comaschi; Gramaglia, intenti dei dirigenti del Napoli Drco.Mi. c para dci Uri anche sua -seconda rete. . : . psan^ (Rossi 1 ' So.s- rano male, adesso sono tal- 

ira Malacarne c Galli ^^f^^r^n^piZta usclir^^ AiSdèì.' Pe^ao'Ta^^^’”’ Te}^7o^simUi a^T'^nd'cra e con ^Xor© 

nr, .. ir“:fnS¥' 

che SI trovano a occhi JL h^un ment:n, al 26 Jcppson, al 29 au altera ni una nostra di ^ "* *1 . ehen<f atufa 1 comr>a£rr.!. SVa Ma^^iori. riti prirr:o it-mpo ei 1 c > orocca, ai SZ sbaglia una fa* 

tronfi nei ritorni, agili ^AntÌhimtìV^anT^^e ^ Roma al 33' Jeppson, al 44’ Promozione. elurd seg^e le tram© di vinco ^ Torreano. a! 10 ' Motta, al 16' i-"*occasione. Torrini dall'ala 

ificipi e nelle respinte ^’^^oniotti-Capriìe. La Roma rioresa al 15' Perciò, in coscienza, non poS- -pArde la palla 'he lata destra comD'’gT!i a"’-ooteno he- GtovevU, at 42 Glanmarlnaro; De GlovsmrU. traversa due palloni pericolo- 

iiicipi e nelle espiai disarma: porte Lurche.u g,amo falla seconda esibizione crossa. rarcogP.c Vaia sintsUa e. L ',ly ToLZi oelia rlpreh^ a'.rir BOht. al 15' ’ --R che Costa^iola Sì incarica 

) r - a© n © ì^ondalfini. salva Ma- ^làe^' del .yap^l.) dirvi ancora nuUa di onticipando su Vmcy. insacca- ne la ItnuJZ «' 20 Balbiano. di bloccare lon M 

tacerne; un minuto dono Pan- _1_ ^ *' concreto. Son possiamo dire e la Chiude la maroat ara Amadei che. a G^o e i^ cL^que re ,pQj,.j-o 7 — Da osni, più ^ di Mantova, p^j. raccontare 

solite pcccne, la nuig* do-fivi spreca per indecisione <0*1 nostro corrispondonto) jouiidra non c'é » perché sai^b- ricevuto un lancio lungo di 4 ^ nh^* T tifri-i drl Torino • FERRARA. 7. — Partita nel qxialche cosa* c*è Un tiro di 

te deHc quch denrano p^r cavcììeria?) ma ma- NAPOLI. 7. — Quello che non bc follia definire una partita co- Formentin, supera un avversa- ena cperano’ardenteme:*te che la %1ì^^ha ^^cn-r parato in du® tempi da 

‘ ^’fJbuIteTe occasione a due passi .si capisce è perchè: questi pavé- me quella di ieri un Rincontro rio c batte Ca.«r,. e li gcr^Tan-ca conceda èccu«to sul finfrtT sfo^S^om! Cattaneo che ha s^ituito Zi- 

£<m«oit,. Lex-bustese sentimenti IV, gettatosi ar- ri undici bravi rogjzzi del Gote- aue compagni*. ,Yè possia- «tbiavo ‘ ^ ©n a Buhtz P nidla rSta pe- ^ S^n^trAosV |iomaU^ bcUo. 

striano ,^mì-©vof- .anvu© freddo nen- ?embre.""* ' ^ Gt.ACINTO SORELLI 

ibuzione. Citato e clcs- - — y^aio è che. come stanno le co- - " - desco nella ripresa ha infatti _ 

I RO^ANERO BATTUTI ALLA R FAVORITA » probabilmente non potrem- ABBinnnnia aro ORO lette.-almentc trasformato la =========a==t— 

I ROSAntKO BAIIU ^ AVUKIIA » BATTUTA lA SAMPOORIA PER 3 A 2 gr»n«,. .pp.rs. ,bp. PARMA -NOVARA 2 a 2 

■ J I BB • ^ !»'. »«a.™pa -—— !iS'dl”ii;eTp,?m’*o tc4i COP - 

^ difm del iS’iSS-iS. Un’autorete di Presta fili aniOTl pareiglanO 


di distribuziOTie, astuto c clas¬ 
sico, ma quante palle rotolanti 
lemme lemme oltre il fondo, 
quanti tiretti privi di morden¬ 
te! Qualcuno in tribuna parlava 
rii Sukru, durante il primo tem¬ 
po, quando si vedevano Capri¬ 
le, ihiccinelli e Bredesen por- 
Z'.rsi bene fino al limite del¬ 


l'arca c scomparire al momen- bI 

to decisivo, anche di fronte agli II ■ 

uomini non certamente in gran _ 

forma della difera romanista. 

L'cttacco giallorosso, inrecc. PALEBilO: Berlocchi._^Giaroli 
hr intrattenuto lungamente a Marchetu, Boldt (I-a Mantea) 


' ’ -- guaio è che, come stanno le co- 

I ROSAMERO BATTUTI AULA « FAVORITA » "i V'SS 

- prossima, e forse forse, neppure 

m m ^ ^ ‘lopo la seconda gara casalinga 

La difesa del Messina /» ia crp.»»- 

^ vrimo tempo: le 

• -■ a squadre entrano in campo, con- 

batte il Palermo (1 a 0) 

^ — tocco è stato davvero superbo) 

^ e di Pesaota, poi un palo di Vi- 

PALEBilO: Berlocchi. Giarolt .1 L'undici messinese ha dato la tali, un allungo di Gramagha. 
larchctu. Boldi (l-a Mantea); 1 impressione di non aver ancora Dopo un po'ancora GramagUa 


PARMA-NOVARA 2 a 2 


dà la vittoria al Genoa 


samente a rete. 

Lo stCBso Wilkes, che nel pri¬ 
mo tempo non era quasi mai 
emerso dal grigiore genera’e. 


GII annrrl pareiilano 
con due doais di noia 


rnr’nnuio nel oTimo'temoo »a Martini. De Grandi: Pomattl trovalo un completo alfiatamen- arriva in arca e spara. Palla ri- «ni. ai «55esv,i».vui,«. amemica mezzala parve rrna- PARMA: Manozzì. Cocconl, il reparto che più ha Imprea- 

Àfecn dèi Iczirli e l’ha scòuta <^*"P*rhnl). Viclpalek (Beiti- to tra 1 repartL I biani^ del battuta da Formentin, riprende *?^**V» ^ PTitn® tempo e tCTOmalo scere e potè finalmente accon- Taucar, Molinarl, Maimondi.Ber- stonato è stato la mediana regl- 

H .MartegatU. GL-nona. Di Ma- Messina hanno Mgnato I unica ^ Chlumento. Da.nx-n.c. jj, favore dei roa?o-blu che tentare 1 tifosi con uno stupen- tollnl. Fabbri, Alter, Bronzonl, strata e sicura. 

dopo testa di Jeppson e gol di SAMPDORIA: Mmo; hanno segnato al 20’ con Dal- do gol segnato da oltre 20 metri. Molina I. Korostolev. - 

1 -’ infinite risj, se dt questo re- messiva- Vellutini Z-anch ** ”’°^**^^^*«**^ ♦21” Formentin. Tre minuti nvì 'ar- Fommel, Podestà; Copezzo. monte ed al 35’ con Gremese, con un lecco, e.sattissimo tiro NOVARA: Gorghi. Pombia.-De 

roTto è Stato Avellani. Bèttioli: Bossi, Gemi- ^^nrtT’chc*^**»rpreM>*^lò di Amadei tira, il porti svede- mentr© la Sampdoria otteneva rasoterra. Anche la mediana UwWC PWMW 

sente a meta campo, .c^ net nlanl: Da Prat, ilànnocci. Brac2. onrtì.r© nsi^mitano se dalle mani di ricotta perde Gotti. . ki 33’ su calcio di ha funzionato assai meglio nel- Janda. Piola. Miglioli. tJDINKE: PlB._Moreni. 

contatG con I uomo furbissimo vollino. -Moro. i «ri P^Ha e jeppSon insanzTzon , la ^Prcsa quando al posto di M-izonl di Parma. 

arca c pc,lente stoccctore. Er _ _ ^ . L» prima mezzora di giuoco J" .. .. d. tro: Orlar.dini di Roma. Tr.iia rinroca ancora arinnì ci-.*:»,»- Arbitro. Mazzoni di Parma. Mozzambanl. saccnetu, 

ccmnrc lui rd rrriarc le 'àrbitro. Corpact di Catania. ^ trascorsa senza storia, tranne tranquiUt^ Un attimo dopo Pe- - U* j ♦ subentò Sentimen- «oUna n (antogol), MARZOTTO: Servidatl. Onga- 

...c .cmpre ui -Marcotori; Zonck al 25’ del 3 calche pericoloso Uro di mar- saoìa parte in tromba, scarta GENO'VA, 7. — Il classico alterne e seri pencoli per le ti III. dal cui piede partivano ai n- Alfer. al 41* Piola su ri- ro (sosUtoito da Bruna al ST del 

r-.ioni pnibc Ite, lui a imi^sm. xerr.po. rosa-nero Nei restanU quln- tutti, poi vuole scartare anche . derbv. della lanterna tra reti. Un autogol dclsamp- a getto continuo azioni su gore; nella ripresa al 2T Piola secondo tempo per Infortunio). 

-© tnlvoUa drammalic.vmentc _ minuU i nalermitanl calano U portiere, e finisce per perdere Oenoa c Samodoria. per U doriano Podestà al 34’ au- azioni. di testa. Bergamaaco. Maras (mtótulto da 

.crnfimenfi n-, con palle fic- PALERMO. 7. — L'odierna par- dUoppunto il pallone. Vitali a un passo rac- ©nquista della coppa Cassano, tnentava il vantaggio del Ge- i granata hanno però ancor PARMA. 7. — Molto hnpegim Guas^ ^ del 

rSo"; d"S- "1. Su rc^^rri";^ F.- «X « f S'rchlusqon^^^ttona dei ^ ™ 39’ accorcia- molto da \l-^^re perjn^^- ^SlaT 

Dfinò RroTiic rnnno re- sina. è servita ai rosanero del vorita per vedere aR'opera la passano minuti, Pesaota rosso-blu ed in conseguenza va le distanze. gore ria la forma Indi^duale, ^ dovuto faUcare per chiù- Grisa. 

' , ■ f>U o Pennato lì ori- • mettere a fuoco la rinnovata squadra palermitana, ri sposta a destra e crossa a con la definiti'va conquida del II furioso finale dei blu ccr- che l intesa collettiva. Comim- pareggio l'Incontro n cui VAtOACNO. 7. — P Ma raotte 

cnamiT Gaiti e ne .i ' ' squadra che fra sette giorni do- Nel secondo tempo U ritmo del Vitali, tocco a Jeppson e altro Trofeo. Anche ae la vittoria è chiati non riusciva a conse- Que le premesse per la crearlo- risuiuto era stato Ipotecato ntì nel prlnw tempo pur mnm aa^ 

mo ha fPbcaTO con ,n r incontrare allo Stadio della giuoco non ha assurto agli ono- gol. Poi rigore contro gli sve- scaturita da un'autorete di un guire il pareggio. La partita "e di un’ottima squadra vi so- primo tempo dal parmensL Lo cluc^ ha S“2**™*®_“**^*5 

grnernsita. Favorita la temibile Juventus, ri della cronaca: al 25* 11 terzino desi: Amadei «lalleresTomcnfe terzino sampdoriano. il Genoa si è svolta nella classica almo- no: moltis.rimo dipende però da hiesa^ile *L.*^*o 2SSJSf*ÌÌ-^ riT'fcSTS* ^ 

;-rondrri è slan- Sin dairinizlo deU'incontro ami- Zonch rilancia e sorprende Ber- aUunga al portiere ospite. Tre si è dimostrato superiore al- sfera folcloristica eh© caratte- quando giunge^ il sospirato *‘Aoì«ra^ Vd^ 

^ A if volte in lunahe fughe chevole 11 Palermo ri è dimo- tocchi. Due mlnuU dopo l'arbl- minuti piu tardi Delfratt ga- l’avversaria non tanto come rizza questa partita stracittà- nulla-cvsta per Buhtz. delia prima Itnea, liT’quale pe- Umento • mlgUor» prepa rim e n e, 

r-cio pi« ci.ue ‘ I dando Strato più sciolto e più deciso tro concede un rigore per fallo toppa fino alFarea svedese e se- volume di gioco, ma come pre- dina. Tra clacori e sbandiera- Per quanto concerne U rallro ha mostrato di non avere AH’ll’ be eeenato Moro ao cal- 
ì’.nao la linea ' • . ■ ._• nelle azioni di rottura, ma niente di mano In area messlaese. ma gna, parazione atletica e tecnica, menti di vessilli delle due an- gnano, i lilla hanno dimostrato ancora raggiunto n suo punto do di pan tiloB e da m metri c 

modo filo aa lojccrc o I ^ I affatto preciso nel Uri In rete. GiaroU ttra fuorL JWpresa; Dreorsi sostituisce 11 Per contro la Sapdoria ha di- tagoniste. di possedere un'intelaiatura più migliore di forma. Nella aquadra al *** M o n m nb a n l 

OrflUlfWTTlO A7il07lC2*i* l* TcptiT r 


mpressìone di non aver ancora Dopo un po' ancora GramagUa GENOA; Frani'Tte.l Guaita, Cat-I mostrato di essere ancora in -on appena ebbe ai fianco una 
irovato un completo affiatamen- arriva in area e spara. Palla ri- tanl, Bccattini: Acconcia. Gre-l fase di assestamento. autentica mezz'ala parve rina- 


....'OW. 




















Pag. 4 — « L*UNITA* DEL LUNEDI » 


Lunedi S «ettembre 1952 


MONZA HA CONSACRATO L’EREDE DI VARZI E NVVOLARI 


PRECEDENDO SCUDELLARO, MINARDI E BAROEZI 


Alberto Ascari campione del mondo 
trionfa anche nel “G. P. d'Italia,* 


(Hoiizales, degno avversario dei neo campione, guida la nuova Maserati ai secondo posto 
precedendo Villoresi* Farina e Bonetto - Sterzi su Ferrari vinco la Coppa Inter-Furopa 


L’ordine di arrivo 

1) Ascari MI Ferrari Com-lpg;. vìa del forzato ritmo im- 
pie gli 80 pn «el circnlto parlipgsto alla corsa daHo Mascroti 

Irm en4 trs Ava 9 nll« f i 1 1 »* _ > • 

e dalle Ferrari. Le altre vettu¬ 
re (CoTtnattgl cuniìircseì hauno 
srolto alla fumìune prevista 
alla tijjjilia, quelle di compa'se 
nella fantastica manifestazione 
automobilistica. 


a fcm. 504 in ore 2,S0'45''6 alla 
media oraria di km« 177,00; 

2) Gonznlcs su Mascratl in 
ore 2,51*47”4; 

3) Villoresi su Ferrari in ore 
2.53’43"8; 

4) Farina su Ferrari in ore 
2.52’57’’; 

5) Bonetto su Maserati in ore 
2,51'46”4 (79 giri). 

6) Simon Ferrari in 2.52’lg’’,4; 

7) Taruffi Ferrari In 2.51'47"8; 

8) Landi Maserati in 2.51'04'’3; 
fl> Wharton Coopr Bristol in 
in 2.52’33”; 10) Koaier Ferrari 
in 2.51’53”5; 11) Cantoni Mase- 
lati 2.52’36’’6; 12) Poore Coii- 
nanght in 2.5r56’'5j 13) Brun- 
don Cooper Bristol in 2 ore 
62’05’*8; 14) Manzon Cordini 

Ascari (su Ferrari) e Gonra- 
)es (su Maserati) hanno stabi' 
lito un nuovo primato girando 
entrambi rispettivamente al 56 
e al 57 giro in 2*00’*1 alla me- 
dia oraria di m. 179,837. 

(Dot nostro inviato speciale) 

MONZA, 7. — Ancora una 
iiolttt il popolare campione 
d'autoninbjlismo Alberto Asca¬ 
ri, ha ddminoto sul circuito di 
Monza così come aveva fatto 
su altri numerosi circuiti d’Eu¬ 
ropa. Ancora una volta egli si 
è imposto sul lotto dei suoi 
avversari con la forza e la 
classe che Io portarono alla 
conquista del Campionato del 
Mondo. Egli ha coperto i S04 
chilometri del percorso, pari a 
80 giri del circuito in ore 
2.SQ’45” 6/10 alla media oraria 
di km. 177.090 precedendo sul 
traguardo Froilan " Gonzales, 
l’argentino che al volante di 
una Maserati sei cilindri èrta¬ 
lo il principale protagonista di 
fiuesto XXllI Gran Premio 
Automobilistico d’Italia. 

Nell’ordine di arrivo figura¬ 
no poi, Villoresi, Farina e Bo¬ 
netto, classificatisi nell’ordine, 
e che hanno reso insieme con 
Ascari e Gonzalet Questa nuo¬ 
va edizione del Gran Premio, 
interssante ed entusiasmante 
eia dal punto di vista tecnico 
eh agonistico c spettacolare. 

Una grande corsa, una corsa 
veramente eccezionale ed una 
giornata di grande stile: questo, 
XXlll Gran Premio d'Italia, 
aveva qualcosa in serbo che 
non si riusciva ad individuare! 
alla vigilia: non era l’interessej 
jter il campionato del mondo 
la cui classifica era già «con¬ 
tala coìL la nota posizione di 
Ascon. non era la formula d<d- 
la gara già conosciuta e dn- 
minata dalle potenti Ferrari di 
Modena e neanche la consacra¬ 
zione del campione del mondo 
nella persona del «Ciccto» mi- 
ian CSC. 

Forse la congiura larga c ac¬ 
canita di tutti quei bolidi e pi¬ 
loti che dovevano, volevano, 
prendere il sopravvento sulle 
imbattute creature di Enzo 
Ferrari, riuscire a piazzare le 
loro ruote daxxinti a quelle 
delle avversarie di Maranello, 
E questa congiura in parte riu¬ 
scì: per ben 36 giri del circuito 
Gonzales ra preceduto, nel lun 
go carosello di bolidi, Alberto 
Ascari e Gigi Villoresi tanto 
da lasciare intendere ai meno 
preparati ed esperti in que 
stioni automobilistiche, di po¬ 
ter vincere il Gran Premio à’I 
talia. 

L’asso argentino, cresciuto 
sotto la scuola dell’ex campio¬ 
ne del mondo Manuel Fnngio, 
È stato, infatti, il protagonista 
della gara prima e dopo la sua 
fermata ai hoxes per il depre 
calo rifornimento c per «f .'am¬ 
bio delle gomme posteriori. La 
fermata ai boxes al 36. giro gli 
fecero perdere una settantina 
di secondi e lo relegarono al 
quarto posto, dopo Ascari, VH 
loresi c Farina che lo precede¬ 
vano nell'ordine. 

Poi Froilan, con una potente 
azione sempre in crescendo, 
riusciva a superare ad una ad 
una le posizioni e ad attestarsi 
al secondo posto, dietro il nuo¬ 
vo campione del mondo. Si può 
dire quindi, che Froilan Gon¬ 
zales ha perso il XXlIt Gran 
Premio d’Italia per un cambio 
di gomme e per un rifomimen- 
io e che la nuova Maserati 6 
cilindri i la nuova vettura ar¬ 
rivata in tempo per iniettare 
ssoìgeno alle corse automobili¬ 
stiche. 

Siamo sicuri che vn altr’an- 
no, le Maserati, dopo le espe¬ 
rienze di questo nuovo capito¬ 
lo del lungo romanzo dei gran¬ 
di premi d’Italia (capitolo che 
se porta la firma di Ascari, 
Gonzales ne è stato il princi¬ 
pale coHaboratore) riusciranno 
a tenere testa ai bolidi di Ma- 
ranetlo. Già da giugno queste 
. vrmoe vetture sono state note- 
colmente migliorate sia in te¬ 
nuta che in rendimento. Infatti, 
per circa cinquanta giri. Ascari, 
dopo che areno sorpassato Vav- 
versario, non è riuscito ad au¬ 
mentare il vantaggio: anzi spes¬ 
so il distacco di Gonzales ten¬ 
deva a diminuire anche quando 
fi campione del mondo riusciva 
a stabilire il rècord del atro 
della formula e portandolo a 
Z’06’’ Silo alla media di chilo¬ 
metri 179S72. 

Si può óquindi stabilire che. 
in quanto a velocità, la Ferrari 
due litri non è più imbattibile, 
e che U XXIII Gran Premio 
d’Italia, come era stato previ¬ 
sto alla vigìlia è stato un vero 
C proprio trionfo della « For 
mula 2», La quale ha raggiun¬ 
to limiti veramente impressio¬ 
nanti facendo dimenticare i 
successi della « Formula 1 ». 

Le eoTatteristiche del circuito 
monzese che, si era detto a- 


Ma ecco la cronaca di questo 
indimenticabile XXlll Gran 
Premio d’Italia, Monza: ore 14 
e 30 i 6300 metri del circuito 
corrono in mezzo a due ali di 
folla impaziente. Il cielo si ran¬ 
nuvola e SI teme nn acquazzo¬ 
ne. Gli altoparlanti diffondono 
canzonette allegre che rendono 
meno pesante l’attesa. Poi gli 
altoparlanti stessi avvisano i 
concorrenti che la direzione 
della corra ha concesso che 


,.V lì t 


pioiio l’aria, cinque, qualtro, 
tre, due, uno. Vial 

Il 11 . 26 è il primo a lan¬ 
ciarsi sul circuito. E’ quello 
dell’argeiitiiio Gonzales, segui¬ 
to da TrintiguaiH, da Ascari e 
da Munzoii. Gli altri fanno 
gruppo. Gonzales mantiene an¬ 
che nel rettilineo di fronte a 
quello d’arrivo la posizione di 
testa e si avvantaggia su Asca¬ 
ri che lo tiene a una Ventina 
di metri. 

Al primo giro i passaggi av¬ 
vengono in questo modo: Coii- 
zalcs. Ascari, Trìntignanl, Man¬ 
zo» e Delira. Intanto abbiamo 
il pi imo ritiro, quello del fran¬ 
cese Rayoì, su Osca. La vet¬ 
tura ancora nuora non regr/e 
all’azione impostale dal pilota, 
net cnroxolln si assiste a divcr- 
.si siinstamenti, quelli dcll'ob- 


..IV' 







Viltorasi (3, dasaiflcato) In pion.-j aziono ('relefolo) 

mezz’ora prima della partenza bligo in tulle le corse: ViUo- 

rest, dal sosti) posto, durante 
il secondo giro guadagna due 
posizioni e passa al quinto po¬ 
sto, per stabilirsi poi al quar¬ 
to, durante il terzo giro, ed 
td terzo nella succesuva tor¬ 
nala. 

A sua volta Munzon supera 
il compagno di squadra Trin- 
lignaiit che procede Delira. 

Al quinto giro (« classi/icu 
ufficiale c la setiiH-nte: Gon- 
znle.i, /I icari. Villoresi, Man- 
zon e Delira. La media dclt’pr- 
geitlina si aggira sui I75.'J50, (a 
corsa si prevede velocissima e 
piena di imprevìsli: la posizio¬ 
ne di Gonzales nella gara man¬ 
da in visibilio il pubblico che 
si aspettava una corsa mono¬ 
tona c dominala dalle Ferrari. 
E il fallo che Gonzales inn» 
mai’o che passano i minuti 
guadagna sempre terreno, la 


venissero effettuati alcuni gin 
del circuito. Un supplemento di 
prone. Il jmbblico tira un so- 
spiro: un diversivo almeno, in 
attesa delVinizio. 

Non tutti I concorrenti appro¬ 
fittano. Parte Stirting Moss al 
volante della nuova Connaught, 
parte Ascari, poi Vilìorest. Oh 
altri fanno ruggire i motori per 
riscaldarli. 

Mancano pochi annali alla 
partenza, la grande avvcnlnru 
sta per cominciare. I meccani¬ 
ci .spingono t bolidi c li alli¬ 
neano sulla destra delle tri¬ 
bune mentre i portabaudicrc 
si schierano sulla linea del 
traguardo Nelle prime due file 
dello schieramento dei bolidi 
figura un lotto di concorrenti 
preparati e dotati di mezzi 
meccanici che suppergiù si c- 
quivalgono, almeno in velocità 
se non in tenuta. Assisteremo, 
come una larga schiera di tec¬ 
nici ha previsto, ad una lotta 
a tre (Ferrari, Maserati, Cor¬ 
dini) oppure questa folla che 
si è riversata qui da ogni par¬ 
te d’Italia dovrà assistere an¬ 
cora una volta al monotono, 
esosperonte monologo di una 
sola vettura, della Ferrari? 

Ma ormai non c'è più tempo 
per fare simili considerazioni: 
Lo starter, il presidente del¬ 
l’Automobile Club Svizzero, 
sig. Baumgartner, sta per al¬ 
zare la bandierina per il via. 
Diamo uno sguardo allo schie¬ 
ramento: in prima fila: Ascari 
(Ferrari), Villoresi (Ferrari), 
Farina (Ferrari), Trintignani 
(Cordini); in seconda fila: 
Gonzales (Maserati), Taruffi 
(Ferrari), Manzon (Cordini), 
Simon (Ferrari); in terza fila: 
Moss (Connaught), Bayol (O- 
sca), Behra (Cordini), Haw- 
torn (Cooper Bristol); in quar¬ 
ta fila: Bonetto (Maserati), Fi¬ 
scher (Ferrari), XVhartoit (Coo¬ 
per Bristol), Rol (Maserati): in 
quinta fila: Rosier (Ferrari), 
Laudi (Maserati), Porre (Com 
maught). Brando» (Coopct 
Bristol), in ultima fila: Brourm 
(Cooper Bristol), Me Alpine 
fCommaught), Cantoni (Mase¬ 
rati), Bianco (Maserati). 

Come si vede non ci sono 
state novità: tutti i concorren 
ti che hanno rinfo sabato le 
gare di ammissione alla gran¬ 
de prova sono presentì aita 
partenza. Ma ecco che j mec¬ 
canici si allontanano dai bolidi. 
E’ t'ora: i gas bruciati ricm- 


scia più di uno di stucco. Il 
suo vantaggio su Ascari e Vil¬ 
loresi sale fino a 20 secondi e 
i due piloti delta casa di Ma¬ 
ranello. proseguono indifferen¬ 
ti sempre alla stessa media. 

Nelle retroguardie le cose 
cambiano: Bonetto che aveva 
iniziato in sordina, quasi por 
non dare nell’occhio, riesce a 
superare numerose posf-’ioni 
Portandosi alle spalle di Fa¬ 
rina, prima e Villoresi in se¬ 
guito rneutre le Gordini si 
danno il cambio nelle fermate 
ai Boxes e Taruffi deve fare 
altrettanto al 18. giro. Per lui 
la lotta a finita: alla curva di 
Lesino il suo bolide atiera 
.sbandato paurosamente ma 
non era uscito di strada. Taruf¬ 
fi rifrendendo la gara, riuscirà 
n condurrà una corsa in sor- 
ilina. Il ruolo principale che 
{ih toccava di diritto non lo 
può più giocare. 

Al 24. giro Manzon supera 
Farina, il quale fino a questo 
momento aveva fatto una cor 
sa regolare, cronometrica, e 
al giro successivo lo stesso 
francese guadagna un’altra 
posizione superando Bonetto 
Sempre sorprese ed impreu/sti, 
tranne in testa dove Gonzales 
fila come un razzo, ncirilln- 
iione di tagliare per la prima 
volta il traguardo di uno dei 
Grandi Premi d’Italia. L’illu¬ 
sione dura ancora per una de¬ 
cina (li giri. Al 37. infatti, im¬ 
provvisamente ed inaspettato, 
giunge il colpo d scena. Gon 
zales raggiunge i boxes e si 
arresta. La gente In applaude 
a scena aperta, i nieccaiiici gli 
■Si fanno intorno. 

Egli perde una settantina di 
.secondi mentre i suoi uruersa- 
ri sfrecciano sul rettilineo. Poi 
Frniliin riparte e comincia ’.it 
seconda fase della corsa, quel¬ 
la del suo inseguimento, lun¬ 
go enlusiasiiiante, ed a Volte 
drammatico: uno ad uno tutti 
i bolidi /iiiisrono dietro le sue 
spidle. tranne Ascari che lo 
precede di circa 50 secondi, li 
resto lo sapete: questo XXlll 
Gran Premio d’Italia non ha 
pi» storia. Ascari è il domi 
natnre e dall’alto del suo 
enorme vantaggio controlla in 
.'ifUdZioii.' come ai’efn fatto 
nelle corse precedenti, da do¬ 
minatore, 

FRANCO MENTANA 


fermaxion* di Starsi au Farrar 
ri 25S0. Il vineitora natta dua 
era di gara ha eoparto la dista n- 
a» di km. aOS,460. Al ascendo 
peate ai è olasaificato Cornao- 
ohia (au Ferrari 25GO) con ohi- 
tometrl 302,139. 

la classifica attuale 
elei campionato (Sei mondo 

MONZA, 7. — Dopo il G. P. 
dTtalia, ottava prova del cam¬ 
pionato del mondo dei condut¬ 
tori, la classifica t la seguente: 

1) A. Ascari (Italia), 53 punti; 
2) N. Farina (Italia) 27 p.; 3) 
P. Taruffi (Italia) 22 p.! 4) Fi¬ 
scher (Svinerà) e llawthorn 
(G. B.) 10 p.; 6) R. Manzon 
(Francia) 9 p.; 7) T. Ruttman 
(USA) e Villoresi (Italia) 8 p.; 
0) P. Gonzales (Argentina) 7 p.; 



A SUaggini in volala 
il 29" Qirodi ^omag 




Prima selezione alla Rocca delle Caminate — Tulio deciso al 
passaggio a livello presso Faenza — Magnifica gara di Pezzi 


LUCIANO MAGONI è tor¬ 
nato ieri alla vittoria 


(Dal nostro inviato speciale) 

LUGO, 7. — Il 29. Giro di 
Romagna è stato vinto in vo¬ 
lata con un rabbioso scatto fi¬ 
nale a denti stretti, da Lucia¬ 
no Maggint deli’* Atala un 
Uomo che ci sa fare in questo 
genere rii cose, Luciano è sta 
to seguito nell’ordine da Seti- 
dellaro, Minardi, Barozzi, Bor¬ 
doni, Pedroni, Zampieri e 
Pezzi. 

Ma più che per la battaglia 
svoltasi e per la conclusione 
folgoranto che questa battaglia 
ha avuto sul traguardo di ar¬ 
rivo di Lugo, il mio parere è 
che a questa corsa bisogna ri¬ 
conoscere una gronde maturi 
td e un granale merito sportivo. 
Mi ha colpito, infatti, la folla 
che è accorsa lungo il percor¬ 
so, per Veder passar • t protn- 


moVO BRILL ANTE SUCCESSO DELLA « MAG LIA IRIDATA » 

Luciano Ciancota tfince 
il circuito di Chignolo Po 

Alla gara erano presenti i migliori dilettanti azzarri e l'olimpionico Noyelle 


CHIGNOLO PO, 7. — II cam¬ 
pione del mondo dilettanti Lu¬ 
ciano Ciancota ha confermato 
oggi a Chignolo Pi la sua netta 
superiorità su tutti 1 suol colle¬ 
glli italiani c stranieri. Al via 
di questo Interessante circuitu. 
Infatti, accanto al nostri Ghldini, 
De Rossi, Bcrn.irdi, Guerrlnl. 
Morettlnl, Guidi, ccc-, era an¬ 
che l'olimpionico di Helsinki No- 
.velie, il campione belgi che van¬ 
ta al suo attivo anche un terzo 
posto nel recenti • mondiali » 
del Lussemburgo; nonché nume¬ 
rosi cori idorl scvlzzcrl 
A metà circa del 120 Km. del 
circuito. Ci.'.ncola c scattato pian¬ 
tando 11 gruppo c trascinandosi 
sulla ruota Gucrrim. Lodigiani, 
Bernardi. Rossi e Barllà. Il se¬ 
stetto del fuggitivi, splngeniip a 
tutto vapore, aumentava il di- 
slacco giro per gir-), nonostante 
l’enorgio.T difesa del grosso nel 
quale si distinguevano per le 


del mondo, per evitare i rischi 
di una volata, scattava ancora 
una Volta irresistibilmente c ta¬ 
gliava il traguardo da solo con 
circa 200 metri di vantaggio su¬ 
gli altri, regolali in volala d.i 
Gino Guerrinl. 

Ecco l’ordine d'arrivo: 

J) CIANGOLA Luciano (A.S. 
Roma) che copre 1 120 Km. del 
percorso In h. 3 e 5'. alla media 
di Km. 38.900; 2) Guerrinl Gino 
i Pedale Carpignnno) a 15"; 3) 
LodigItanI Bruno (S.C. Exccl- 
slor Milano) ste.sso tempo; -11 
Bernardi Ermes (Unione Sportiva 
Italia) s.t.; 3) Rossi Giovanni 

(Pedale Monzese) s.t.; 6) Barilà 
Antonio (G.S. Falk) s.t.; 7) In¬ 
nocenti lilario (S C. Baplni) n 


Sarà presente Fausto Coppi, 11 
campionissimo Bartall, Magni, 
Baroni. Martini. Corrieri, Brcscl, 
Biaglonl, Pasqulnl, Zattazzl Clol- 
11. Bartoiorzl. Tosi. GlanncHi. 
Gastone Noncinl. Baroni e Mcn- 
qonl. 

Le gare deH’if.I.S.P. 
per il Campionato di Sotiefà 

Ieri mattina hanno avuto luo¬ 
go alle Terme le gare del Cam¬ 
pionato di Società UIGP. Ecco 1 
risultati; 

yiìinie in. so ostacoli; 1 ) Di 
Pielrantonio (Prenestino) 13"8: 
Montagnani (Nomenlano) 13''9; 
2' e 50": 8) Ghldini Gianni (Unlo-'3) Vaccan (LungareUa) 14"2. 


ne Sportiva Italia) s.t.; 9) Guidi 
Ferruccio (S.C. Mongoli) s.t.; 10) 
Morettlnl Mario (Vcloclub Va¬ 
rese) s.t.; .•■cgiiono altri corri- 
iclo-i 


L'italiano Clerici trionfa 


tini..!. Jt fa- • - r.. _ • (eainplonatl mondiali di velocità 

Vittoria di Sferzi su Ferrari nuuo o quasi, invece, u belga 
nella Coppa «Infer-Europa» 

MONZA, 7 — Questa mattina, 

In attesa del Q. P. d’Italia, ha 
avuto luogo la Coppa « Inter 
Europa», che ha registrato Taf- 


A NAPOLI SOT TO LA PIOGGIA E AltA PRESEN ZA DI RODONI 

il loinbardo Campora sj laurea 
campione italiano degli allievi 

L’emiliano Trioli sì è visto sfuggire la vittoria sulla linea del traguardo > L’ordine d’arrivo 


frequenti sgiopputc Gmnnl Gbi 
dlnt c Marino Morettlnl. 11 for- [ 

le atleta Impostosi a Helsinki : . » . i. >■ >. r t 

nella squadra olimpionica d'm- Ije) fi. U (irijjiifO lj| \VÌ2Zera 
seguimento e secondo a Parigi neii'**^* JlUlCia 

ZURIGO. 7—11 gran pre¬ 
mio clclltvtico di S\izzeni a cro¬ 
nometro, su 100 km. è stalo 
vinto dairitaUano Carlo Clerici 
re«'dente a Zurico 
Ecco la c'.HbKlilca; 
l) C.\RLO CLERICI (Italia) 
In note 2 34'41" 4/10 (media 

38,787); 2) BoRer Decock (Bel¬ 
gio) 2 3501’; 3) Jean Bnm 

(Svizz.) 2.3.ó'29" eao; 


Noyelle, grossa delusione dcUa 
giornata. 

11 gruppo di Ci.ancola prose¬ 
guiva cos a forte andatura verso 
il traguardo ( la media finale di 
quasi 39 orari dice qualcosa); 
ma > ncàl’ulUmo giro -li campione 


(Dal nostro corrispondante) 

NAPOLI, 7 — Organizzata dal 
solerti dirigenti de’.rO S Gra¬ 
nili ho avuto luogo una dello 
gare più attese dell» stagione: 
li campionato italiano nlllcvl La 
corsa non ha avuto quel suc¬ 
cesso che meritava per la scro¬ 
sciante pioggia caduta proprio 
durante lo svolgimento delia ga¬ 
ra, e non Tia avuto II risultato 
che si (irci edei a, cioè la lotta 
per la vittoria tra Mannelli. Fab¬ 
bri, Fallorini e Pnvan. perchè è 
schizzato fuori una sorpresa: 11 
lombardo Carlo Campora 

II violento temporale scatena¬ 
tosi ha allontanato dal teatro di 
gora la totalità del pubblico cd 
ha rovinato atleti ed organizza¬ 
tori cui nessun np])unto può 
muoversi se ol^■orri^n pochi srai- 
iranatl hanno provocato Inci¬ 
denti di non grave entità Ha 
seguito la competizione li pre¬ 
sidente dell'U V I comm. Adria¬ 
no Rodoni che è venuto a por- 


NELLA OASSICA CORSA I N SALITA 

dirotti Nn “Ferrari,, 
vitt orioso a Pis toia 

M^Liorato il mOTd della gara che resisterà dal 1926 


PISTOIA, 7. — Su un per¬ 
corso di km. 15400 si è svol¬ 
ta stamane la undicesima edi¬ 
zione della corsa automobili¬ 
stica in salita della collina 
pistoiese. La gora ha avuto un 
magnifico successo anche per¬ 
chè il record stabilito nel 
lontano 1926 è stato miglio¬ 
rato e superato dal fiorentino 
Piero Scotti su Ferrari che 
ha compiuto il percorso in 
10’26"2 alla media di chilome-| 
tri 89.080. 

Ecco le classifiche: 
CATEGORIA TURISMO 

Classe 750: 1) Sampaoh Giu¬ 
seppe su Fiat 500 in lA-SS^I al¬ 
la media di km. 64,108. Classe 
lidi: 1) Montagni A. su Fiat 
UN in 13'24’'2 alla media di 
km. 69.368. Classe 15N: 1) Fi¬ 
lippi Alberto su Fiat 1400 in 
13*Ì2"5 alla media di chilome¬ 
tri 714ÌC7. Classe oltre ISN: 
1) Andreini Edoardo su Alfa 
Romeo 1900 in irSS” alia me- 


Vrebbero finito per favorire di i^n. 79,942. 

fiieove Cordini fronerste henno 
operato Veffetta contrario: le 
azzurre vetture àe1 costruttore 
#ff oUr^Alpi. qupRe stesse che 
mevano ottenvAo il trionfo di 
■’^eirns quatehe mese fa, sono 
'■irnaste hmao i 500 chilometri 
pereoftor foia vera « pro-^ 


CATEGORIA SPORT 
ClMM fino s 75«: 1) Pulidorì 
Derio su Fiat Pulidori in 11’ 
9”! alla media di km. 79,737. 
Classe fino a UN: 1) Terigi 
Aldo su Ermini sport in 10’ e 
43” alla media di km. 86,780; 


2) Bernardini su Ermini sport 
in 11’3”I; 3) Consolazio in 11’ 
e 4”. Classe oltre HO#: 1) Pie¬ 
ro Scolti su Ferrari in 10’26’'2 
alla media di km. 9S9,0S0: 2) 
Minzioni Ilvo su Nardi Dane¬ 
se in irs’. 

Classifìra generale: 1) Piero 
Scotti su Ferrari che compie 
i km- 15,500 del percorso in 
10’28”2 alla media di chilome¬ 
tri 89.083; 2) Terigi .Aldo su 
Ermini sport in tO’42’3; 3) Ber¬ 
nardini su Ermini sport in 
ir3'’I; 4) Consolazio in ir4”; 
5) Minzoni in 11’8”. 


PUGILATO 

Sys batte Rux 

BERLINO. 7 — Il peso mft^ 
stmo belga arei Sys ha battuto 
oggi a Berlino U campione <u 
ropeo del pesi medio-m.s.ssiml. li 
tedesco Conny Rux. per k. o. 
nella terza ripresa 


La scheda Totip 

La colonna vincente: 1. x; 
A 2; 1. 2: L x; 2. 1; I, I. 
H monte premi è di Lire 
Z7.7I6JZ66. Si prevedono 
quote abbastanza alte per 
{ dodici. 


tare quegli echlarlmcntl neces-l 
•suri per calmare le torbide ac-j 
que del ciclismo campano 

I pronoslicl della vigilia sono 
stali dunque clamorosamente 
smentiti da Campora. Il vinci¬ 
tore. o da Trioli. sfortunato ed 
ingenuo protagonista di una 
bella gara c di una spettacolosa 
volata Campora è stato fnrbia- 
-simo e (iroiito. TrloU invece è 
caduto e si è prodotto escoria¬ 
zioni vane alle coscle cd alle 
braccio e non si è trovalo nelle 
Condizioni Ideali per portare fe¬ 
licemente a termine la volata tl- 
ratissima- Molto di più 6i atten¬ 
deva da Mannelli. Fabbri c Fal¬ 
lami che .stavano In testa a 
uardor.si c spiarsi senza mal 
tentare la rieoluzlone di forza e 
di classe Solo Mannelli negli 
iiltimlssnit chilometri tentava di 
evadere, ma veniva rlagguonta- 
to Una gara degna di elogio 
hanno disputato Tommaslnl. 
Gen'Osonl. Muscolino cd II cam¬ 
pano Gcnnarclll che a 4 chilo¬ 
metri daU'artìvo allorché 'stava 
con 1 primi rompeva la catena 
Degli altri campani. Ciotola ca¬ 
deva 4 volte. FabbrocUe 2 
La cronaca è scarna di appun¬ 
ti e c'è poco da dire. .Alle 8.10, 
109 speranzosi allievi prendono 
11 via dato da un « mossiere a di 
occasione, il comm Rodoni, e ae 
re Vanno compatti sotto una 
legEcra pioggia I migUoti gul- 
dano in testa ma nessuno ac¬ 
cenna a scattare Le cadute e gli 
slittamenti non si contano. I ri¬ 
tardatari per guasti e forature 
possono agevolmente rientrare 
Nemmeno nel 3 giro la musica 
cambia, ma ora 1! tempo è no¬ 
tevolmente peggioralo ed 11 for¬ 
te 'ento cestrirge gli atleti a 
far giochi da equEitristt per non 
cadere Ci si vede poco ma c:o 
nonostante la media è alta. Fan 
no l'andatura Mannelli. Fabbri. 
.Atzenl. Fàbhrocile c Pavan. GU 
atleti attendono Fultimo giro di 
soli 18 Km. comprendente una 
dura salita che può essere deci¬ 
siva. Scattano infatti Fatàiri. 
Gennarelli. Mannelii. Fallarmi e 
Trioli e prendono urA veruna 
di metri di vantaggio; nella se¬ 
guente discesa a'invola Mannel¬ 
li che pigia fortissimo, ma la 
reazione del gruppo è rabbiosa; 
lombardi ed emiliani titano co¬ 
me dannati ed all'uitlnio chilo¬ 
metro sfumA anche 11 tentativo 
di Mannelli. U attende la vola¬ 
ta che si disputa sul magnifico 
viale delle Mostre Scatta fortis¬ 
simo Trioli al 300 metri e pren¬ 
de 5 macchine su campora. Ger- 
vasoni. Muscolino. Atzcnl. e poi 
più Btaccato Faliarini. Campora 
cerca di avrlctnarst e recu{iera 
due macchine ma ormai Trioli al 
50 metri ha partita vinta Ma 
ecco il colpo di scena imprav- 
visamente Trioll rallenta, al di 
stende, atteggia B volto • un 


sorriso e rallentando sto per ta¬ 
gliare il traguardo allorcrè Irrom¬ 
pe velocissimo Campora che vin¬ 
ce di mezza, gomma Amara bef¬ 
fa por l'Ingenuo Trioli 

NANDO MORRA 

L'ordine di arrivo: 

1) CAMPORA Carlo (C R. U 
Lombardo) del G- B. Godloeetese 
che copre i 97 km del percorso 
In ore 2 e 33’ alla media di chi¬ 
lometri 38003; 

2) TrioU Benito (C R Emilia¬ 
no) del V. c. Tre Mori di FJo- 
renzuola a mezza gomma; 

3) Muscolino Filippo (C B 
Lomhordo) del V. c Canturinl 
di Canili a 5 macchine; 

4) Gervasoni Renato (C. R- 
Lombardo) G. 5 Erhlter a 6 mac¬ 
chine; 5) Faliarlnl Giuseppe (C 
R. Piemontese) U. C Novarese 
di Novara a 20 metri; 6) Aizenl 
Ugo (C R- Sardo); 7) Tomma- 
sinl Plorcnzo (Coppa Adriana) 
della Trevisiona di Treviso; 


F.inate CO >n. paini: Il Agostini 
IVisconti) 7"3: 2) Sponto (Civi¬ 
tavecchia): 3) Corrlaà (Scintilla) 
7"6. Finale ni. 300 piani: 1) Vcr- 
cesi (Volsinio) aD"0: 2) Dennlj 
(Clvilovccchla) 30'2; 3) Greco 

(Voi.smio) WZ. Salto in alto: 1) 
Salnroli (LuiiBarelta) m. 1.65; 2) 
Granata (Mallozzi) m. 1.50; 3) 
ARo.stlnl (Visconti) m- 1.45. Sal¬ 
ito 1» luiigo; 1) L)Uto (Volslnio) 
m. 5.85; 2) Salaroli (LungarelUa) 
m. 5.55; 3) Rossi (Volsinlo) m. 
5 . 47 . Disco: 1 ) Parmeriani (Ci¬ 
vitavecchia) m. 26.8.1; 2) DI Vir¬ 
gilio (Mnllozzl) m. '22 01 ; 3 ) Drc 


gonisti e le comparse, decre¬ 
tando così con la sua presenza 
che lo sport ciclìsttco é più 
che mai vivo in queste plaghe 
sia per il suo contenuto ago¬ 
nistico, quanto per l’interesse 
delle gare, che non hanno bi¬ 
sogno più infatti dell’aiuto dei 
gru tuli assi per riuscire. 

oglio cioè dire che il suc¬ 
cessa pieno, riportato dalla 
corsa di oggi non è stato mi¬ 
nimamente scalfito dalla man¬ 
canza di coloro che vanno pe* 
la maggiore in fatto di fama 
e di laute prebende. E lascia¬ 
temi anche aggiungere che fa 
mollo piacere ad un cronista 
dell’- Unità, seguire una cor¬ 
sa il cui percorso è coiitinua- 
rne-nte rallegrato e ravvivato 
da sia pur fugaci visioni di 
festa in onore del suo giorna¬ 
le, coin’è successo oggi. Non 
solo: ma verso l’arrivo ci sia¬ 
mo imbattuti irv un rombante 
corteo di motociclette la pri¬ 
ma delle quali portava alta 
sventolante la bandiera della 
pace. Ciò riferito, passiamo ora 
al nostro dovere di resocon-l 
tisli. Lti cronaca stessa dira 
che se il pronostico puntava 
iu Minardi ò stato giusto far¬ 
lo anche se il corridore non 
si trovava quest’oggi nelle 
migliori condizioni. Per poco 

Pipazza , riusciva infatti nel 
colpo, lungamente sognato, di 
vincere ipi casa propria e solo 
per poco il popolare atleta di 
questi luoghi ha fallito l’obiet¬ 
tivo. 

Si parte puntiMili con dodici 
assenze complessive, due delle 
quali maiuscole: quelle di 
Àstrua e Defilippis. Giornata 
di .sole cocente e andatura ini¬ 
ziate - pancia tt terra *■: non ci 
sono infatti oggi gli assi che 
'•mettono soggezione. Lungo le 
belle strade di romagna fitte 
di gente plaudente ci si avvia 
verso il mare. Eccolo a Cervia 
profilarsi all’orizzonte. Faccio- 
li rince il traguardo a premio 
di questa città e sullo slancio 
se Ile va via Assìrelli. Prima 
un minuto, poi due, poi tre. 
Il giovane imolese dato da tut¬ 
ti per spacciato riesce invece 
n tenere sino alla salita di San 
Marmo. Arriva in vetta per 
primo seguito a »n minuto da 
Pezzi, oggi ha fatto una splen¬ 
dida gara, da Zampieri e da 
Burozzi. 

A 2’10'’ ecco Orlelli il redi¬ 
vivo. Tutti i cuori si allarga¬ 
no alla speranza, ma il forte 
romagnolo accusa piò da que 
sto momento dolori di stomaco 


co (Volsinio) in' “'"2 'staffetta permetteranno di 
Sxio'frlSiio À 4a’-.1:^ 2," c“ promesse 


vitavcccbia 
ta 50”7. 


-g)”0: 3) Lungarel- 


1 ini:!a(i. 

Si scenda a catapulta. Assi- 


Midorì vinre a Lucca 
la II Coppa UKITA’ 

LUCCA. 7 . — Una ventina di 
concorrenti ha dato vita ad una 
dura lotta per la seconda Coppa 
dcirUnità riservata alla catego- 
ri.T esordienti e disputatasi que¬ 
st’oggi a Lucca In occasione del¬ 
la fest.i provinciale della stam¬ 
pa democratica. 

La gara ha visto purtroppo il 
suo risultato falsato da un er¬ 
rore di percorso di Tornei Anto¬ 
nio della Torpedo di Schiava. 11 
bravo corridore era fuggito sci¬ 
la salita di Montecvarlo c con 
un margine di vantaggio filava 
verso li traguardo, quando ad un 
hlvla. sbagliava 11 percorso ed 
era costretto a diventare da fug¬ 
gitivo. Inseguitore del gruppo che 
Invece aveva preso la strada giu. 


Al pr(idi(!io$o Cimini 
la l arda “Vie Nba yc^ 

Il Dolenteroso Tulli si è classificato al 
secondo posto - Colacchi è giunto terzo 


La corsa per allievi UISP or¬ 
ganizzata da alcuni sportivi di 
Monteverde V'ccchio. in collabo¬ 
razione Con 11 Comitato Provin¬ 
ciale UISP di Roma, ha avuto 


il più lusinghiero dei successi, gitiva. 


Cosi Cimini. sempre solo, vin 
co 1 traguardi a premio del 5., 
6. c 7. giro. Nel frattempo anche 
Cilli si unisce a Tulli ad inse¬ 
guire tenacemente la lepre fug- 


Circa una mezza centuria di cor¬ 
ridori ha preso il via alle 13,13 


sta. Tornei ha raggiunto li grup- Piazza Otlavilla (Trattoria 


po on un prodigioso insegcimcn- 
to ma è stato battuto nella vo¬ 
lata he ha dato il seguente or¬ 
dine di .arrivo: I) Polidorl M.^- 
rlo. U.C Lucchese (UVI): 2) Tcc- 
c.irl Gianfranco. U.C. Liocrias 
(UISP): 3) Tuccarl Lorenzo del 
G.C. Assia fUVl); 4) BertcccelH 
Roberto della Torpedo (UISP); 
5) Tornei Antonio della Torpedo 
(UISP): 6) Chiti Bruno dcU’Unio- 
ne cfcllstfca Pratese: 


(o9pi, Barisii e Magni 
oggi in pista a Srarperìa 

Oggi a Scarp^rla si s\-oIgcrà 
un'interessantissima riunione In 
pista a cui prenderanno parte 
1 migliori professlonlsll Ifaliail 
alcuni Indlpeadcatl c dilei*antl. 


Eden). 

I chilometri da percorrere era¬ 
no 90; il tracciato durissimo: San 
Pancrazio, via Aurclia Antica, 
via della Nocella, via Vitcllia. 
5. Pancrazio, per un totale di 
Km. 7.500 da ripetersi 12 volte. 

Subito dopo 1 primi giri, per- 
consi ad andatura fortissima, i 
meno preparati cominciano a 
sentire la durezza del percorso 
(per metà su strada piena di 


no. Alcuni sono costretti ai ri¬ 
tiro per bucatura o per guasti 
meccanici. 

AI 4. giro si fa luce Cimini che 
scappa tutto solo. La sua peda¬ 
lata è sciolta e vigorosa. Solo 
Tulli, un altro allievo di sicuro 
avvenire, stringe l denti e va 
all' inseguimento. Gli eltri se¬ 
guono sgranati ma con impegno. 


U IV PROV A DEL CAMPIONATO UZIALE DILETTANTI 

A Trapè la Coppa Cola grossi 
Sali mbeni è il nuovo campi one 

Salimbeni, Angelotii e Brunetti ai posti d'onore — Dura sele¬ 
zione operata dal percorso - La classifica finale del campionato 


Ardelio Trapè ha vinto ieri la 
Coppa Colagrossi, quarta ed ul¬ 
tima prova del campionato la¬ 
ziale dilettanti davanti a Fer¬ 
nando Salimbeni che al termine 
della gara ha indossato la maglia 
di campione laziale. Due vincito¬ 
ri; un «vecchio» magnifico (Tra¬ 
pè) atleta in forma superba, un 
giovane (Salimbeni) sorprcnden. 
temente regolare, che ha condot¬ 
to una gara accorta. « uscendo » 
a metà corsa quasi inaspettata¬ 
mente. lasciando il gruppo di te¬ 
sta che aveva raggiunto da po¬ 
co, con uno scatto rabbioso e 
decisissimo, tallonato solo dal 
\1ncltore e da un «terzo uomo». 
Angcloni, che ha completato la 
triade del migliori. 

La gara è stata quanto mai du_ 
ra c sclertonatrice. 

Fin dalla partenza, sv\*enuta 
alle ore ll.OT dalla Borgaoa Fi¬ 
nocchio. annotiamo le pnme 
schermaglie. La serie delle fu¬ 
ghe ha Inizio col duetto Nereg¬ 
gi Borgiani che a Labico hanno 
^ 1'. Dal gruppo scatta Monti 
con alla ruota ■« e Bissi: 

a V.'ijmontone il culV gamenlo tra 
I cinque è compiuto. Brunetti al. 
lunga d’accordo con Angelonl « 
verso Olevano. Mrmtl e compa¬ 
gni. aono ridotti alla ragione. 

Intanto, mentre Matteucct è 
attardato da noie alla sella. Bru¬ 


netti scatta e si isola dal com¬ 
pagni dt fuga. Monti. Marcoccia. 
Fabellini e Venturini non lo per¬ 
dono d'occhio, ma Tea camnSone 
laziale guadagna ben presto ter¬ 
reno. La durissima salita verso 
Olevano o Bcllegrc opera una 
prima forte selezione riservando 
eolia gara le prime sorprese: si 
fa luce Poscia, sbalordisce Impe¬ 
riali. che ncll'ullimo tratto ha re_ 
cupicrato circa tre minuti di 
svantaggic. crolla Nereggi, imi¬ 
tato da Borgiani. A Cave ed a 
Palestrina la situazione è la 
stessa. Brunetti si lascia raggiun¬ 
gere dagli inseguitori. 

Dopo Montecompatn, dal grup¬ 
po evade Trapè che ad anda¬ 
tura da «rullo» raggiunge i fug¬ 
gitivi e con uno scatto improv¬ 
viso tenta di «piantarli», ma la 
ruota di Monti lo allaccia e Io— 
sconsiglia. 

A Genzano. pavesata di ban¬ 
diere rosse per la festa dell’«U- 
nità», altre fuori rogramma: so¬ 
no di acena Salimbeni. Angelooi, 
Rezzi. Stefanoni e Proietti che 
vanno ad ingrossare le file del 
primi, ma Saliml>cni non si ac¬ 
coda. scatta ancora e s’invola so¬ 
lo verso il traguardo. Dopo Al¬ 
bano Trapè ed AngelonI riesco¬ 
no a sganciarsi dai primi ed ef¬ 
fettuano un forte insegnimento 
alla ricerca del falcbetto della 


Indomita; la caccia ha buon esito 
cd tl finale vede i tre perfetta¬ 
mente riappacificati. Se ne ri¬ 
parlerà al traguardo, enti fora. 
Venturini cade, imperiali anche. 
Finale burrascoso condotto ad an¬ 
datura devatUsima (45-50). ma 
ormai ta gara è fatta. 

Trapè taglia primo il traguar¬ 
do fcstcggiatissinio. due macchi¬ 
ne Salimbeni si classifica secondo. 
Angclom c terzo a 1*. 

GIORGIO NIBI 

Vordine d^artivo 

1) Trspè Ardelio (C.SG. Cori) 
che copre 1 180 km. del percorso 
in ore 522* alla media di chilo¬ 
metri 33J40; 3 ) Salimbeni Fer¬ 
nando (Po. Indomita) a due mac¬ 
chine; 3) Angcloni Giuseppe (C. 
V: Appio) a l’; 4) Brunetti An¬ 
nibaie a 2'15”: 5) Rezzi Virgilio 
s.t; 6) MonU Bruno a 2'50'’: 7) 
Imiieriali; 8) Fabellinl; 9) Ste¬ 
fanoni; 10) Antonelli; 11) Chias¬ 
si; 12) Nereggi; 13) Morassut; 14) 
Borgiani. 

La cltunfica finale 

1) Salimbeni Fernando (Indo¬ 
mita) punti 8J: 2) Vecchtarclli 
(Indomita) p. 7.5; 3) Trapè (Co¬ 
ri) p. 6; 4) a pari mento con 


All'S. traguardo il battistrada 
ha l’io" su Tulli che ha lascia¬ 
to culi. Durante questo giro il 
giallo-blù della Pulcrano prò 
duce 11 suo sforzo che viene co¬ 
ronato dal successo poco prima 
del 10. traguardo: Cimini, in 
fuga da circa 50 Km., è rag¬ 
giunto. 

Indietro intanto si scatena una 
violenta battaglia per le piazze 
d'onore. Ricci. Lo Russo. Tesse, 
Colacchi € culi, divisi l’uno dal¬ 
l'altro da pochi secondi, vengo¬ 
no fuori In questo finale bellls- 


ghi.aia c di buche) e si stacca-Uimo e pigiano sul pedali come 
,.1--- .-..4, -= ’forjejjjjatl. Ma purtroppo la ga¬ 

ra 6 Ormai decisa. 1 due di testa 
filano come diretti. 

Ma nell'ultimo chilometro CI- 
minl parte come una furia. Tulli, 
forse provato dal lungo insegni- 
mcnto. cede di schianto. Il ra¬ 
gazzo della « Mazzola » taglia vit¬ 
torioso H traguardo tra due ali 
di folla entusiasta che lo ap¬ 
plaude calorosamente. Dopo un 
mi.nuto circa arriva TuUI. Anche 
per lui eli applausi degli spei- 
tatori. Ed a tutti gli altri che 
hanno terminato la durissima 
prova. 

La bella targa offerta dal set¬ 
timanale «Vie Nuove» è andata 
al C-S- Mazzola. La medaglia per 
il magci<*c numero di arrivati in 
t m. all'A.S Amici dell'Unità. 

Subito doi» la gara il vice¬ 
direttore di «Vfe Nuove», Fdla 
Gambetti, ha premiato i giovani 
etleti ed ha acuto per loro pa¬ 
role di vivo elogio cpr la bella 
gara svolta. 

ORFEO GRIGOLO 

Ecco l'Ordine li arrivo: 

1) Cimini Cario (CB Mazzola) 
in 2 Ore 30* alla media di km 
35.501; 21 Tulli Sebastiano fPul- 
crano) a 1’- 3) Colacchi Giorgio 
(Amici Unità) a 2'; 4) Tesse 
Vincenzo «Licoccia) a 2'30'’; 5) 
Cilli Angelo (G.S. Ci-'.i) a 3‘20’'; 
6) Ricci & (Am. Un.) a 9'; 7) 
Lo Russo G. fFlam.) a 90i5*’; 8) 
DI Cosimo G. (Quart.) a IO'; 9) 
Scrolli G. (Licoccia) s.t.; 10) 

Giorgi B. (FI.) a ÌOim 11) Tu- 
ronl- 12) Pascucci; 13) Errili; 
14) Annibali: 13) Fabbri. 


riili viene riassorbito. Si for¬ 
mano vari tronccm che fini¬ 
scono per Ttcongiungersi in un 
folto gruppo con i migliori. 
Questi affrontano il sole e -'u 
pianura verso la seconda aspe¬ 
rità della giornata; la Rocca 
delle Caminate, Fin qui, Mi¬ 
nardi ha fatto le cose da mae¬ 
stro: sempre fra i primi ha 
virtualmente imposto la sua 
maniera-, ma quando *i giun¬ 
ge alla rampa della Rocca 
dulie Caminate dopo 179 chi¬ 
lometri di andatura, egli è 
costretto a produrre uno sfor¬ 
zo per portarsi sotto nelle pri¬ 
me posizioni a tngdure. Passa¬ 
no in vetta Maggini, Minardi, 
Pezzi, Barozzi, Scudellnro. 
Questo sforzo però ha rivelato 
agli occhi dei più attenti che 
Minardi non è in splendente 
giornata. In seguito iie avre¬ 
mo conferma. 

Nei 65 chilometri che man¬ 
cano all'arrivo tra una folla 
sempre più fitta, in una strada, 
completamente pinna, si fo>‘- 
mano tre gruppi a poca di¬ 
stanza l'uno daU’aìtro. Nel pri¬ 
mo sono tredici corridori, fra 
cui sempre Minardi, Maagnu, 
Scudellaro c Pezzi. Nel secon¬ 
do sono in tei e Zampieri à 
il più afttuo. Nel terzo gruppo 
che è di sette corridori fanno 
spicco Ortelli, Olmi e Bollini. 

1 tre gruppi sono separati 
l’uno dall’altro di circa sei- 
sette minuti. Si va ad anda¬ 
tura sostenuta e il piano di 
Minardi di sbarazzarsi del ve¬ 
locista Maggmi non riesce. 
Niente da fare. 

Eccoci al famoso passaggio a 
lineilo oltre Faenza dove già 
si è deciso il giro di Romagna 
dello scorso anno (Isotti intan¬ 
to è stato fermato da una bu¬ 
catura alle porte di Fori ). Il 
passaggio a livello famoso ha 
le sbarre abbassate. I più ve¬ 
loci a scendere e a passare 
sotto le sbarre sono Pezzi. Ba- 
rozzi, Maggini, Minardi, Scu¬ 
dellaro e Seghezzi. Quest’ulti¬ 
mo perderà però subito con¬ 
tatto, dato che la «bogarre - 
è già in atto. Mancano 25 chi¬ 
lometri all’arrivo. Cosi si mar¬ 
cia in conserva sino a tre chi¬ 
lometri dal traguardo finale. 

A tre chilometri dalla stri¬ 
scia rossa del traguardo Pez¬ 
zi, Barozzi, Muggini, Minardi, 
e Scudellaro sano raggiunti 
da Pedroni, Bordoni, e Zaui- 
pieri. Gli otto si apprestano a’- 
la volatona finale sul viale r’» 
Lugo. Dopo una curva, tl ret¬ 
tilineo finale è lungo trecento 
metri. Ai duecento metri, si 
produce lo s.iorzo; Maggini aPa 
corda sembra overe facile uit- 
toria, ma Scudellaro gliela 
contende coi denti fino nìhi 
fetUiccia. Luciano Maggini pe¬ 
rò ha la meglio. Seguono, co¬ 
me si è detto da principio, 
Scudellaro, Minardi, Barozzi e 
gli altri con distacco che vi 
diamo nell'ordine di arrivo. A 
1,40” Rivolo vince la volata 
del suo gruppo; a 2'45” sono 
Doni e Olmi; poi gli altri ma¬ 
no a mano. 

Pezzi è arrivato ottavo; ha 
fatto una bellissima gara e va 
subito segnalato. La media è. 
stata più bassa del previsto 
per il caldo e il vento contra¬ 
rio in certi tratti. Folta, come 
si è detto, la folla lungo tutto 
il percorso. La organizzazione 
eccellente non ha mostrato 
pecche di sorta e la corsa può 
servire a confermare che an¬ 
che senza i divi del pedale in 
Italia si può correre racco¬ 
gliendo entusiasmatici applausi 
e consensi. Rincresce per Mi¬ 
nardi che saggiamente aveva 
impostato uria tattica di attem 
favorevole sino ad un cerzo 
momento, quando *i è rùs'o 
che il velocista Maggini è riu¬ 
scito a superare, sia pur ti¬ 
rando le cuoia, le due salite 
senza andare q picco come è 
successo invece per Cesoia, :i 
c capito subito che all’arrivo il 
piccolo toscano avrebbe impo¬ 
sto quello che i tecnici puris¬ 
simi chiamano il «•bruciante 
sprint» e infatti successe cos:. 
I giovani e i non più tanto 
giovani si sono distinti, si so¬ 
no messi in luce e meritano nn 
plauso, Barozzi, Dordoni, Pe¬ 
droni, Zampieri, Sporti, Bnni- 
nt, Barducci, berte gli altri; 
benissimo anzi, e ci si riferi¬ 
sce qui in modo particolare ci 
giudici ai cronometristi agli 
organizzatori tutti. 

GIULIO CROSTI 


PALLANUOTO 

Can. Napoliiazio 2>1 

NAPOU. 7. — L'incontro li 
paUanuoto, per il campionato na¬ 
zionale Serie A, che opponeva 
questa sera la Canottieri-Napoh 
alla S.S. Lazio, è stato vinto dal 
partenopei, opo aver chiuso il 
primo tempo in vantaggio per un 
goal segnato da Arena al 9'19'’, 
i locali raddoppiavano il vantag¬ 
gio 1 3’12'’ della ripresa per me¬ 
rito di Polito. Verso la fine della 
partita. (9'52'’ il laziale Gionta 
segnava il goal della bandiera 
per la sua squadra. 

Can. Napoli; Traiola, Greco, 
Cannavaie. Buonocore. Arena, 
Polito. Mannelli. 

Lazio: Gamblto. Catalano. 


punti 5«: Monti. Mtcoccl. Anto-{Ognlo. Bacclnl, Ceccarint, Pe- 
neBi; 7) Marcoccia e Rezzi p. 5. dersoll e Cicnta. 


L’ordine di arrivo 

1) Maggini Luciano che rom- 
pie i 245 Km. del percorso in 
6A7’ alla oizdia oraria dì ebi- 
lometri 35.2N; 2) Scudellaro. 
3) >fìnardì. 4) Raroxzi. 5) Oor- 
dont. 6) Pedroni. 7} S^mpteri, 
8) Pezzi tutti con il tempo dì 
Maggini 9) Rivola a l’4(»'’: 10) 
Bof, 11) Rarbiero. 12) Drasola, 
13) Spotti (ulti con il tempo di 
Rivola: 14) Doni a ^45”: 15) 
Fcimi s.t.; 16) Bonìni a 6’; 17) 
Bardurri; 18) Segbezzì. 


MOTOCICLISMO 

Venturi c Capocci 
primi a Sangemini 

S.-VAGEMINI, 7. ^ Si è 
svolto a Sangemmi, dinanzi 
a circa 20.000 persone, lì 
primo Circuito motocicli-sti- 
co organizzato dalla S.S. Po- 
sRimi. 

Ecco i risultati; 

Classe 125 cc.; 1. Venturi 
Remo di Spoleto su « Mon- 
dial w -'iic compie i 36 giri 
del circuito pari a km. 46.800 
in 5ri7” alla media di chi¬ 
lometri 49,743: 2, Cap'^fi 

Alberto, di Perugia mi 

« Mondial w a 40”; 

Classe 250 cc.; l. Caper •'i 

Alberto di PcruEin, •'U 

z Mondial » che campir- f 
giri del percorso pari p fVJ- 
lometri 6.‘>,230 in r’te i.ift* 

alla media dì m. B2; 2. Mt* 
rinelli William di O^ne». 


I 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI 


Lunedì 8 settpmhr^ 1952 


IL RAC CONTO GIALLO 

La line d'una spìa 

, rii THOMAS BIDGESON 

Quando la pesante porta di e. vedendo in lui riiiiiea pus- fitta acuta nella spalla sini- 
noce fu cUiusu alle sue spai- ^iliililù di salvare la \ita, f-li --tra lo scliiantò. Non potè ab- 
le. Jean sentì di non aver >i jreltò quasi inaterialineiite battere perchè la folla lo 
trovato quella pace e quella tr»! le bravcia triunidoio in di- preiiu'va dii Opiii lato; ma, 
tran((uillità che sera illuso ^(»4l^te. prima di perdere i sensi, ere- 

ri av’cre lasciando la banda. «Parlerò, parlerò, dirò tilt- dette di sentire una voce du- 

Si, lui I aveva detto al ca* to ». dis-e a mt“//a vik'C. an- ra che diceva; « Ferma. Gra- 
j)o che non voleva più --aper- ^unIe. F come quello aiijiarve vikIic. stavolta sei stato po¬ 
ne, ormai. Fra an/iano. ab- '>orpre>o. soirijiiiiivc: * Ilo la- co accorto' ». 
bastan/a conosciuto dalla po- sciato o-i;, la binda, e ora ri,,re-e i seii- 

li/ia, e, poi, 1 SUOI nervi non vo^diono ranni hi pelle, con- • , ■ ■ • • 

rispondevano più come una ducetemi, m scoimi,irò. in ‘‘1 ‘‘‘ 

'"'‘a. commissariato e. in cambio. V‘-' 

Cominciò a pens,ire con ap- vi piomeito che siasen, iivrc- nelmloso ed iiK'crto. t oi, 

parente fredde//a. Fra sta- te h\ solii/ione d tutti ^di d"v*l chiarore qualcosa ce¬ 
to facile coiiviiicere il capo di eiiifrmi che fmorii nessuno è mniciò a prendere forma: due 
bisciiirlo stare. 1 riqipo faci riiiseito a risolvere». uomini chini sul suo letto, che 

le per essere veroiimile. Jean 1. isj,cuore trasalì Um^er- .:li sorrideviino. « fé la sei 
siipcva molti* cose, coiioscev., mente, ma Jean non «<■ ne ac- iav;ita per miracolo, si* non 
f^li autori ili <|uasi tutti* le coise. i* -tava per conlinii.iie ,i avessimo pedinato sare-ti 
lapilli* i* frli omicidi rimasti a s,ip()|ie.iri* < faci e scfrni- morto .i qllc^t oni, e quel por- 
problemi insoluti per la po- mi. prendiamo riiiiioliii- Non <o di (F-.iv ih he. ispettore al 
li/ia, nesrli ultimi anni. I d v.i%i'r iiiiirfi \ l iv K,titillili tiittit ìli 




I..4 KF.II.A F, f/lIVA INTERLUDIO COMICO AL FESTIVAL DEL CINEMA DI VENEZIA 

t 

Sotto una pioggia torrenziale 

^ill ed i- suoi invitati 

/»« freccia misteriosa - Un trattenimento di nuovo genere - Ragazze vestite da ^^squaiv' 

É ~ Arrivano gli indiani? - Peggio che le cascate del ISiagara - Colpa del numero tredici 

, s NOSTRO INVIATO SPECIALE brrc e per danzare. Non dimen- di lontano il balenare delle tor- si », che non è davvero un ale 

' - tifate di lasciare le voitre pi- ce II cielo era nero, e bromo- mento legifero. 

Venezia, le/temòre — Rien- itole al bar*. lava con in. Le nuvole cupe M, nvohi perciò con fiducia 

'%] ' É' tranilo in albergo, sere fa, ho l’.ra queit’ultima trovata, il er.ino ru-liiarate di oinbili l.am- ,| secondo piatto, che era costi- 

. -! 1 /* ' À «ovato lina freccia infissa sul- p.ìi receiuc lampo di gemo degli p» e dopo qualehc setondo si jj, sontuosa porchetta 

i I ' l’armadio. Una freccia lunga, di uffici di pubblicit.\ delle ca»e ci- udiva un rnmoie sordo. Giunsiromana. Gii mi ero ingoz- 

i fc Is-gno. pittata in roMo e con tan- nem.itografiche americane. , tiii .ill’asc.inipaineim, d, IN-cov bill |*, 

9 ji plunic sul poiteriore. Ls»a ricevimenti debbono passare alla che già quiklu* gincia sideva'^j^^. verità, è una cosa assai 
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Icra inchiocbta m mu i^pcciv ili. storia. Cosi, come lanri ra*;a//i- sulla polvtro. , i triste, ma che poteva avere al- 

j messaggio* che diceva ieitu.vl-jni che leggom» i fnmeiti, ci sia- /a • « j f /’ ! meno una funzione aptntiva. 

j mente: «lo, l’ecov Bill, 1 uomo nio diretti passo passo airaccam-. Onnipotenza del Cynat ■ c^)iiand’ecco che, nel cielo, le nu¬ 

che ha rubato 1 ultima stella pei pamento di 1 etos Bill. lo. vera- L'accainpaniento cn vuiiio a bi si son rotte, lacerate, con un 
la bandiera amcncan.i, il rv del mente, ho subito sb.tgiiaro straila. Ittiukcf che qm al l.ulo'rumore di inferno, ed è Venuta 

1 ar West, lo scorridore delle e sono andato a finire in certi d.i qu.iiulo il genio mi-*g'ù un’icqua. che sembravano le 

praterie, il terrore dei pe leros- prati da dove si udivano so.tan- f ,, ^.;,,,ruì per', cascate del Ni.i'gara. La polenta 

sa. annuncio una notte di fe- to il gracul.ye delle rane e i so- f^.r,„.,re l’iiuasione. l>esti è'/t;-|si .coglieva nei f latti, la por- 
steggi.imenti e ordino che tutti spiri degli innamorati i la, ver- sono abititi dii senzatetto cilena sembrava più lu* da, le 

gli amici della M.P.A.A. che vo- so Inni e mezzi, tin ilmeiite. ^|^.j j trascoirono una ragazze d^l « nar • avevano 

gliomi stivare il loro scalpo, si quando slavo per perdere hi spe- 

r.iccolgaiits intorno ai fuodii del r.inza e tornarmene a casa con, __ „ 











ViM 


mire.,- 1 

Sk<' i 




iiit*"!’> I ' - V ' V N v'v ^ Inno campo pur mangiare, per li morte *u*l more, ho vciluio 
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OGGI SI INIZIA IL TOF^EO DEL TOTOCALCIO 

Le schede della speranza 

sumtiliciutti o. (*omputunti - (ili iiii^losì inviuituri (l(‘l «ìogo - VeiitÌJ<ei 
inihjirtli, tut-.ilu tlvllu scdiiunivsst* nel *ò2 - I>U(‘iiiilas(‘ssautiuÙ!M|iu‘ iivo milionari 


avev ano 
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f xjocicrà rìoincnica nella' pr:- ccnitorio ha qim.si sempre a 

> ^ uh. calcio, comincio un tornLm! Sono qucsic persone, tnj 

Alla fermatii c’er.» un uomo cestito ili scuro svulr/imcntu clmle par- formi,a del Totocalcio E sono 

lite di fo t lall: il (ziriu*,i proprio queste persone che, 
quelli (Iella b.iiithi lo aves-e-i folla ■*. uigiasa ni.iledi tt.i -sconimettitori del Tato- quando azzeccano un 13, si 


Alla rerniutii c’era un uomo cestito ili scuro.. 







ro manilato in congedo comi*] menti*. Fra la folhi. ora. a i rendono irreperibili e co¬ 
mi impi(*g.ito (|u.iliim|iie. Je.in I oreoi-eiip,ne Je.iii. 1,1 -lessi Oh scommettitori del To- ''^'’iu.oono i piormihsti alla , 

-.•all il iKi-o d, dm.in.Ili j folla ehi*, fi.. un niomeu- .sono riinenul.* ormai j 

.-eguirlo. lueerto ^e la paura to fa. lo avev.i -aiv.no. viriti suiban-i iinim/i tee-1 

per quei passi fosse un fnit- ohe ailisso. eompriinendolo da J ùibatu (, oiorm niei. non .solo del foot-lmìl. 

to (tella .siM fanta.sia. viilU* o.giii Iiilo, alloutamiudolo. a passione) le schedine ' m(‘ anche del relativo tota- 

fermarsi davanti ad lina ve- volte, dal .suo s.dvatore. ri- multicolori non sono .solo i b^cntorc Questa è tu catc- 
trina. 1 ptissi si urresturuiio *<01110141 di iiietl(*rlo iueaiito tifosi, i competeiìti, 1 leciuei oorm dei -istemisti. che t-rea- 
ancITessi, Jean ripri'sc a catn- ai due uomini ciTcrano saliti del fitoco del t a'c/o le t/i.ul- .vorta di (oopcralivn 

minare, e i passi lo seguirò- aiicli'cssi c che avrebbero po- che anno a questa parte, a del Tninia’ùo al orincipio del 
no. .Non osti voltarsi. Ini ch'era luto farlo fuori eoa im seni- partire dal IU4ii. anno di na- l^^oeo, stanziano una somma 

orm..i . 1,1 nomo in fiig.!. e im pli(*e colpo di pugnale oim-nre "Mina' nmlhrdJ''e 

comincio a correre. I passi I.a gente ondetrgiava ini-«Ife.ioiiaji si riempiono le caselle secondo 

pii 4,.rr..ya„„ diL-lro. preennd,. rnnlro il ™nd„<-..n- '^ZT'cùrcZ^rotTdJSl'- "«'>•>1 i-lpatolmi. Ci sono 

Jean riuscì a trascinarsi fi- fe, il caldo e il disservizio jj stadi- .somì appunto. » fi.sse ». le ^ varianti », i 

no in pi:i/za. c puntò decisa- deiruzienda trasporti. jjpo particolàre di li- " controsistemi ». che curri- 

mente verso la fermata, do- .\d mi tratto si odi un eri- /osi. t quali, più che tifosi ^pondonn alle voci della tec- 
AC una decina di persone era- do di paura e subito dopo della .squadra giallo-rossa, uica pura dello scommettito- 
no ni atfc->a impaziente del- mi silenzio profondo. .Si vi- bianco azzurra. rossonerc, y d sistemista le segue 
l aiitobiis che ritardava. 1 pus- de sulla strada, a qualche mi- giaUuvcrde, limitano la loro 

olio s„4. .polle, porvero ,r„ rial eofooo, „„o ln„dK..,„ -;™ì? ™„'t;i™,S"e oT.ooT />“i TrJZu ÀZZo 

indecisi, poi lo -seguirono an- sgambettare, ignara del P<‘rl- Tim •"i «^ora F 

corii e SI eonfii'^ero tr.t il vo- colo che la sovrastava. .Si ca- ,ipi addio teenìrn pura e cclrali' ____ 

(io della piccola folla. piva che difficilmente il pi- "‘'•‘'^dina del Toro imatematici ‘9^ ’ • si comprenae cene, aun- italiano, poiché qu. non m può sui tamouri con suggestivo ci- 

F'uomo non senti la paura sante veicolo avrebbe potuto | vìll4*ÌtorÌ ' Non trascuriamo, infine. In | i:ic«minri.i I.a riilil.» dei milioni. Kininiinci.iiii» Ir speranze più uumcJo.sr’^^ volgere intorno lo ^§“«^0 o etto, 

dimitiiiirgli, non si sentì piti arr<*sfare la sua <or-.a. in quel categoria dei scmplicintti, dici ,ii innuiiiercvoli fedeli del Tolm-H»io „,„noiore romnòrta un mano un bicchiere, l)lsnotìentara di Brunella 

-icuro. Saiiev.i di quali . 111 - nioiiienlo più sensìbile per Questi iiuori cffezionatt tra gli scnmwctUton .sn„n 'maggior numero di vincitori. trovarsi di fronte a quel 

dacie fossero eap.nei quelli una ripida <ìisct*sa. Vi s.ireb-ccrameiite dei tipi par- gì mezzo tra la ca- scommesse sui gioco. Dal de scummes.se non diminuirà, pjn'’,pocntori rincono. più a/- liquido dal v-igo color brunito mezz ora tutto era fini- 

delia banda. F la posta, que- he .stalo comuiH|iie un ftirle l^Poria degli ingenui e quel- g toio ha invaso lafnlmcno. e non c improbabile, j^^i 'fa il CONI. Più iti gioca, che si chiama « Cynar ». di Pecos Bill seiu- 

stn volta, valeva anche un ri- scossone per rarrcsto della ,/;!? ,i;, nrnr Wrrnimfin té ” Costoro Svizzera, mentre solo nel anzi, che oumeiiti nuroru »«« più probabalità ci sono che ^ appena entrato dettero attacco di 

M ino ,o,ì proo.!,.. voti,Ira. Il oonJ,. 01 . 1,10 par.- d. ...a .Mr.'S ini la ‘ P-*- lo ..iaoirr .riaao a»a, E la pi- „„ «TprfloSrà Tar-hc'.«ò d" "“‘r’’ '' 1"“'"“'.*“'. '= 

Alla for.nala. Ira pii allri. va o..n-..rv,.r4. I.illo il s,.„ , , ovs,' no, no.. ' ,oll? mo.'.”,?™?! oT r.ó.lla.i ran,loia .lei n.ilioni r .lei mi- ‘ “jJ” ^ 

7.. >*»->■ T»*'"*-- f-M.". Q'ijl-;.;." -i- ...allo sladio Conosco a,p „„,Mn„ "a;,'"'.!;™ •oWer";,? l'.n V,.': .""é^Inp^nSo bene lo spi- "1'"'- *'*- **"^ slaeir^.-.o'-'la'pTi^rdatX 

di .scuro, con una certa ricer- dava: « La bimba, h-, bimba ». nn , l u t seyr.*t, e le iIIu.s.oni T/I cremento delle giocate. E i rito di quel ragioniere, il tormmau;k i^^riio sccnx un chiàrorà spctzriU. 

cifr/za. Fra ispettore di po- -getl.indos, av.ant, per vedere ^farebbero un torto Totocalcio In QueWanno, an- dirigenti del Totocalcio. abili>nnalr un giorno prese penna P" "«n rimanere con le mani j cappelli tingevano di rosso le 

lizia Gravoelie- Jean lo co- «Largo. Largo, f.ileci do' } frvon nuche p ^oto vtssc di uita proma oi/r.risti e buoni conoscitori'.e rnlnmaio c scrisse a un m mano. Mi sedctit ad un ta- e navigavano sian- 

iio-ccva molto bene. Aveva sarei» Jean sentì le voei ei‘"a cui i i iti spnrpnta con- stcutalu c Vincasso tocco della psicologia della gente .giornale romano che t mi- 'pio e scopersi cose succulente, ^amente nei canali. In un ca- 

seinpre dovuto difendersi con intuì cb'erano quelle dei ‘‘"'v' • j. ; o x o ? c' evrersar, pm orti .appena i 104 mitoiii. pns.-nn-semplice. non risparmiano‘diardi del Totocalcio baste- Si sarebbe mangiato fino al mat- purtroppo, nell’eccitazione 

tulle le sue forzi- iie*zli liner- inseguitori, «i voI«e verso Io ” - ...'■■*..: c.. ‘ 'o dì colpo, nell'anno succes-leerto In imbhlicita ai ri.siiltati rehbern a risolvere il prò- tino. Io avevo avuto il torto di a.ii-» fiim ,ìlNr-r-nmr.-.fTv.r.rn 
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pestioiie CONI. E' noto c/ic /I C A S 

CIO e costituito (Ini 43 per r* 

cento dell’incasso totale (nei 

bene, solo iii tre anni 5 pio- ‘ 

latori sono diventati di colpo ^A-ll-A« 

oltre so milioni. Dodici scoin- 

metiilori hanno vinto da 23 _ —1£---- 

a .50 milioni, .vettantu.sei han¬ 
no incu.s,stilo ttu IO a 2.3 milio-i 1 ^ frst.i ili rn-us UHI vist.i ila! nostro ratiiaTl. 
ni e ben 1.707 sono stati co¬ 
loro che hanno vinto da uno Lvsi guarthvno i • capei!, incollati alle tempie, 

n ini toni. |ppj^„y presunzione more- Pioveva, pioveva sulle spalle 

‘ dcir« Exeelvior », ed hanno ignude delle signore, sui nostri 

, ' negli occhi uno sguardo d’ira, vestimenti leggeri, come direbbe 

i Le cifre dell’ultimo anno gli abitanti dei il Poeta. Pioveva sulle pellicce 

sono addirittiiTU sbaUirditive l>imki:r, sulla sogli.\ minuscohv, a bianche, c l’acqua colava dai 

I vincitori tll oltre cinquanta radura del galoppa- cappelli variopinti. Gli uomini 

milioni .sono stati quattro; lo tr.isfi)rniaio in campo in- vestiti di bianco non si accorge- 

vategorui di vincitori da Ja ; cappelli 

“/ ^pcrl-on?”* ITeUa^di^lO a era schierata accanto alle tende stingevano irrimediabdmente. « 
2.5 milioni ne comprende 73. policrome, mentre alcune r.vgar- un’acqua variopinta chiazzava i 
In fin J. ben 507 scommettitori re, vestite da }g,t.iw. voltcggi.a- vestiti. Le signore sollevavano 
hanno tncaìncrato da uno a adirando le torce c ^udan- puilKamenie gli abiti ila sera 

'10 fiiìlioìii. In Quattro anni* sotto pes.anti ventiti. C^ucsic fino alla cavillila c si destreg- 
iiisotnma, 2.UH5 giocatori del ragazze, ini hanno detto, erano giavano con le scarpinc tra la 
iTotocnlcio .sono diventali mi- st.vte reclutate a Padova tra le fanghiglia. L’orchestra, impcrter- 
lionnri. maestranze della ditta « Pcz- rita. continuava a suonare foco- 

! Il successo delle scommesse z.iol », che deve aver chiss.à qua- se canz.oni, mentre l’acqua arro- 
’Jcgalizzate sul gioco del cal- li profomli ledami con il cinema chiva le trombe o picchiettava 
ciò si comprende bene, dim- italiano, poiché qui non si può sui tamburi con suggestivo cf- 


.schio co^ì grand»*. 

.Min fermat.a. tra gli 
cVr.t un uomo basco, » 
di .scuro, con una certa 
c.ifc/z.n. Fra l'isprttore i 


rogaiori oci lunz.iunario piu ^ pi-r i crc.irv- inm g^j suggerimenti, manda al 

acuto c inflcccdùle della squ.i- sguardo di c(»nforfo. Ma non jjjnj-olo ri compt-tcntf, ricni-. A'on siamo toutani 
(Ira iiivcsfigafiva. Pure. (|ut*- riu=cì a cnuipìcrc infcram«*fi- pie la schedina secondo i ri-^tiiltavia, se afferai 
.-ta volta, non ci pen'<«> sopra le il giro dclliO teda che una .saltati che .si hanno mesco-[quasi ncs.suno di qi 


stipi di scommettitori sa chi wvo..v,..c; .... II "rand- rcevimento della 

:sono gf. inventori di questo 9 ’nduir,!, MP A A era £ò Ognuno a 

, ,, ..... * Afa con l a.ssunzione del] ^ ^ .»i.i .zi..-v. era nmto. vz^nuno, a 

j(/ioco diabolico. Tutti y«nn«.rem-io dePe srommc.sse dai if ^ J || /■ ^ Jv * casa, ripiegava con cura gli abi- 

|cht* .sono gli inglesi i mac.stn <-,,^,1 c con il con-l /| ,/Tf ‘YJI HIifli | /Tl /fll fO il I./11 FU0 seggiole e sulle 

idei fool-bnll, ma forse pochi'^roU', (la j.arte d^'llo Stato, a’-ì il- -> 'LJv li iL J^ Vjr vL \jr CAIe'O llv W /^ stampelle e contemplava muto 

'sonno che gli inglesi sono an-.anale vanno laute perccntua-i gli irrimediabili dannL Ma ja 

iche gli inventori del Tofo-j'i sugli incnsvi. il totale dcHcj ohizzo.\’T.'\LI li racrolta eli 57 » Giaroba scrls.se un dramma sui l’aria; 63) in rnezo alla faccia; nna sala dell’albergo «Excel- 

calcio L’istituzione del Toto- (''commr.s'-c p'-sso subito a /.7|brani stc-lti. Ui provincia pie -1 quelli tristi: 59) Il nomedi Beau-|63i sigla di carnefici; €3) il de- sior », Pccos Bill aveva dissot- 


•....... gh inventori di questo ^,””''""1, 

11 Pretino Pezzame ad un 

^ 1 » villi vr M V €1%! 1*11 i Jocd-ball, ma forse pochi -rrdlo da parte d-llo Stato, al} 


• ’n di colpo, nell anno xucces- certo la imbblicitn ai ri.ciiltati rebbero a risolvere il prò- fino. Io avevo avuto il torto di de||j fu„_i dall’accampamento, 

** **' -irò, a ben sette miliardi e di un’annata felice. blema degli alloggi in Italia, aver già cenato, ed ero costretto andata a finire anche B'U- 

ni dal vero, Nn lieve aumcn’o nel pensi, per esempio, al Anche se la pmpo.sta appare a far lo schizzinoso. Tanto più e nera uscita ‘»rón- 

■miamo chcl^*’”'*" *^*'^!*’ -''commesse s> numero dei neomtlionari di piuttosto ingenua. che mi trovai dinanzi un piatto con’una ^ran vo<*!:a d- 

questi crri'A'bbe nell anno succr-ssifo gu^stt ultimi quattro anni di REN.XTO VENDITTI ricolmo dì «polenta con gli os- oian^érc ° ^ 

f/,ri «n fhi,^ ii.tirno di gestione Siscl, e _ _____ . °_, . _ , , 


^ 'sonno che gli inglesi sono an-.anale vanno laute percentua- ^ 

dlll /I 191* 2^661 f fi fixl9l« inventari del Tota-l't .sugli inrnsvi. d totale delle ohizzo.nt.^li n raccolta di 

3UH 9.7 Lf LFl V 991IR V RR*9^V9RCR JRl kJfMW VlwJJìllCf calcio L’istituzione del Toto- vcommr,s'-c p''ss'i subito a 13 brani stelli, ui provincia pie- 
* ^ - - - ! calcio in Ing'nilterra risale miliardi nel 1343-1949. a 1.3 montesc isigia». 1 J> tazza; 12 > 

-- - . , ,, ,r tr.-r. - tit »orn ei designano cose e persone; M) mn 

'iiinte meno che al 1922. h rei in49-l nO. a 2I> nel lUoO-.il 13 , je prime due, ICt 

Bruno Cara Iia narralo ini nnianissinio e <’0IllII10V<*Ille <M»Ì.** 0 <Iio da quell'anno la febbre baie, infine, alla cifra veramente mro .vnagrammato; 17» fiume i- 

• • ». 1 I • cominciato a diffondersi inlìmpressionante di 20 miliardi tahano: lui voglia (tr.i; 211 sigla 

visto attraverso gli ocelli canilini e disperati di una liaildlina .diversi altri carsi dellEuro- ^ mezzo mi campionato tm- ‘S’jrmmic.v‘" 2 V»°"uo^ 

_____—_ Svezia ebbe vita dif- scnr.so greca deii Egei». 29 » pensano solo 

■ , - 1 iMsciomo ad altri il com- a «e sics-i; .ai» divinità pagana: 

EMPOLI, 7 . — La giurìa oer il lavoro: 3. premio di il CongrOiSo Nazionale negli tutto dal 1926. solo otto anni . , , considerazioni 

del «V Premio Pozzale». L. 50,000 al racconto Gildo c-peranti?li. al quale p ricci- dopo ebbe il riconoscimento * ‘ liquore: 37 » prende i peso. 33» su 

composTa da I^ioida Rcpaci, di. Giulio Questi, di Roma pano in qualità'di os.-crvalo- nf/ic.ale_ dello Stato, .d quale - <^ -ersa su ^ 


! calcio in Ing'nilterra risale miliardi nel 1943-1949. a 1.3 moni ose isigJa». n» tazza; 12» marchais; 60» gas più leggero del-Jputato. 
-iiinre mi'no che al 1922. L rei jn49-} >-,0.a 2I> nel 19.,D-.->I ^mqort, 15 . le prime due, ICt 

da quell'anno la febbre fiale, infine, a'.'.a cifra veramente mro .vnagrammato; 17» fiume i- 1^ X |o \r I 


Uanmolo della sfinge 


ticile perche, per quanto isti- lasciamo ad altri il com- a «e «testi: .31» divinità pagana: 
lutto dal 1926. solo otto anni , considerazioni ‘‘‘ 

dopo ebbe il riconoscimento ^ »- * liquore: 37» prende l pesci: 33» su 

ufficiale dello Stato il anale rane e di natura diversa su «uà figlia D’Annnunno scrisse u- 


del «V Premio Pozzale». L, 50,000 al racconto Gtido c-peranli?li. al quale p ricci- uopo eooe u riconoscimento ■ - • ' nquore: a»> prcnoe i pc.-ci ,«» su 

comporta dVl^ìToida Rcpaci. di Giulio Questi, di Roma pano in qualità di os.-ervato- ufficiale dello Stato, il quale ^ sua figlia D’Annnunz.o scrive u- 

Luig^ Russo. Renata Viganò. notevole particolarmente, pur ri 5I rappre.^entanti d 10 na- uaturalmente. come in Italia, gucsto fenomeno singolare. «> 

Sibilla Aleramo Ambrogio nei limiti del bozzetto, per la zioni europee, della Tail.in- direnne direttamente inleres- Ma non e difficile preveaere toscana: 4 f> sigla 

Dontni Romano Bilenchi. El- serenità della narrazione, per -f-m e di Lraele. Ivato alle migliori fortune del- che quest'anno il gettito del- indicante U vino: 45) capitale del- 

pidio Jenco. Adriano Scro-la concretezza dei mttivi in ... 

n, Renato Alecrcandrini. BrU- CUi ambienti il vigoro.-o per- "mmu^ente!^49?^0^- 

ra Nazionale Combattenti; SO) I- 
stituio Commerciale: 51) fa la 
musica in strada; 53» diparti¬ 
mento della Grecia con capitale 
Patrasso; 55) In testa alla casa: 
56» monte deU’Armenla su cui 
approdò Noè; 58} Bologna-To- 
rlno; 60) Torganizzazlone che si 
occupa del turismo; 611 la don¬ 
na che tiene a battesimo; 63) ar¬ 
ticolo; 64» fiumi spagnoli; 65) si¬ 
gla di città toscana: 66) borgo 
in provincia di hatinst 67) liti¬ 
gioso; 70» latrina: 71) saluto spa¬ 
gnolo: 72» una valle negativa. 


IJiuiu ucjicu. zvurjHlK» oei**- «a .-vr,,..,...,..*.. ........ ... 

ni. Renato Alessandrini, Bru- cui ambienti il vigoro-o per¬ 
no Schacherl Augusto Livi, sor.agsio centrale; 4. e 5 pre- 
Sergio ‘ Succhi P. E. Poesie, mio di L. 40.000 cia.scuno ai 
segretaria Marta Chiesi, si è racconti II canfaccio di Enzo 
riunita al Pozzale il giorno Guerra di Viareggio e Lcc- 
6 settembre 1952 in occasio- chia Ri/red» di Giovanni Bai¬ 
ne della festa della stampa di di Firenze, 
democratica ed ha discusso la Tra le numerose segnà.a- 
assegnazione definitiva del zioni che sarebbe stato ne- 
premio tra i 144 racconti con- cessario fare, la giur a ha ri¬ 
correnti. tenuto di assegnare i cue 

E’ stato unanimemente ri- Pf^uii ulteriormente me.-oi « 
.-centrato il notevole livello disposmone 
di molti fra i concorrenti R^’nzo Randa di Bologna au- 
partecipa'nti e il sempre più racconto Si sta me-- 

approfondito contatto della 2 -*^ tn trincea, un quadro d. 

maggioranza degli scrittori ^i ^ 

con la realtà sociale ed urna- f'*® C^nibene di Bologna au- 
na del Paese. Dopo ampia e racconto partigiano 

lunga discussione, si è deci- t 

so di ricartire la somma di offerto della ditta A.L.C.I., 
1 onn nnv ....of., - a:««3 particolare segnalazione 
lire 300.000 posta a disposi- racconti di Giuliani. Billi. 

zinne del comitato organizza- Leone Sbrana, di Viareggio, 
tore, nel seguente modo: 1. Mario Spinella di Bologna, 
premio di L. 100.000 al rac-- Primo Lunerdon di Bassano 
conto Venfo sul torrente di del Grappa Renato Siiti di 
Bruno Cara di Milano, sci- Ferrara e' Vittoria Corti di 
rata e umanissima rappre-j Firenze. 

sentazione di un episodio 1 -- 

delToppre.ssione fascista in’. >_i. , 

Sardegna, vi*:ta attraverso gli ApCiiP a DiHOyna 

occhi candidi e disperati di *• ..nAvaMfìtla 

una bambina; 2. premio d: Il (OH^rCSSO C$pCr3IITl5l8 

I>. 70.000 al racconto Nume- - 

ro 54 di Franca Olivagnoli di BOLOGNA, 7. — Con l’in- 
Fircnze che con e.-trema sen- tervenlo di circa 400 rappre- 
sibilii.T narra la .‘*lnria di due «entanti di ogni regione ita- 
giiuani ^pO'l I ixrai nel qv*a- liana <1 è aperto stamane ncl- 
dro drammaii <> liel’.i- lotte r.aiil,i Mngn.i deirUniversità 





l.itiila D.irnrII con I.i ficlìa Lola. I.’atirìre aixietirana £ fa questi (iomi a Roma 


VERTICALI: 1) consesso di 
uomini celebri; 2) la disgraziata 
madre tramutata in sasso; 3) no¬ 
tissima la sua capanna; 4) spe¬ 
cializzazione medica; 5) elo^- 
re; 6) nome maschile nordico; 
71 trattato sul matrimonio; 8) 
nome di donna: 9i chiude la pre- 
gliiera; 10) articolo; 13) recipien¬ 
te di pelle; 18) mammifero an¬ 
fibio che vive in Australia; 30 1 
antico re d'Israele, famoso per 
le sue giuste sentenze; 22) da 
il si comincia a contare; 24) ar¬ 
ticolo; 25) risponde automatica- 
mente; 26) le « bombe » del ci¬ 
clisti; 28) urna funeraria; 30) es¬ 
sere in un posto (ir,); 32) logi¬ 
co _ ma senza testa: 35) l'intel¬ 
letto secondo Aristotele: 36) mar¬ 
ca d’automobili da tempo scom¬ 
parsa: 40) fi re francese; 4I ) nome 
di donna; 42) poeta del *700. uno 
dei creatori del melodramma; 4d> 
approvati, dedicati; 48) Ente Ge¬ 
stione; 53) la vedetta del Cauca¬ 
so; 54) associazione di ragazze; 


ferrato la scure di guerra. I d:- 
ri.gcnti della M.P.A..A., asciugan¬ 
dosi 1 volti grassocci con candidi 
fazzoletti, consumavano fiumi d* 
« Cynar » per salvaguardare il 
fegato in pezzi. Si cercava a rat¬ 
ti i costi il responsabile. Io sven¬ 
turato. l’incosciente che aveva 
fatto p:overe! C'era chi dava Ja 
colpa a! Mago di Napoli, che se 
ne sta qui a Venezia come isti¬ 
tuzione permanente (iella Mo¬ 
stra, e che non aveva avvenito 
in tempo del disastro imminen¬ 
te. Altri davano la colpa al fat¬ 
to che questa Mostra è la tre¬ 
dicesima della serie, e il t) è m 
numero sospetto. Finche II signor 
Yates, dirigente della « Repu- 
blic ». non si è accorto che sua 
moglie. Vera Ralston, non era 
stata fotografata. Le cateratte 
dell ira si sono aperte di nuovo. 
E un povero dirigente di tgT.’cio 
stampa è stato licenziato in 
tronco. Se ne è partito da Ve¬ 
nezia mormorando tra i denti. 
E speriamo che, gtnnro a casa, 
d figlioleno non gli abbia do¬ 
mandato: « Papi, «vi compri Pc> 
cos Bill} ». 

T03I3MSO Cai.4RnTI 

As.segnaio il Premio 
Cortina-Ulisse 

Durante una festa a carat- 
tre popolare, è stato assegnato 
ieri domenica 7, a Cortina 
d’-Ampezzo. Tannunle Prcnuo 
Cortina-Ulisse, dednmto ad 
opere riguardanti la biochimi* 
ca delTorganismo umano. E' 
risaluto vincitore lo scienziato 
inglese Ernest Baldwin. con la 
opera « -Aspetti dinamici della 
biochimica », pubblicata antdie 
i n italiano nelle edizioni 
Einaudi. 
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Nossadeq ribadisce il rifiuto lustiopati dall'iprite 

alle proposte Truuian-Churchlll tsiiSIi 


OCCHIO SUI MONDO 


alle proposte T ruuiau-Cburchlll iisiiilli 

— _ -- Cinque lavonitori — quattro 

- ouerai delle acciaierie ed un 

Il Comitato centrale del Tudeh rivela i preparativi di 
un colpo di Stato militare sostenuto dagli americani 's\' 

-— —— -- — - - si all’imprf)Vviso da alcune 

TEHERAN. 7 — 11 Primo Mi- tutte le merci da essa impor-j stalo mllltHre che è in preparo- che^vpnivano^disìnii^^^ 
nistro Mos.>adeq ha letto oggi tate; I Iran reclama il paga-lzione anello neiriran come già I-i fiminnn del ine- 

nelia sua abitazione, a nume- mento, por conto delle forze in Egitto con Tappogglo deil escr- l.,/, 


rosi fiiornalisii convocali per alleale che si trovavano nel- 1 cito Ui lettera ii])eria indica va* 


Mentre ancora non è .stato 


la recente proposta Truman- pno richieste in fatto di m- * * 

Churchill per la soluzione del dennità; solo allora, in caso di ;| iillti nmfrlìo 

problema costituisce il peggior acccttazione da parte iraniana, ( IIHHW illlil IllO^HP Angehi Kre.sia. 1 letr 

suggerimento che sia mai stato veu tenza potrà essere dote- a ,, a i I cppucci. LJgo flarloliu-ci 

formulato nelle lunghe tratta- ‘‘ita ad un tribunale. FAIIANIO, 7. In tin po- inembrti de! C. D. della Fe- 

tjve perchè "iion .soltanto è del In altro punto delle sue di- dorè pn?s.so Grottaglie per derazione connmi.sta ternana, 
tutto iniqua, ma è anche più chiarazioni. il Premier ha detto motivi d’intores.se il contadi- Tutti gli operai .sono di Tcr- 
rigida e più inattuabile delle ehe la Per.sia non accetterà ries- no 42enne Vito Chinese ha ni ed abitano nella no.stra cit- 

propostc orecedenti ». suna soluzione che po.ssa co- fracassato con una gros.sa ta. P'.s.si .sono .stati colpiti in 

Con un tono di voce incon- munque rimettere in tiucstione pietra la testa alla moglie vario parti del corpo e pri'ci- 

«:iietamei)te chiaro ed energico '•* Questione della invalidità Anna Lonza di anni 43 che samento: il Hoccaccini alla 

il Premier ha detto- dell’accordo del 1933. aveva condotto in un pagliaio natica de.stra e ad nn piede, 

. imnnnenHn 'r> inin i-nriHi- Comitato Centrale cicl «-fu- molto distante dairabilazione il Pepnucci alla mimo sini- 
•/uini 'è evidente ehe è inten- .Stamane al Pie- colonica. L’uxoricida, che si sti a. TErosia ad entrambe le 

ziono degli anglo-americani d^ ■‘bidente del Consiglio Mos-satlcij era flato alla latitanza, è .sta- mani ed al vi.so e il Harto- 
rìistniBecrc i* fruiti rfi tutte le aperto In cut Io di- to tratto in arro.sto dai cara- lucci alla mano destra, alla 

hattaSè combattute dal govei- >-esponsohi!e dei colpo di binieri. natica do.^tra ed al labbro 

no persiano c di tutte le sofTe- 
lenze patite nella difesa della _ 

Bnnkoi* Hill 6 Capilo! Hill 

gheià in nessun caso a condì- 

conquislale dalle Ione coreane 

rittura, Dio no scampi e liberi. 
l'onore nazionale e il prestigio 

fkPa Persia.. Mcirrìstm iiiiiiaccia a Kac.s()ii£>r di csleiKlerc la uiiei-ra 

In ordine al suggerimento di l li • l • i , n I A" i, i • I 

sottoporre alla Corte interna- Ini IfcTIOlOglCa COIlll’O filila la CorCil .StM (CIll IlOIiaU’ 

zjonale dell’Aja la que.stione 
delle indennità da attribuirsi 

alla Anglo-lranian per il pe- TOKIO, 7. — Una violenta zio, ha minacciato di estendere iia insistito su uiraltra so-speii- 

l.olio. Mossadec] ha osservato: battaglia si è accesa oggi in la guerra halleriologica contro sionc di una settimana. 

« Dopo che la Coite internazio- settori del fronte coreano, la Corea .settentrionale. La no- II generale Kam-ir ha repli- 

nale dell’Aja ha riconosciuto di b-’atro già di acerrimi combat- tizia è stata riferita dal corri- calo che nc.s-suna bugia poteva 

e.^sere carente di giurisdizione timenti: la Bunker Hill sul spondenle <la Kaesoiig del nriscondcre il fatto che gli ame- 
nella faccenda in esame, è chia- fronte occidentale, la Capitol Dailu Workrr, Alan Wanning- ricp.id trattengono i prigionieri 
IO per lutti che l’unica autorità Hill sul fronte centrale e loti. <li guerra, trascinano per le 

giudiziaria del mondo, compe- Hearthbreak Ridge, sulle mori- Secondo Winningtoii, Harri- lunglie i negoziati e prolunga- 

tente a decidere sulla contro- lagne orientali. son ha detto al generale no la guerra, 

vei sia. è la magistratura per- Fonti americane informano Naiii-ir che .. la popolazione >. Voi rappre.scntate soltanto 
siami ». che dopo accanita lotta le for- della Corea settentrionale .sof- una piccola minoranza — ha 

A questo punto Mossadeq ha popolari coreane hanno con- frirà per le malattie... .-^c i detto il generale Nam-ir ad 
c-o-si illustrato i desiderata del QUistalo le tre po.sizioni, con- Coreani ed i Cinesi non abbati- Harrsson. I popoli dei vo.stri 
suo paese: l'Iran reclama il pa- -^iderate dai comandi statimi- donano i loro prigionieri e ac- co.siddetli alleati cd il popolo 
game-nto «lei debiti contratti t^nsi « punti chiave .> del fron- cettano l’ultimatiiin americano, (icl vostro stesso Pae.se .-ii op- 
da’l’AIOC nei confronti del go- Pf-**" luc.si esse erano siate H discor.so di Harrison è sta- pongono sempre più ferma- 
verno di Teheran, nonché una tenute dagli americani c<l era- to un comple.sso di minacce, mente a voi e chiedono la im- 
indennità per il ritardo di que- no divenuto celebri per la lot- di affermazioni propagandisti- mediata conclusione deH’armi- 
.>^1: pagamenti; l’Iran reclama ta che si era .svolta intorno che e di stupidi attacchi con- .stizio. Essi si rendono conto del 
un’indennità per gli intralci ar- alle tre colline. tro il comuniSmo. Egli non ha vile carattere di que.stn guerra 

recali alla vendita dei pctroii L’Agenzia Nuova Cina infor- cercato in ne.s.sun nuKlo di di- di aggrcs.sione contro la Corea, 

iraniani dalle minacce dello ma oggi che il 4 settembre, il .scutere l’unica questione che Nam-ir ha invitato poi Har- 

AIOC; l’Iran reclama i diritti capo della doicguzionc ameri- ancora impedi.scc la conclusione rlson a controllare nuovamen- 
di dogana dovuti dall’AIOC per cana ai negoziati per l’armisti- di un accordo armistiziale, ed te le liste dei prigionieri di 

guerra cd a rimpatriarli in con¬ 
formità con la Convenzione di 
Ginevra e il progetto di accor¬ 
do per l’armistizio. 


Raf Vallone in Pretura 
per nn investi mento 

TORINO. 7. — 11 noto nitore 
clnenàitograflco Raf Vallone do¬ 
vrà prcsenlursl mcrcoletll j)ro.s- 
simo in Pretura per rispondere di 
un grave Investimento autuiiio- 
bllisilcu. Raf Vallone 11 18 luglio 
del 1950 mentre si trovava In gi¬ 
ta nella Valle di Lnnzo, In com¬ 
pagnia dell’uliora fidanzata (c 
attualmente .sua mogile). EJiena 
Var/1. travolgeva U pensionata 
Scliastlnno Nobile 

Grande successo 
della Fiera di Plovdiv 

SOFIA, 7 (l'usst — La 15. Fie¬ 
ra internazionale <li Plovdiv sta 
riscuotendo un gri.nde successo. 
I visiUitori sono particolarmen¬ 
te numerosi al padiglione so¬ 
vietico. che durante i primi tre 
giorni di apertura ha attinito 
oltre 5.000 persone. Molto am¬ 
mirate sono stale !e macchine 
industriali e agricole sovietiche. 

Grande interesse fra il pub¬ 
blico hanno suscitato anche i 
padiglioni della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, della Re¬ 
pubblica popolare cinese, del¬ 
l’Ungheria, della Rumenia. del- 

. _____ „- - - - — ... ’a Bulgaria c degii nitri paesi. 




Relitti di un piroscafo francese 
rinvenuti all largo rii Bordighera 

Il « Yillcrville » non ha più ciato notizie eli Bè dal 16 agosto 
A bordo della nave avrebbero dovuto trovarsi sedici persone 


SAN REMO, 7. — Le au- 
lorità niarittiine indagano 
attivamente su un misterioso 
naufragio avvenuto al largo 
della costa italiana. I moto¬ 
nauti partecipanti al raid 
Cannes^. Remo hanno, in¬ 
fatti, trovato del relitti che 
in un primo tempo era sem¬ 
brato appartenessero ad un 
aereo. Dopo un sommario esa¬ 
me era possibile striblire che 
i resti appartenevano ad un 
piccolo piroscafo francese, il 
« VillerviUe» iscritto nei re¬ 
gistri del compartimento di 
Marsiglia. 

II n Villervillc»» partito da 
.Marsiglia il 16 agosto diretto 
a Bastia, non ha più dato no¬ 
tizie di se. La Capitaneria di 
San Remo aveva ricevuto una 
decina di giorni fa la segna¬ 
lazione della scomparsa con 
rinvilo di fare ricerche. 

1 relitti sono stai trovati a 


circa un miglio al largo di 
Vallecrosia, fra Ventimiglia 
e Bordighera, dal motosc.a- 
fo « Lark n del cittadino ame¬ 
ricano Acquabella che si tro¬ 
va sulla Costa Azzurra per 
diporto. . 

lerscra. nella zona del ri¬ 
trovamento, si trovava una 
corvetta francese, che ispezio¬ 
nava le acque. Altre ricerche | 
vengono effettuate da mezzi 1 
italiani. Secondo notizie non j 
ancora confermate a bordo 
della nave avrabbero dovu¬ 
to trovarsi sedici persone. 

Festeggia l'SO. compleanno 
sulla v etta del M . Rosa 

VF-RCELLI. 7 — Un modo po¬ 
co comune di festeggiare l'SO.o 
compleanno è stato quello esco¬ 
gitato dal doti. Ginn Abate di 


Ruiiia. Egli ha infatti scalato 11 
Monto Ro.sa tn compagnia della 
guida Giovanni Basso ferman¬ 
dosi a brindare al suo com¬ 
pleanno ed alla sua bella im- 
Ifircsa nella capanna c Regina 
Morgherita >, un piccolo rifugio 
a A.SOJ} metri. 

Pieck ali'inauguraiione 
delia Fiera di lipsia 

BERLINO. 7. — Alla pr .-- 
.senza del presidente della 
Repubblica popolate tcdc.'^ta 
F’ieck, il vico primo ministri 
Heinrich Rau ha inaugui-ato 
stamane la Fiera di Lipsia, 
la cui edizione di quest’anno 
è la più importante di tutto 
il dopoguerra. Vi partecipa¬ 
no oltre 8000 espo.sitori di 
tutti i Pae.'i. 


TEATRI - SPETTACOLI - RADIO 


RIDUZIONI ENAL.: Adrlacine, Nuovo: Tarzan sul sentiero di 
Alcione, Alba, Astoria, Attualità, guerra 

Ariston, Bologna, Barberini, Ca- Orione: Fidanzati sconosciuti 
pranica. Cristallo. Esperia, Cor- Paradiso: Abracadabra 
so, Europa, Fogliano, Fiamma, Prenestina: Notte di paradiso 
lodano. Imperiale, Moderno, S. Ippolito; Di fronte all’uragano 
Olimpia, Orfeo, Parioli, Quirina- Taranto: Lo scandalo della sua 
le. Sala Umberto. Salone Mar- Vita 

gherita, Supercinema, Savoia, Venus: Bellezze a Capri 
Splendore. Orione. Tuscolo, Au- 

rora — TEATRI: La Quercia CINElWA 

(Gianicolo). A.B.C.: Singapore 

Acquario: Naso di cuoio 
• AATRI Adriano; Totò a colori 

COLLE OPPIO: Prossimamente Alba: Le eroiche gesta di Pa- 
nuovo spettacolo perino 

LA QUERCIA: Ore 21: cNozze di Alcyonc: EIcna paga il debito 

sague». AmbasclAtofl; II grande Caruso 

P.àLATINO: Ore 21; «n Pecca- Apollo: I pirati di Barracuda 
tore Santo » di Orvantes. Appio; Il grande peccatore 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: Aquila: La sposa insoddisfatta 

Mago Bustelli. Arcobaleno: Fi ve fingers 

QUIRINO: Prossima apertura con Arennta: La sconfitta di Satana 
«Tarantella rmpoletana » Ariston; Quelli che mal disperano 

TEATRO ROMANO DI OSTIA; Attoria : Gianni e Pinotto con- 
Ore 20: Agamennone di Eschiio , * uomo invisibile 

VALLE: Prossima rtapertura: 

Stagione Lirica. Attualità: La donna che inven-! 

ClliE-TEATRI l’amore 

-j ... ... Aurora; Tomahawk i 

Albambra; Lisola dell arcobaie- Ausonia: Estremamente perirò-j 
no e rivista 

Altieri: I predoni della città e Barberini: Anema e core i 

rivista BrminI; La storia di un detec- 

Ambra-Jovinelli: Festival di tjve j 

Charlct e rivista Bologna: 11 grande peccatore ! 

I.a Fenice: Cuore solitano Braneacclo; Catene 

Manzoni: Ho amato un fuori- capitol: Fanfan la tullpe 

* rivista Capranica: Processo alla città 

Principe: Si può entrare e riv. 


Voltamo: li grande peccatore e 
rivista 

ARENE 


Teatro SISTINA 
Seconda settimana di snecesso 

Appio; Il grande peccatore il MAGO BUSTELLI 
• Ars: Frankestein contro l'uomo 

Jupo Prezzi 254 . 5M - «M - I.404 

Corallo: Tra mezzanotte e l’alba Aria condizionata 

CasteUo; Lm seconda moglie I' 

Centrale Ciampino: Le ragazze „ _ , 

di Harvey Cartello: La seconda moglie 

Del Fiori: La cosa da un altro Centocelle: Un garibaldino al 
mondo convento 

Dei Pini: Il caso Paradine Ciampino: Le ragazze 

Delle Terrazze: Teresa ul Ilarvey 

Esedra; Jeff lo sceicco ribelle CJne-Stor; Giovinezza 
Eclix: Le avventure di Marco Clodio: Salerno ora X 
Poto Cola di Dienzo: Il grande pcc- 

lonlo: Kon Tiki e i cacciatori ratore 
di teste. Colosseo: Strada proipita 

lAUMpUna: Ribelle del Tropici | Colonna: Rolllwood cavalcade 
iMxt Tomahawk IConot Llmmagliie mcravisltosa 

M o RÌiw rdei Rafazse vicanaal jCrtotalldi Anna prendi fi fucila 


Delle Maschere: La danza prci- 
bila 

Delle Terrazze: Teresa 
Delle Vittorie: Il grande pecca¬ 
tore 

Del Vascello: l.a vendetta di 
Aquila Nera 
Diana: I falsari 
Dorla: Vacanze col gangsters 
Eden: Estremamente pericoloso 
Espcro; Bellezze a Capri 
Europa: Processo alla città 
Excelsior: I.a vendetta di Una 
pazza 

Farnese: I pirati di Barracuda 
Faro; La dinastia dell’odio 
Fiamma: £' arrivata la felicità 
Fiamnetta: Clash by nigth 
Flaminio: Il trionfo della pri¬ 
mula Rossa 

Fogliano: La lettera di Lincoln 
Galleria; Totò a colori 
Giallo Cesare: Estremamente pe¬ 
ricoloso 

Golden: Giovinezza 
Imperiale: Jeff Io sceicco ribelle 
Impero: Bazar delle follie 
Induno: Yvonne la francesina 
Ionio: Enrico Caruso 
Iris: I.a madre dello sposo 
Italia: La vendetta di una pazza 
I.nx; Tomahawk 
Massimo: L’altro uomo 
Metropolitan: Gli undici mo¬ 
schettieri 150 anni di calcio) 
Moderno: Jeff Io sceicco ribelle 
Moderno Saletta; La donna che 
inventò Tamore 

Modernissimo; Sala A: Elena pa¬ 
ga il debito — Sala B: Trion¬ 
fo della Primula Rossa 
Nnovo: Tarzan sul sentiero di 
guerra 

Novoelne; Iji congiura del ‘ rin¬ 
negato 

Odeon; I.'allegra fattorìa 
OdesralchI: l.a notte è il mio 
regno 

Olympia: I due forzati 
Orfeo: I.a donna del porto 
Orione: Fidanzati sconosciuti 
Ottaviano: I.a luce rossa 
Palazzo; Giro di Francia e 
La sirena della Jungla ■ 
Palertrlna: Catene 
Parioli: Il cane della sposa 
Plaza: Garù Garù 
Prenesle: Bazar delle follie 
iPrImavalle: Destino 
Quirinale: Estremamente perico¬ 
loso 

Qnlrtncttà: Parrucchiere per gl- 
gnor» 


Reale: EIcna paga il debito 
Rex: Il grande peccatore 
Rialto; Sua altezza si sposa 
Rivoli: Parrucchiere per signora 
Roma: Otello 
Rubino: Bellezze al bagno 
Sala Umberto: II magnifico fuo¬ 
rilegge 

Salone Margherita; Due soldi di 
speranza 

SantTppolito: Di fronte all’ura¬ 
gano \ 

Savoia: Estremamente pericoloso ’ 
Slivcr-Cine: Mamma mìa che 
Impressione ! 

Smeraldo: Il mistero del V 3 ì 
Splendore: Davide e Betsabea 
Stadinm: La danza proibita 
Saperciaema; Totò a colori 
Tirreno: Il grande Caruso 
Trevi: Don Camillo 
Trlanon: Lady Hamilton 
Tuscolo: Segreto del golfo 
Ventun Aprile: La danza proibita ; 
Verbano: La matadora ! 

Vittoria: La vendetta dì Aquila! 

Nera j 

Vittoria Ciampino: Il ponte dei 
senza p.vura ' 

—RADIO_ i 

< riOCIiXXA KIDOSIU - r..;- U 

? e*:, ;. ?, 1,3. ’.i. J0.3U. M 

i Sì.I.i. — 7.3'): — 3.15-9; <{ 

5 fiauc — 1!: 1I-*. *«1. — tl.l."»; J.j 
V Ckc.xx;* <1; t. «1 

j k -JS: — D-.i. _ 17: t«- J 

4 «kCi — IsTTi: Orci. Az^'.C! — «j 

i 31; Mo*. — 2:: Fer- 

I riri — 2’.,15: fV>s;. , 

SEOOSDO rSOGUmU — (rtm- i 
I; r»i 4 ; 13.1.5. It, :S. — Ore 9.».5: 5 
5 rl.ps — lO-li: JI3*. ta;ti — 5 
\ p; Orrà. Frt-jsa — il; 5 

^ N-fttp. — iC; Fariu C»rrknirf — ) 
j I»».!.'!: — li; Per j ri- f 

J jsui — 17.30; — :J.45: } 

^ 4r:uV:l« — 29.30: Oaiw — J 

) 20.30; racs'Xiì — 2T; Il raytico t 
> («:<«'!« 3i Cteen — 23.1.5; 5 
s « — 21; Or-k. — < 

^ 0.30; 4» kx”*. i 

> TEXZO PtOGlmi — O r 22. ;0: ì 
•. I Ir- i' {trMà«T<s. )| 


PIETRO INGRAO - direttore 

Piero Clementi - retponmhlle 

StahUimcnto Tlpofr. VXRXSA. 
VI* IV Kormahm. 






Vl,\i;ziA. — NLitid.v Millrr. Lt iiiccohi atlricr che interpreta con eccezionale bravura la 
ili una biinlia siiriloiniila il.illa inisiila nel film ìngle.sc « .Manily », recentemente 
nresenlato siii;h sehei'ini della Mostra 





BOIVLING GREEN - U. S. A. — Onesto fìnto villàggio è slato costruito, come tanti altri. 
PCI allenare i snidali umerìrani alla « eareia al partigiano ». 1 villàggi, perehe risultino 
più « reàUsticì » sono costruiti sul modello dei paesi europei 



Una dolce espressione di Gina Lollobrigltla 
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1"-’-- ' ■*’ v V L '. .', ImHHHi 

l’na scena dal film « Ragazze da marito ». Pnltimo di Eilnardo. Nella loto le 
tre interpreti: Delia Scala (in alio). Lianrila Cardi. Annamaria Ferrerò 







N.APOLI. — Ila avuto inizio ieri la tradizionale festa di Picdigrntta. Oggi avrà 
luogo la sfilata dei carri. Nella foto: uno dei carri più belli alla sfilata 

deli anno scorso 



xtvecixia n » . , . . - - .-BARI—Le bandiere dei parsi 

»reSSINA. — n crollo di una w • SallU degli Angeli, «»• det Qaartien pià popolari di Messina, ha acciso un vecchio di partecipanti avrntolano snil.a 
55 Mni. iMre di ctoQue Agli. Ancora nn» volu Qneata tragedia ha riportato alla ribalto in tatta to sna drammaticità il torre allingresso della Fiera 
problema della casa, aggravato ora dairimmlneiiza di wn atwvo inTcmO. Nella foto: tredici famiglie abitanti nel fabbricato del Levante che si è aperta 

nel quale è avvenuto il crollo atteadono il traoloco sabato a Bari 























